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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è
apeI1ta (ore 17).

Si dia lettura de'l processo verbaJle.

A R E N A , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 19 giugno.

P RES I D E N T E. Non essendoVii os-
servazioni, il processo verbaile è app'l1Ovato.

Svolgimento di interrogazioni
sul duplice omicidio di Padova

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di tre interrogazioni sul
duplice omicidio di ,Padova. Avverto che sul-
lo stesso argomento sono state presentate,
successivamente alla d~ramazione dell' ordi-
ne del gìÌO'r:J10,altre quattro interrogazioni,
che smranno svohe congiuntamente alle tre
già iscdtte all'ordine del giorno. Non essen-
dovi O'sservazioni, così rimane stabiHto.

Si dia lettura deUe sette interrogazioni.

A R E N A, Segretario:

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERJ,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTr,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAIORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANÙ, PISTOLESE, PLE-
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del~
!'interno. ~ Con riferimento:

al criminale gesto compiuto a Padova,
dove è stata effettuata, nellle pI1ime ore del
17 giugno 1974, un'incursione neHa locale
federazione del MSI-Destra naziO'nale e sono
st8Jti uccisi, a colpi di pistola nel capo, l~im-
piegato Giuseppe Mazzolae Graziano Gira-
lucci, quest'ultimo padre di due HgI,i;

Discussioni, f. 1100.

aIlla campagna di odio dvHe scatenata
dawla radiotelevistione di Stato, con trasmis-
sioni neUe quali era chi'aramente ravvisabille
l'.istigaz,ione a delinquere,

~li interroganti chiedO'no di conoscere:

se e cosa intendono fare dtinanZJi a tale
nuova manllestaZJione di autentka gueHa
civile e se vO'gLiono contJinuaI1e a rendeiTsi
complici di chi, 'speculando surLle slt1ragi pro-
vocate da oscuri complotti di ex partigial11li,
~:stiga arl>1'odio gli 'italiani e sii rende colpevo-
le, niè più nè meno, quanto gli esecutori ma-
teriali dei delitlti;

quali provvedimenti si intendono adot-
t<1lrelper combattere il terrorismo e se ,tut~
Ite le capacità del Governo in tale campo deb-
bono considerarsi esaurite oon ,lacostituz1ilO-
ne di un « Is,pettorato » ohe ha ii'l solo pregilO
di essere «gradito» ad esponentli del Par.
tito socialista.

(3 - 1204)

PREMOLI, BROSIO, BONALDI. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per oonosoere le infor-
mazioni di cui dispone SUli :luttuos~ fatti di
Padova, anche lin rapporto a~le recenti di-
chiarazioni alila stampa di rappresentanti ,del-
le « Hrigaterosse », e le 'misuI1e adottate per

asskurare un'dfettiva obiettiV1ità d~ valuta-
ZJione e di sanzione oont'rot'lltti gl:i atti di
violenza, da qualunque pante veng8Jno.

(3 - 1207)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
Con riferimento a!Ll'e£ferato deilitto consu-
mato nella sede della federazione del MSI-
Destra nazionale di Padova, l"interrogante
chiede di sapere quali sono li rrisultati deLle
indagiini e 1'8Jocertamento delle 'resrponsabi-
ilità.

(3 - 1208)
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VALORI, COSSUTTA, PECCHIOLI, VI-
GNOLa. ~ Al Mirzistro dell'intemo. ~ Per

oonoscere:

anche dopo III recente fatto di Padova,
quaLi siano le concrete ilJ1liziative intraprese
dal Governo in merito ane gravissime e per~
sistenti azioni cdminali che vengono per-
petrate, quasi g~ornalmente, da forze fasai~
ste ed eversive, con la chiara firnaJlità polli-
tica di oreare sÌ<tuazioni di disordine e caos,
e tendenti ad attentare aLle libere lis1JiltuziÌlOll1i
democratliche del Paese;

le risultaill:òe dell'azione svo~ta e ~e sped-
fiohe misure che simtendano intraprendere
per stroncare risolutamente i disegni di chia-

'l'a matrice ,reazionaDia e fasoista che da anni
si sviluppano nel Paese.

(3 - 1212)

ZUCCALÀ, GATTO Vincenzo, CIPELLINI,
STIRATI, LICINI, ARFÈ, AVEZZANO CO-
MES, BLOISE, CATELLANI, CUCINELLI,
MINNOCCI, SEGRETO, SIGNORI. ~ Al Mi.
nistro dell'interno. ~ Per oonoscere i fat1i
che hanno portato al barbamo delitto di Pa-
dova e, iilll particolare, le aZJioni svolte ed i
provvedimenti adottati per rindividuare ile
oriminali at1Jività ,di grupp.i eversivi che, con
varrie etkhette, sono tutti riconducibili alila
matrice fasoista che da anni ,insanguina la
Vlita del Paese.

(3 - 1213)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed ai Ministri di gra-
zia e giustizia e dell'interno. ~ Con rifeni~
mento al duplice omicidio oompiuto a Pado-
va dal1e « Bnigate rosse », nella sede dell
MSI-Destra nazionale;

considerato che gli omicidi sono stati
compiuti ll10nappena la ipoliZJiaebbe pJ'ovve~
duto a togiliere la vigilanza dinanzi aUa
sede del MSI, decisione adottata contro ogni
regola di skurezza, stante lillclima che si era
voluto antifkiosamentecrearre dopo la stra-
ge di Bvesaia;

irlilevato che, subito dopo .il delHto, si
sono verificati, slia da parte della poHzia, sia
da parte della Magistratura, incJ1ecLibiliepi-
sodi di leggerezza, superfidaHtà e precon-

cetta alteraZJione del co['so delle indagilTIJi,tal-
ohè, due giorni dopo il oomUlllkato ufficia'le
ddle « Brigate rosse », il procuratore della
Repubblica di Padova, dottor Farils,ancora si
ost1na'va,a non voler prenderne atto ed a tra-
scurar~e, cosÌ, ,le analogie c'On quanto avve-
nuto, sempI1e ad apera deLle « Brigate )}, nella
vÌ:cina Mestre ed in ailtlI'ecittà deI,}'TtaHa set-
tentrianale,

1'Iintermgante chiede di sapere se la lilllea
di oondotta seguita dalle autorità giudiziamie
e di pal:izliain quel di Padava nan debba
con£igiUlrarslÌin un diretto favO'reggiamento
ddle « Bdgate rosse )}, alile quaJi la lentezza
delle indagini e il'ostinata ricerca di assuI1de
« piste)} ha concesso il ,tempo, sufficiente per
garantirsi l'impunità, nè più nè meno come
avvenne a Genova in oocasione dellI'apimen-
to Sassli,

(3 - 1214)

BARTOLOMEI, ROSA, DAL FALCO, CA-
RON, CARRARa, COLLESELLI, OLIVA, LI-
MONI, BENAGLIA, DAL CANTON Mania Plia,
DE MARZI, MAZZAROLLI, TREU, BET-
TIOL. ~ Al Mmistro dell'interno. ~ In rela-

zione al orudele 'Omicidio compiuto a Padova,
la mattina del 17 ,giugno 1974, nellla sede
della federazione del Movimenta sodale ilta-
liano~Destra na:Òonale di Padova, e oon ,I1~fe-
nimenta alle diohiarazioni rese tempestiva-
mente aHa Camera dei deputati daLl'onare-
vale m~nis1Jro Taviani sullo svolgimentO' e
sulle modalità del delittuaso fatto, ,gli inter-
rogarnti chiedano, di conoscere ulterior,i noti-
zie sul,lo stato attuwle deHe indagJini per
l'accertamento dei responsab~li.

In particolare, in relazione arlile natizie ri-
portate dalla stampa ciI1ca .la IrespansabiEtà
deHe « Brigate msse » nei fatti di Padova, gli
inveJ1roganti chiedono di canoscere l'a~ione
svolta per EdentiJficazione di tale gruppo
eversivo, ,le cui attiv~tà criJminose ~ tra le
quarli, di recente, il rapimento, deil g,iudrce
SosSii ~ destano, :lo sdegna, l'irndignazione e
la più severa candanna del Paese.

Gli intenroganti chiedono, infine, di cona-
scere l'azione ohe il Governo sta svolgendo,
per la lotta al terrorismo po1itico, quale si
è manifestata ,in questi ultimi tempi, anohe
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con attentruti dinamitardi, ed i ipJ:1Ovv.edimen~
ti che intende adottare per combattere le
criminose mrunifestaziani di violenza che, ol~
tre a creare perioalose tensioni, mettono an~
che a repentaglio la vata dei oittadini.

(3 - 1215)

P RES I D E N T E. L'onOirevoJe Mi-
nistro deU'iinterno ha facoLtà di rispondere
a queste interroga2Jioni.

T A V I A N I, Ministro dell'interno. Ono-
Devale Presidente, onorevo!li senatori, chiedo
venia in anticipo se il mio intervento sarà
lungo, poichè devo l'ilspondere a molte inter~
rogazioni.

All'interrogazione presentata dai senatori
Nencioni, Bacchi ed altri, a ow mi ero impe-
gnato a rispondere, si sono infatti aggiunte
le interrogazioni dei senatori Zuccalà, Vin~
cenzo Gatto ed altri, dei senatori Bartolomei,
Rosa ed altri, del senatore Mario Tedeschi,
dei senatori Valori, Cossutta ed altri, dei
senatori Premoli, Brosio e Bonaldi, nonchè
del senatore Lanfrè.

Del resto, 'ritengo opportuno che iiil Parla~
mento e il paese ~iano informati dei fatti in
cui s,i è artlcolata, nel primo ,semestre di que~
st'anno, ill terrorismo a oarattere politico.

Sul duplice, efferato omicidio, che ha su~
saitato ~degno e indignaziane 'in tutti noi e
neLla naziane, avvenuto ,lunedì 17 giugno scor~
so nellla Federazione del Movlimento soaiale
italiano~Destra nazianale di Padova, ho già
risposto alla Camera, per quanto concerne
lo svolgimento di a:lcuni particalari del CL~
mine.

Ci sono peraltro da riferire ulteriori noti-
zie e preoisazioni. Nan panlo ovviamente del~
le telefonate pervenute a questure, uffici mi-
nisteriali, prefetture e giornali sia per quan~
to riguarda questo caso sia per quanto ri~
guarda i casi di oui parleremo tra poco.
Tali telefonate sano quasi sempre di mÌitama-
ni, di sciacalLi o anche solo di irresponsabili

e .incoscienti, che non si rendano conto di.
quanto ,si:a ,turpe scherzare su argomenti dd
genere.

Affinchè il Senato e J'opinione pubblica
possano rendersi conto deLl'ampiezza del fe-
nomeno, dirò che, per il caso di cui stiamo

paI1lando, se ne sono avute 12 (per .il ca~
so Sassi, oltre 300) senza tener conto di
queltl1eohe non ci sono stalte T'irferite.

Ed ecco i fatti nuovi rispetto alla mia ri-
spos,ta alla Camera.

l) Il rilascio delle persone fermate. Du~
rante le pdme indagini lerano state eseguite
perquisizioni, presso le abJtaziani e Je auto-
vetture, di cinque persone, di cui due risul~
tanti propagandisti di Patere operaio. I oin-
que sono stati feI'mati ne.lla mattinata del18
giugno per aI'dine dell'autorità giudizi aria
competente. DOiPOii'I1ellatlivi'interragatori, ese-
guiti dal magistrato che conduce le indagini,
le cinque persone sono s,tate poste in Hbertà,
avendo fornito alibi che dimostravano la lo~
ro es,traneità al delitto.

2) ManÌfestini delle Brigate rosse. Martedì
18 giugno, giornalisti del « Corriere della Se-
ra », a seguito di telefonata anonima, rinve~
nivano in una cabina telefonica di piazzale
Lavator di Milano un volantino ciclosti~
lato recante !'intestazione « Brigate rosse »,
oan il quale le sedioenti formaziani rivendi~
cavano l'uccisione delle due vittime di Pa.
dava.

Contemporaneamente, un giornalista del
« Gazzettino », telefonicamente avvisato da
un anonimo, rinveniva in una cabina telefo-
nica del comune Ponte di Brenta, presso
Padova, un identico volantino che consegna~
va ai carabinieri.

Di tali volantini sono state eHettuate due
distinte e separate perizie, l'una autono-
mamente dall'altra, sotto la diretta respan~
sabiloità de.lla Crimin aLpolI e dell'Arma dei
Carabinieri.

Da ambedue le periZJie è risultato che il
volantino intestato « Brigate Rosse », che ini~
zia can la frase «lunedì 17 giugno 1974»,
datato 18 giugno 1974, e i volantini riguar~
danti il caso Sassi, e oiaè il n. 2 del 23 apri-
le 1974, n. 3 del 26 aprile 1974, n. 4 del 4
maggio 1974, n. 5 del 9 maggio 1974, n. 6
del 18 maggio 1974, nonchè quello iniziale
di tale caso, che comincia con le parole:
« un nuoleo armato delle Brigate rasse » da~
tato aprile 1974, presentano caratteristkhe
d'identità: a) nell'impaginatura; b) nelle spa-
ziature; c) nei segni d'interpunzione; d) nelle
strutture morfolagiche dei simboli grafici.
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Le dattiloscritture sono state ritenute da
ambedue le perizie provenienti da una me~
desima macchina e verosimilmente battute
da una medesima persona.

Quale che sia l'ulteriore corso delle inda~
gini sul tragico fatto di Padova, la cui com~
petenza è della magistratura, con Ila quale
collaboranO' attivamente le fO'rze dell'ordine,
ritengo o,pportuno, prima di parlare delle
Brigate Irosse, rica~dare alcuni aspetti es-
senziali, anche in 'relazione aM'interrog:azione
dei senator.i Bartolomei ,e Rosa ed altri, della
drammatica vicenda del rapimento del giu-
dice Sassi.

n Governo ha sostenuto fin dal ppimo mo-
mento di questo grave episodio che in nes~
sun caso lo Stato avrebbe abdicato. Lo af~
fermò il Presidente del Consiglio a Venezia
il 5 maggio s'corso.

A Genova, il 24 aprile, celebrandosi l'anni~
versario ddla Resistenza, avevo detto che,
per colpire al cuore lo Stato democratico,
si tentava di logorare i nervi dei responS:l.
bili dei pubblioi poteri. Ciò non avverrà,
dissi allara, rperchè si è stati ,t'emprati nei
giorni duri e lontani, ma sempre ben vivi
ddla Resistenza. E ciò non è avvenuto.

Quando, li,l5 maggio, lIe Brigate Irosse ri~
chiesero la liberazione deg:li otto detenuti
del gruppo XXII ottobre, dichiarai formaJ~
mente, a nome del Governo, che non sarebbe
stata interrotta l'azione delle forze dell'or-
dine per !'identificazione e l'aI'resto dei de-
linquenti,e definii assurda ogni ipotesi di
trattativa o patteggiamento con i criminali.

n Presidente della RepubbHca, interpre~
rando lo sdegno della nazione di front'e a
quello che definì, nel suo discorso al Consi-
glio superiore della magistratura, un atto
di vile criminalità, il 15 maggio affermava
che la dignità dello Stato e delle sue istitu~
zioni deve essere comunque salvaguardata
come condizione essenziale affinchè nei cit-
tadini non dilaghino sfiducia e insicurezza.

La linea del Governo non è stata mai mo-
dificata.

Anche di fronte alla travagliata, difficile
decisione di ad divenire alla cO'ncessione della
libertà provvisoria ai det,enuti del gruppo
XXII ottobre, presa, nella sua autonomia,

25 GIUGNO' 1974

dalla Corte di assise di appello di Genova,
il Governo ricanfermava immediatamente la
sua intransigenza di £ronte a og,ni ,pattegg,ia-
menta.

n 21 maggio alla Camera l'onorevole Ru~
mar affeI'illava: «Nella mia responsabilità,
dichiaro che non verranno compiuti atti che
possano significare inammissib~li patteggia-
menti con un gruppo di criminali che ha lan-
ciato, nella più grave forma delittuosa, una
sfida dipetta all'alltO'rità dello Stato ».

In questa tormentata vicenda, si è avuto
nell'atteggiamento del Governo, il cui dove-
re è stato particO'larment,e gravoso, ma tut-
tavia categorico, e nell'unanime moto di sde-
gno e di sohdarietà dell'opiniO'ne pubblica,
una manifestazione di unità che è insieme
sintO'mo e causa della sostanziale tenuta del-
le istituzioni, deLla vitalità della coscienza
democratica.

Che cosa sono quesrte Brigate 'rosse? Com~
parse.in un primo mO'mento con azion<Ì di so~
la propaganda, sono divenute, sul fini['e del
1970, una vera e propria organizzazione clan-
destina, composta, allora come oggi, di un
numero limitato ~ sottO'lirneo ~'imitato ~ di
individui, ferreamente organizzati, spesso
collegati in una catena di aneHi di cui il se~
condo conosce il terzo, ma il terzo non cono~
see il primo, e così via.

Come ho già avuto occaslione di dire, que~
ste cosiddette {( Brigate rosse» non possono
paragO'narsi ~ come qualcuno ha fatto ~

ai tupamaros. I tupainaros hanno, nei paesi
dove agiscono, aliquote non vaste, ma pur
sempre consistenti di opinione pubblica favo-
revole. I delinquenti delle Brigate rosse
nom hanno alcuna aliquota sia pur minima
del popolo italiano che li favorisca o li so-
stenga. Sono isolati dall'opinione pubblica,
da tutti i partiti e da qualsiasi grup,po. Sono
solo un nucleo di asociali deliranti. Come
asociali si nascondono da tutti, come deli~
ranti si gonfiano di megalomania.

Le azioni criminose delle Brigate rosse
sono state sempre e puntualmente rivendi-
cate dall'organizzazione, che ha sempre te~
nuto a precisare i motivi « ideologici» degli
atti criminosi compiuti, ripetendo lo slogan
della lotta armata per colpire al cuore lo
Stato borghese.
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Mentre da un lato le loro azioni sono state
sempre da lo,ro stessi pubblicizzate, dall'altro
lato, quando venivano loro attribuite aziOlIli
compiute da altri, procedevano sempre a
smentite.

In una rivista intitolata « ControilIlforma-
zione » sono stati riprodotti alcuni dei loro
vo,lantini e alcune relazioni dei loro atti cri-
minosi.

Di questa rivista sono usciti due nume-
ri: la rivista e il direttore sono stati pun-
tualmente denunciati all'autorità giudizia-
ria. Per la legge sulla stampa, che risponde
al principio fondamentale e non rinunciabi-
le della libertà di stampa, l,e forze de}!'or-
dine non possono e non devono intervenire
direttamente.

Per quanto riguarda singoli cO'mponenti
delle Brigate rO'sse, Je fO'rz,edeLl'ordine han-
no arrestato: Giacomo Cattaneo, il 13 mag-
gio 1972; venne posto in Libertà provviso-
ria il 25 maggio. Nuovamente arrestato il
16 giugno 1972, venne ancora posto in liber-
tà provvisoria il 5 giugno dell' anno succes-
sivo, con l'O'bbligo di presentarsi settima-
nalmente all'Arma dei carabinieri del luo-
go di residenza.

Devo dire subito, a proposito di questo
caso, come di tanti altri, che nessuna poli-
zia al mO'ndo è mai stata e mai sarà in gra-
do di assicurare una vigilanza tale da im-
pe4ire in maniera assoluta che il vigilato rie-
sca a porsi in latitanza.

Si collega a questa osservazione la rispo-
sta che devo daDe allle orittche sQllevate a
proposito del fatto che il giudice Sassi,
dopo liberato, abbia potuto recarsi da Mi-
lano a GenO'va senza esseI1e riconosciuto.

Nel 1944-45 abbiamo gi,rato per l'intera Ha-
ha settentrionale, passando dai monti alle dt-
tà, da dttà a città, in un territorio tenuto
sotto controllo da venti divisioni naziste e
dai loro supporti repubblichini: e ciò, pur
essendo nioeJ:1cati e con fotografìie diffuse
a centinaia di copie nei posti di blocco.

I,! senatore Pani, il «Maurizio» di qud
giorni, potrebbe citare a questo proposito
esempi addirittura clamorosi.

Questa risposta alle critiche ingiuste che
sono state rivolte alla polizia non significa
affatto ritorcere aitiohe contro la magistra-

Discussioni, f. 1101.

tura. Anche lÌ magistlt'ati possono sbaglia-
re, come tutti del resto, e ovviamente anche
organi di polizria. Ma non si deve mai di-
menticareche la magistratura non fa che ap-
plicare le norme di .legge che noi parlamen-
tari hanno votato.

AneLiamo avanti ne1l'elencazione dei sin-
goli indiviÌduati, arrestati o ricercati:

Giorgio Semeria: è stato arrestato il 2
maggio 1972 in esecuzione di ordine di cat-
tura emesso dalla Procura di Milano; è sta-
to IpoSto in libertà provvisoJ:1ia 11 21 marzo
del 1973;

Alfredo Buonavita: è colpito da ordine
di cattura emesso il 10 giugno del 1972 dal-
la Procura di Milano per «costituzione di
banda armata », da oIldine di cattura srUcces~
siva emesso dalla P,yocura di Todna !per il
sequestro Amerio e da altro ordine di cattura
deilila stessa Procura torinese !per l'aggressio~
ne nel Centro studi « Don Sturzo ». :È riusci-
to sempre a ,rendersi latitante;

Paolo Maurizio Ferrari: colpito:da man-
dato di cattura emesso il 20 febbraio 1973
dalla Procura di Torino per il sequestro La-
bate, era già stato fermato nel maggio 1972;
venne messa in lihertà pro~isoria dopo quat-
tro giorni. n 28 maggio 1974 è stato arrestato
a Frirenzer.:È ,nitenuto uno dei maggiori espo-
nenti dell'associazione cri:minosa;

Heide Ruth Peusch in Monlaochi: è stata
aHestata il 12 maggio 1972; venne posta in
libertà provvisoria il 23 dicembre dello stes-
so anno;

Anna Maria Bianchi: è stata arrestata
il 2 maggio 1972; è stata posta in libertà
provvisoria il 7 luglio dello stesso anno;

Enrico Levati: è stato arrestato il 13
maggio del 1972'; è stato meSrSOin libertà
provvisoria il 15 luglio derl10 stesso anno;

Umberrto Farioli: è stato arrestata 1'11
maggio 1972; è stato posrto in libertà prov-
visaria il 7 ottobre dello s'tesso anno;

Roberto Vho: è stato arrestata il 12
maggio del 1972; è stato messo 'in rHbertà
provvisoria ~l 15 ;luglio dello stessa anno;

Enea Fanelli: è stato arrestato H 6 mag-
gio 1972; è stato messo in Lihertà provvisoria
il 15 luglio della stesso anno;
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Claudia Bellosta: è stata arrestata il 13
maggio del 1972; è stata messa lin ~ibertà
'p;~ovvisoria il 22 giugno de110 stesso anno;

Carmen Cerrutti: è stata arrestata il 13
m.aggio del '72; è stata messa in libertà pmv-
visoria il 22 giugno dello stesso anno;

Angela Bolazzi: è stata arrestata il 13
maggio del '72; è stata messa in libertà prov~
visoria il 22 giugno dello stesso anno;

Mal1ia Grazia G~ena: iColp,ita da oI1dine
di cattura emesso ill 10 giu,gno 1972, non fu
mai rintracciata; in data 7 ottobre 1972 'il
provvedimento venne revocato;

Francesco Cattaneo: è stato arrestato il
12 maggio del 1972; venne scarcerato per li~
bertà provvisoria il 24 deLlo stesso mese.

Si trovano attualmente in carcere: oltre
a Maurizio Ferrari di cui è stato già detto,
al trri quattro indiviJdui arrestati iÌn questo
ultimo mese :per diJretta Ipartedipazione a cri~
mini compiuti dalle Brigate rosse e due per
apparter:..enza a tale organizzazione e deten~
zione di armi.

Le Brigate rosse, di cui si è parlato fin qui,
non sono che una delle espressioni del grave
fenomeno del terrorismo politico, sul quale
ancora a lungo devo soffemnarmi.

Intendo:dfedre al Senato sui più limpor-
tanti fatti teuorisltlici e sulla ,correlativa azio-
ne del,le forze dell'ordine, iniziando dal prin-
cipio dell'anno in corso.

Nella notte fra 1'11 e il 12 gennaio 1974 a
Roma esplodevano alcuni ordigni di tritolo
quasi contemporaneamente nelle sedi di uf-
fki e nei depositi di materiali di tre società
a capitale prevalentemente o esclusivamente
americano, provocando danni ai predetti uf~
bei e alle zone drçostanti. Le indagini subito
avviate sono ancora in corso.

n 19 gennaio 1974 a Catania venivano lan-
ciati ordigni incendiari nel cortile antistante
la sede provinciale del PCI. Un estremista
di destra è stato aI1restato.

n 5 febbraio 1974, veniva assalita e invasa
a Napoli una sezione della DC. La polizia
procedeva all'arresto di un estremista di de~
stra, che otteneva la libertà provvisoria il
19 febbraio successivo.

]l 17 febbraio 1974 ad Acquaro, in provin-

cia di Catanzaro, veniva compiuto un atten-

tato contro la Joçale sezione del PCI. La po-
lizia identificava e aIT,estava tre estremisti
di destra.

Il 5 marzo 1974, a Milano, venivano arre-
stati quattro estremisti di destra per minac-
ce, violazioni di domicilio e porto abusivo di
armi. Venivano rimessi in libertà provvisoria
dopo pochi giorni.

Il 9 marzo 19ì4, i carabinieri di Sonico
(Brescia) arrestav3'no Kim Borromeo e Gior-
gio 3pedini, sorpresi a trasportare sull'auto
364 candelotti di tritolo, 8 chilogrammi di
esplosivo al plastico e una vistosa somma
rli denaro.

Borromeo aveva partedpato all'attentato
alla sede b:resdana del Partito socialista del
4 febbraio 1973, per 11quale era stato con-
dannato e posto in libertà provvisoria.

Nelprosieguo delle indagini determinate
dall'episodio di Sanko venivano arrestate
d3l11'Armadei ,carabinieri 21 persone.

Nel corso delle perquisizIoni venivano se-
questrati ordigni incendiari, bombe da mor-
taio, un numero notevole di targhe di auto-
vetture, volantini a firma SAM, un ,libretto
bancario di olt~e 21 milioni di lire.

Tra gli arrestati vi sono elementi di Avan-
guardia Nazionale e del disoiolto Ordine Nuo-
vo e di un'altra organizzazione di estrema
destra, denominata Lotta di POipolo.

Fra costoro è Carlo Fumagalli. Nei primi
mesi del 1970, costui ha costituito a Son-
dI'io un Movimento di azione rivoluzionaria,
allo scopo di « combattere il sistema dal-
l'esterno COn ogni mezzo », <contro uomini
e partiti, al fine di separare ,la Valtellina dal-
l'Italia, e instaurare la Repubblica indipen-
dente della ValteUina: una repubblica fuori
del sistema democratico, autoritaria, di ti-
pica marca fascista.

Per il raggiungimento di queste finalità
che da,lI'eversione fascista sconfinano in for-
me utopistiche e lolli, il movimento s'im-
pegnava a battersi « non più con le parole »,
bensì con le « azioni », per riscattare gli ita-
hani daJlo «stato di vergogna e di degene-
razione esiziale ».

Il movimento svolse azione di proseliti-
sma intenso in Valtellina, più sporadico in
altre province Jombarde. Riuscì a ottenere



VI Legislatura:ieI1QW della Repubblica ~ 14557 ~

298a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRr'\.FICO

la collaborazione, non disinteressata, di un
gruppo di giovani pregiudicati locali, pronti
all'azione se finanziariamente compensati.

Giunse ad az:ioni dimostrative, con gH at-
tentati dinamitar;di dell'H e del 14 aprile
1970, agli elettrodotti di Pirano e Cepina.
Come « mandante}) di questi attentati venne
tratto in arresto, il 21 aprile 1970, Gaetano
Orlando, colpito da ordine di cattura emes~
so dal Procuratore della Repubblica presso
il Tribunale di Sondrio per associazione per
delinquere, attentato alla sicurezza degli im-
pianti elettrici, detenzione e uso di mate-
rie esplodenti.

Anche il Fumagalli fu colpito da analogo
ordine di cattura, perchè ,ritenuto correspon~
sabii!,e deH'Orlando insieme ad altI1e dieci
persone.

Il Fumagalli si ,rese aHora irreperibile, e
il mandato di cattura fu revocato 1'8 luglio
1971.

Egli fu poi assolto, mentl'e alcuni suoi
complici, OI1lando, Salatema e aJlt1ri, furono
oondannati a pene detentive vanÌie per il
reato di detenziJone di armi e materie esplo~
denti.

J.l FumagaHi potè così riprendel'e la sua
az~one eversiva tin Valtellina e nel Bresciano,
fino aH'arresto deU'apI1ile scorso, di cui ab~
biamo parlato, ad opera dei carabiJJ.ieri.

Ma 'l'ipirendiamo la triste serie degli at~
tentati.

NeLla notte 'tra il 28 e H 29 marzo ven-
nero arrestati a Monza due estremisti di
destra, a bordo di un'auto contenente un
ol1digno rudimentale, 3 pistole, 4 spezwn!Ì.
di mkcia già coLlegati a 4 detonatori. Nell
corso deHe perquisiZJioillieffettuate nei 10iro
appartamenti furono rinvenute armi e mu~
nizioni.

Nella notte tra il 17 e il 18 apri,le a &o~
vereto, estremisti di Ordine Nuovo hanno
cospaTSO di cherosene e appiccato iil fuoco
alla sede del MSI~Destra naziona'le. Uno di
eSSli è stato arrestato, ma è stato successi~
vamente messo in ,libel1tà provvisoria. Ahri
tre sono stati denunciati a piede libero, per
trascorsa f:lagranza.

Il 21 aprile 1974, al chilometro 25 della
linea ferroviaria Bologna~Firenze, presso Bar~
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berino del Mugello è esploso un potente or~
digno: lo scoppio provocava la distruzione
di parecchi metn di binario e l'apertura di
una profonda voragine.

Gli autori di questo attentato non sono
stati ancora identificati.

Nella notte dal 23 al 24 aprile 1974, a
Moiano, in provincia ,di Perugia; un potente
ordigno esplodeva IpreS1Sola Casa del po-
polo. GH autoIìi furono identificati in al~
ouni estremisti appartenenti al disciolto Or~
dine Nuovo, responsabili di altri due atten~
tati terroristici: quello della notte fra il 10
e 1'11 maggio in Ancona (un potente ordigno
all'ingresso dell'esattoria comunale) e quel.Io
della stessa notte in Bologna (un ordigno a
orologeria nello stabile adibito fino al InO~
vemibre scorso a deposito .di oli deJ.la ditta
« Chiari e Forti»).

A seguito delle indagini condotte sui tre
episodi, H 3 giugno venivano arrestati, per
concorso in strage continuata e per ricosti~
tuzione del partito fascista, otto estremisti.

Nella notte fra il 23 e il 24 aprile 1974 un
ordigno è esploso nella sede del Partito so-
cialista di Lecco. Un appartenente al gruppo
Ordine Nero è stato arr,estato.

Nella notte dal 24 al 25 aprile v,eniva ar-
restato dalla polizia a MiJlano l'estremista
di destra Pietro Negri, nel momento in cui
stava caricando sopra una macchina 46 de~
tonatori elettrici, 62 candelotti di dinamite,
10 metri di miccia a oombustione Ilenta e
300 metri di miccia a combustione rapida:
materiale destinato ad attentati per il 25
aprile.

n Negri è stato già condannato dal Tribu~
naIe di Mi,lano a 4 anni e sei mesi di reclu~
sione.

Il 27 aprile la polizia ha aI1restato a Roma
tre giovani di estrema destra, nel momento
in cui ritiravano da un nascondiglio in un
prato alcune armi: un fucile mitragliato re,
una pistola e cartuoce di vario calibro. Altre
armi furono trovate nel corso delle perquisi~
zioni nelle loro abitazioni.

A Milano, nella notte fra il 29 le il 30 aprile
1974 esplodevano tre ordigni all'ingresso se-
condario deI l o distretto di Polizia, aH'ingres-
so del 40 distretto e alla colonnina del soc-
corso 113 in piazza Piola. Gli autori sono
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stati immediamente arrestati. Sono tre ap..
pa:rtenenti al disoiolto Ordine Nuovo.

Il 19 maggio, alle 3 del mattino, un gio..
vane ,estremista di destra viene dilaniato
dallo scoppio di un ordigno che trasportava
sulla sua vespa, in piazza del Mercato a Bre-
soia. Accanto al cadavere veniva rinvenuta
una pistola cal,ihro 7,65 e alcune copie di
({ Anno Zero ».

Al termine dei funerali, avvenuti nel po~
meriggio del 21, venivano tratti in arresto
cinque estremisTIi di destra, provenienti da
Verona, vifllggianti a bOI1do di un'autovettura
e di una motocicletta sulle quali venivano
rinvenuti una pistola con proiettile in canna
e 150 proiettili. TJ1e degli arrestati avevano
appartenuto a Ordine Nuovo e avevano rico~
stituito a Verona il gruppo Anno Zero.

A questo punto s'inserisce la strage di Bre~
scia, di cui si è già parlato in quest'Aula.
Sono in corso le indagini coperte dal segre.-
to istruttorio; posso comunque dire ohe, in
seguito a tali indagini, sono state arrestate
nove pel1sone.

NeLle opeTazioni oonnesse ~ direttamente
l) indirettamente ~ alle indagini stesse, sono
stati sequest-rati dai carabinieri oltr-e 50 I

chilogrammi di :eSlplosivo, 56 bombe a ma~
no, un fucile mitragHatore e due moschetti
automatioi, 34 detonatori, 50 metri di mkcia.

Il 30 maggio sUiocessivo i oarabinieri indi~
viduavano una tenda, non un campeggio co~
me è stato detto, ma una tlenda in località
Rasdno del comune di Fiamignano, in pro~
vincia di Rieti.

Nella tenda si trovavano:
Giancar,lo Esposti, estremista, indiziato

di attentati, espulso dal MSI, simpatizzante
di Avanguardia Nazionale, condannato nel-
l'apri.Ie 1972 a 4 anni di reolusione per at-
tentati;

Alessandro Danieletti, già colpito da
mandato di cattura per aver esploso il 25
marzo scorso alcuni oolpi di pistola con~
tra la fa:cOlltà di al1chitettura di Milano, fe~
rendo una bimba;

Alessandro D'Intino, e.."ponente di Avan-
guardia Nazionale, già arrestato con Kim
BOl1romeo per l'attentato al PSI di Brescia
e poi rilasciato.

Uno dei tre campeggiatori, Giancarlo
Esposti, apriva il fuoco ferendo gravemen.
te due carabinieri, che rispondevano ucei-
dendolo.

Danieletti e D'Intino venivano subito ar~
restati. Un quarto componente, Salvatore
Vivirito, estremista di Avanguardia Nazio-
nale, è stato arrestato daJla pubblica slicu-
rezza il sucoessivo 10 giugno a Milano.
,

Al di là delle indagini deILlamagistratura
coperte dal segreto istruttorio, è emersa la

I
ipotesi che lo spostamento e !'intenzione dei
terroristi 10mbardi miraS(sero ad attentati in
Roma in occasione del 2 giugno.

Il 10 giugno a Bolzano la polizia trovava
nel portaba:gagl:i dell'autovettura delI'es1;re~
mista di destra Renato Paparella, che veniva
immediatamente arrestato, tre candelotti di
gelatina cOon micoia innescata. n Paparella
è stato condannato proprio ied dal Tribun8~
le di Bolzano a 1 ailino e 8 mesi di reclu~
sione.

Ho citato questi fatti che oertamente non
esauriscono tutti gli episodi di violenza pc
litica ~ mi accorgo, ad esempio di avere di~
menticato l'episodio che riguarda proprio il
senatore Vara!do, avvenuto in provincia di
Savona e del quale non è stato ancora t-ro~
vato il responsabile~: sono peraltro quelli
che al di là delle qualificazioni di violenza
acquisisoono un evidente, imequivoco aspet~
to di vero e propnio terrorismo.

Per quanto riguarda la violenza politica,
prolprio oggi Isi è avuta J'uccisi()[le, a Barra-
franca, di un -consigliere comunale del Par-
tito comunista da parte di un certo Bartoli,
che peraltro si è immedia:tamente costitUiito
all'Arma dei carabinie:d.

Dai dati che ho r~por-tato risulta quanto
l'opera di repressione e ,prevenzione sia sta~
ta intensa e come abbia ottenuto ,consistenti
risultati.

C'è un punto ~ tuttavia ~ negativo. E
il Governo non può non rilevar:lo.

Numerosissimi arresti sono stati operati

e non solo come, con troppa faciloneria è
stato scritto, di pesci piccoli. Sono stati ar~

restati, per usare il termine giornalistico,

pesci piocolie grossi. Il punto negativo è
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un altro: non sono state individuate le fon-
ti di finanziamento.

Eppure finanziamenti ci sono. Non tutto
si ottiene con 11 denaro, neppure nel terro-
rismo, ma il denaro è indispensabile anchè
per il terrorismo. E ne è ,corso molto per
questo terrÙ'rismo: certo non soltanto i 21
mihoni del libretto bancario poc'anzi citato.

,Devo chiar>Ìire a questo p,ro'Posito che [loa
corrisponde al vero l'Ù'pinione piuttosto dif-
fusa che il terrorismo sia direttamente col-
legato con la criminaHtà comune (rapine
ed C\Jltrireati).

È vero che qualche caso del genere si è
verificato.

Alcuni appartenenti alle Brigate rosse so-
no, per esempio, indiziati di tre rapine a
banche in provincia di Reggia Emilia. Così
pure per quaJche ahra rapina. Non si può
dunque escludere al momento attuale che il
nucIeo delle Brigate rÙ'sse sii autofinanzi an-
che con rapine.

Tuttavia ~ nel loro complesso ~ i ,legami

fra la crimina:lità comune e la criminalità
politica sono saltuari e attpici.

Ci sono indizi secondo cui qualche somma
di danaro rapinata dalla banda dei liceaIi
di Milano sia stata sottratta agli acquisti di
droga, motociclette e automobili per essere
devoluta a gruppuscoli extraparlamentari di
destra.

Così a suo tempo è emerso che alcuni
implicati nel sequestro Gadolla di Genova
avrebbero elargito somme di denaro al grup-
puscolo di estrema sinistra poi denominato
XXII ottobre.

Peraltro si tratta di casi sporadici che
portano a ritenere che la grande parte dei
finanziamenti del terrorismo e in partico-
lare del terrorismo fascista provenga da fonti
finora non identificate.

Accertare donde sia venuto o venga que-
sto denaro non è e non sarà cÙ'mpito facile.
Non è certo un caso fortuito che i finanzia-
menti ai partiti ~ prima della legge del fi-
nanziamento pubblico ~ abbiano lasciato
1n giro tante vistose traoce cartacee e tante
testimonianze orali, mentre nessuna traccia
è stata finora trovata dei finanziamenti del
tritolo, delle bombe, del terrorismo fascista.

Non prÙ'prio nessuna: una soltanto che si
riferisce peraltro a fatti di anni precedenti
al 1974, l'anno a cui si è limitata ,la mia
risposta.

Non sarà un compito facile, ma deve essere
e sarà affrontato con decisione.

Fin d'ora, un monito il Governo intende
dare e ben preciso. I risultati elettorali han-
no dimostrato e stanno dimostrando quanto
sarebbe grande l'illusione di chi sognasse di
fondare un rigurgito di fascismo sul voto
popolare. Forse proprio per questo c'è chi
ricorre alle bombe e chi finanzia il terrori-
smo. Ma ricorre a un'illusione ancor mag-
giore: è l'illusione che le democrazie siano
deboli. La forza della democrazia consiste
proprio nel SIUOcontinuo adeguarsi al con-
senso popolare.

Gl,i atti di termrismo più gravi che ho oi-

tato portano inequivÙ'cabÌilmente l'impronta
fascista.

Contro questi nigurgHi fascisti, il Governo,
a seguito deHa sentenza del tribunale di Ro-
ma del 22 novemhre, ha 'immediJatamente
sciolto i] movimento OnLine Nuovo, e la po-
lizia ha pvooeduto aHa confÌlsca dei suoi beni,
mobili e immobiH.

SiÌ1ocome compariva, subito dopo, ,la nuova
sigla «Anno Zevo}}, rioonoscendo lilll essa
gli s,tessi programmi e gli stessi uomÌini de;!
discioilto OJ:1dine Nuovo, su mio preciso or-
dine .i pr.efetti delle proV\Ì\11ce dove Anno
Zero si stava cos.tituendo (Verona, Cosenza
e quaLche altra) hanno prÙ'ceduto al suo scio-
glimento.

Per quanto niguarda invece i,l periodiiOo
« Anno Zero ", valgono le stesse oonsiderazio-
ni fatte per «CÙ'ntroinformazione}} e cioè
che ,ogni determÌJnazione al riguardo spetta
soltanto aHa magistratura.

Nel complesso in questi sei mesi sono sta-
te denunciate, per riorganizzaziorne del par-
tÌito fascista, 201 persone. A segUlito ditali
denunce 26 arvesti sÙ'no stati operatli oltre
quelli già citati a proposito degli attentati.
Sono state eseguite nelle sole zone di Roma
oltre cento perquisizioni che hanno portato
al sequestro di numeroso e importante ma-
teriaile documentale, comp:rovante attività i,l-
legale e clandestina.
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Il tribunale di Roma deve anoora emet-
tere la ,sentenza circa Avanguardia Nazio-
nale, movimento denunciato dalla Questu-
ra di Roma contemporooeamente a quello di
Ordi:ne Nuovo.

La mia esposizione, neces,sariamem.te lun-
ga, dimostra che le for:ce dell'ordine (carabi-
ni,eri, pubblica sicurezza e Gual'dia di fi~
nanza) hanno operato e stanno operando
con il massimo impegno e oon la necessaria
tempestività e fermezza per stroncare ogni
tentativo eversirvo volto aUo scardinamento
deil nostro sistema democratico-costituzio-
nale.

La Iloro opera è tanto più meritevole, in
quanto non sempre d mezzi \Sono adeguati ai
vasti compiti di pmvenzione e repressione. 1
numerosi caduti e fer>iti nell'adempimento
del .dorvere, ai quali va il nostro ['everente
omaggio, e <laviviÌsSlima dconoscenza del po-
polo italiano, sono una t,estrimonianza dello
spirito di 'sacrificio, d'abnegazione e di co-
raggio che essi hanno ddmostrato ,in ogni oc-
casione.

In mo,do particolare cHutmna e incessante
è anche la lotta contro lIe rapine: anche se
essa non è Qiggetto specifico delle interro.
gazioni credo non sia inutile farvi un cem.no.
Questo fenomeno tipioo della « nuova delin~
quenza », coinvolge nQin di rado giovani in-
censurati, giovanissimi, figli di famiglia be-
nestanti: si tratta di un fenomeno giunto
in Italia qualche anno fa, con qualche anno
di ritardo rispetto agli altri Stati del Centro-
Europa e ~ se pure meno esteso e meno
intenso che in quei paesi ~ pur sempre

gravissimo. Quasi inesistente nelle provin-
ce eoonomicamente marginaU e geografica-
mente peri~eriche, il fenomeno è gravissimo
nelle metropoli di Roma, Milano, Torino, e
neUe zone ad esse viciniori; raggiunge punte
acute anche a Catania e a Napoli. Il mo-
mento di massimo sviluppo di questo feno-
meno si è localizzato tra la fine dell'anno
scorso e nnizio di quest'anno. Contro di
esso ogni nuovo mezzo è stato escogitato:
dai pagamenti COn assegn1Ì, ai mezzi tecnici
ant:irrupina, al potenZJiamento delle volanti e
di tutti i vad Iserv:izidi ,prevenzione e repres-
sione.

Quailche rirsultato è già stato raggiunto.

Dal 10 gennaio di quest'anno al 22 giugno
ben 282 rapine sono state sventate o ne so-
no stati anr:estati i responsabili con il ricu-
pero di tutto o di gran parte del bottino.
In complesso rie,scono due rapine contro una
che viene sventata o j cUIÌresponsabJJ:i ven-
gono arvestati.

Sono stati arrestati 710 perioolosi elemen-
ti deLla nuova delinquenza, di oui 545 per
rrupine a mano armata e 155 per altri gravi
:r:eati (omicidi, estorsioni, sequestri di per-
sona, spaccio di stupefaoenti e oosì via).

Le forze dell'ordine, nello stesso periodo,
hanno affrontato 54 conflitti a fuoco, e sem-
pre con coraggio, ener'gia, .sprezzo del peri-
colo.

Di fronte ai gravi eptsodi di terrorismo
politico e di criminalità comune il Governo,
consapevole delle esigenze derivanti dalla
gravità del momento, ha predisposto nume-
rosi provvedimenti, alcuni dei quali hanno
già riportato l'approvazione unanime del',
Parlamento.

:RJioordo lÌ miglioramenti nel ,trattarnen'to
economico delle forze dell' ordine con la con-
cessione dell'assegno perequativo e l'aumen-
to dell'indennità d'istituto al personale in
servizio; le nuove norme per le pensioni pri-
vilegiate e per la specialie eilargizione a fa-
VQire delle famiglie dei caduti, vjttime del
dove:r:e; l'aumento degli organici del Corpo
di pubblica skurezza.

È in corso di esame alla Camera, dopo
l'approvazione del Senato, il disegno di ,legge
per :l'aumento dei funzionari di pubbHca si-
curezza e, particolare importantissimo, la
estensione ai vice questori della qualifica di
ufficiali di polizia giudiziaria. È da augurarsi
che al più presto la Camera convalidi il voto
del Senato.

Sempre alla Camera è in discussione un
provvedimento per la rkostruzione della car_
ri,era di alcune categorie di personale del-
la pubblica skurezza.

Il Governo si è dichiarato favorevole aJ-
l'aumento degli organici dell'Avma dei ca-

I rabinieri, secondo la proposta BeHuscio, Ca-
riglia e altri, attualmente in esame alla Ca-
mera.

Il Governo auspica l'apf>rovazione da par-
te del Parlamento del disegno di legge rper
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l'incovporamento di unità di leva nel Corpo
delle guardie di pubblica sicurezza.

Il Ministero che ho 1'onore di presiedere
ha inoltre predis,posto un disegno di legge
per il reclutamento di ufficiali di complc~
mento nel Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza, che sarà esaminato al più presto
al Consiglio dei ministri.

Questo per la funzionalità.
Veniamo ora ai !provvedimenti, ancO'ra più

im,pOl tanti, che direttamente incidono sul~
la tlotta contro la criminalità. Seguiamo con
attenz,ione e con fiduoia ~ che devo spera.re e
ritenere non vadano de,luse ~ l'iter delle
proposte di legge dei senatori Bartolomei
e Zuccalà; vi è UJn punto che ritengo essen-
ziale ai fini della lotta sia conTIro la cIìimi~
nailiità politica che contro la criminaJlli,tà co-
mune e cioè l'attribuzione ailla polizia gliu~
diziariJa ddl',interrO'gatovio deille persone ar~
restate o fermate, ovviamente a:l:la presenza
dell'avvocato.

Ahro punto sul qmule confidiamo di avere
l'approvazione del Parlamento riguarda le
norme per rendere più rigoroso e adeguato
alle nuO've esigenze il controllo sull'uso, la de-
tenziO'ne, il commercio, l'importazione e la
esportazione dei vari tipi di armi.

Quanto sia importante e improcrastinabile
tale leg;~e stanno a dimostrarlo questi dati:

dallo gennaio al 23 giu.,g;no 1974 l'Arma
dei carabinieri ha sequestrato: 33 mitraglia-
trici e fucili mitragliatori, 3.342 fucili, mo~
schetti, mitra e carabine, 2.468 pistole, 934
armi bianche, 764 bombe a mano, 4.697 chili
di esplosivo, 15.671 detonatori, 33.000 metri
di miccia, 898 bombe e proiettili, 317.844
can1mcce, 6.228 ,pensone arrestate e 29.922 per-
!sone denunciate a piede libero.

Come è ben noto alI Parlamento, ho dispo-
sto all'inizio dell'anno la costituzione di quat-
tro ispettorati per i servizi di polizia delle
frontiere terrestri, marittime e aeree.

Più recentemente ho dislPosto J'.isltituzione
di un ispettorato generale per l'azione con-
tro il terrorismo per il coordinamento e una
incisiva azione delle forze dell' ordine in que~
sto particolare settore, alle dirette dipenden-
ze del Capo della polizia.

Ho provveduto a razionaillizzare e poten-
ziare la vigilanza continua e costante sui cam~

, peggi, sia su quelli muniti di autorizzazione
di polizia, che spetta alle locali questure, sia

sugli altri campeggi ~ tutti, nessuno esclu~

so ~~ la cui vigilanza costante e continua
spetterà all'Arma dei carabinieri in tutti i
comuni dello Stato salvo per alcuni comuni
di frontiera affidati alla Guardia di finanza.

P,er conferire una sempre maggiove ef~
fidenza all'attività del Corpo delle guardie
di pubblica sicurezza, si è proceduto a una
ristrutturazione dei servizi, che ha compor~
tato sacrifici. Ed è con vivo e profondo
rammarico, che si sono dovuti affrontare:

lo scioglimento dello squadrone della
polizia a cavallo;

la soppressione del servizio di sicurezza
in montagna, che pure aveva dato ottimi ri~
sultati, e che rimane ora affidato alla Guar-
dia di finanza, già .organizzata per questa at-
tività;

la cessazione del servizio di salvataggio
sulle spiagge marine, che verrà svolto dai vi~
giH del fuoco e dai locali vigili urbani;

infine il rientro immediato per i servizi
di istituto di polizia giudizi aria e d'ordine
pubblico di un cospicuo numero di perso~
naIe del Corpo della pubblica sicurezza pri~
ma adibito a servizi sedentari.

Quanto al coordinamento, ogni sforzo vie~
ne fatto per renderlo sempre più efficace ed
effioiente, per sopprimere inutliH e dannose
concorrenze o dUip1icaz;ioni,per ripartire, in
mO'do da realizzare la massima utilità margi-
nalepos5ihile, attiVlità e funzioni, sia sul pia~
no glenerale che su quella contingente, pea:-
far convergere in una visione generale e uni-

ì taria tutte le energie disponibili.
Tuttavia, siccome moho si è parlato e si

pallia di difetti del coordinamento, devo av-
vertive che in questo settore, come in ogni
altro, ogni coordinamento ha i suoi limiti
e le sue barrieDe teanicamente inva1icabili.
Tuttavia esiste a proposlito della distinzione
dei corpi di polizia una scelta politica: una
scelta che ha fatto la Francia della rivolu~
zione, che ha fatto i.l Piemonte, che ha fatto
il Reg,na d'Italia, ,che ha fatto la Repubblica
nata daLla Resistenza. Una scelta precisa,
cosciente, responsabile. Sii deve reaHsttica-
mente accettare anche qualche svantaggio di
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tale s.celta, perohè realisticamente se ne ve~
dO'no i vantaggi, dieci volte superiori.

L'Italia ha oggi un'organizzazione civile
e militare di pubblica sicurezza che riscuote
l'apprezzamento vivissimo di tanti compe~
tenti stranieri, che vengO'no a studiarla e a
trame esempio. Gli onorevoli senatori della
CommissiOtlle derll'i:ntocno sono da me invi~
tati a visitarne alcune espressioni nelle pros-
sime settimane, prima del1e ferie estive; po~
tranno rendersene conto direttamente.

L'Italia ha i'Arma dei carabinieri: un Cor-
po che ha dato tali prov'e di assoluto e impar-
ziale servizio dello Stato da fame quasi un
mito, un Carpa che tutto il mondo <Ciia:widia.

L'I talia ha una Guardia di finanza che ha
:raggiunto, attraverso una lunga e gloriosa
esperienza, un grado altissimo di specializ~
zazione e di efficienza.

Non creda che ci sia nessuno che vO'gHa
pensare a una fusiOtlle: significherebbe perde-
re un huon cinquanta per cento del rendimen-
to attuale. Esclusa la fusione, rulcoordinamen-
to comporta inevitabilmente prO'blemi, diffi~
coJtà, limiti. Sono lÌ.limiti calcol,ati di una si-
tuazione che, a mio parere, sarebbe errore
modificare, follia abbandO'na're.

Lo sdegno con cui ho iniz,iato le mie parole
é in nome di ideali morali acquisiti al patri-
monio comune della civiltà italiana.

Ho già avuto occasione di diere alla Came-
ra che questi lideali [lon ci hanno mai fatto
vaJlutare le Vliteumane sulLa base deLl'ideolo-
gia professata. La vita umana è un vailore che
supera qualsiasi divisione di parte. Può es~
sere sacrificata e deve essene sacrificata so-
lamente quando sia in gioco la vita, la li~
bertà, !'indipendenza dell'intera comunità
nazionale.

DaH'elenoo dei fatti che ho esposto al Se~
nato è risultata la gravità dei metodi di ten-
sione e addirittura di terrorismo politico.
Ma è risultata anche l'opera che, con energia
e senza saste, viene compiuta per reprimere
quelle centrali di vio,lenza che mettano in
moto una spimle reattiva che deve essere
spezzata con ogni mezzo.

Il GOVierno non sottovaluta la gra¥ità di
certe situaziani. PO'ssiamo tuttav,ia affermare
con serena coscienza ohe anche i gravissimi
episodi che abbiamo 'riferitO' non riuscÌ!Tanno
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a ,infirmare la caa>acità di tenuta dello Stato
democratico.

È precisO' compita del GO'verno tuteIaJ1e
valori supremi che investono i diritti dei
cittadini, la sicurezza della Repubblica, l'eser-
cizio delle libertà civili e politiche sancite
dalla Castituziane. La ~edeltà alla Castituzio-
ne è la norma del nostra agire, ed è, in parti-
calaire, la narma d'agire delle nastre valorose
forze dell'ordine. (Applausi dal centro, dal
centro-sinistra e dalla sinistra).

N E N C ION I. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

N E N C ION I. Hlus1Jre Pres1idente,
signor Ministro, onorevole col:leghi, seoondo
il Regolamento dovrei dkhiaraJrmi soddisfat-
to o no della rispasta data dal Ministro. Ma
mi tlrovo eLifronte ad un o~ganko ,intervento
del Governo in mateda di ordine pubblko
che supera largamente i llimiti deUe nos'ÌITe
iJllterrogazioni. Pertanto non 'sano in g,rado
di conoscere se dobbiamo cons,iderare Ila
risposta, l'd.ntervento, le comunicazioni del
Governo come dichiarazioni assolutamente
autanome, alI di fuovi deH'esistenza delile in-
terrogazionli rprOiipostee quindi apdre U[la di-
scussiane sull'oI1dine pubblico in Italia.

n Regolamento prevede in modo prec1sa
la possibilità di apertura di una discussione
di fronte a dichiarazion'i dell Gavemo, ma,
se la Presidenza ritiene ~ e questa la dico
can 'I1ichiamo al Regolamento ~ che malgra~-

dole camunicaziO'ni del Governo così amp~e,
casì ,larghe, al di fuari dei documenti ohe
:sono stati presentati, i nostni interventi deb~
bono essere ricoiIldatti per una partLcolare
,£inZJione,ad una ,dsposta aLle interrogazioni,
ai manterremmo nei limiti. O si deve invece
apri,re, come mai chiediamo, una discUissio-
'ne di carattere generale anche per poter
cammentare, valuta;re, esprimere til nostro
parere sulil'orga;nica Q disonganica, secondo
i punti di vista, camunicazione che il Gover-
no ha fatto?

Bregherei la Presidenza diiJlustrare H 'suo
parere su questo punto ohe ritengo essenzia~
le, perchè non vedo cO'me possa dirmi sO'ddi~
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sfatto o illon soddisfatto eLiuna ampia comu-
nicazione che ha fatto ]1 Gorverno su mille
argomenti, I1ipeto, estranei anche alle iillte~-
rogazioni che sono state prapaste.

P RES I D E N T E. Senatore Nendoni
l'am-p~a e documentata espoSlizione deill'ono-
revOIleMin~st'ro sii inser:isoe nel ventaglio, del-
le interrogazioni che sono state presentate e
non cambia quindi la natura del dibattJito.
Ritengo pertaruto che gli interroganti possono
ben,issimo pronunoiarsi ,s11l11abase della re-
laziane che ha fatto ,il Ministro, i!lqUaJlenan
si è limitata a fare una espos,inione di dat'i,
ma si è &ntrattenuto anche sui pravvedimenti
ohe sOlno stati adottati e sull'operato degli
oI1gani che presidiano tl'ol1dine pubblico, se-
conda quanto chiesto da vaI1ie lintJerrOlga-
ZJioni.

Mi pare quindi che ,la discussione sia per-
fettamente 'pertinente e che si possa pro-
cedere, da parte sua e da parte degli al-
tri interroganti, a dichiararsi saddisfatti o
nan soddisfatti.

N E N C ION I. HlustI1e P!reSlidente,
potrei repLicare che non è così perchè in
nessuna deJJle interragazioni si parla di de-
Hnquenza iOomUlne nè si Iparla di ipl'Ovvedi-
menti presi per combatteI1e .la del~nquenza
camune. E noi che volevamo una risposta
precisa sul criminale gesto compiuto a Pa-
dova lill 17 giugno 1974, nOli che vo:levamo
sG\Jpere natizie suLla campagna di adio dvÌJle
scatenata daI.la mdiotelevisione di Stato con
tmsmis,sioni nelle quaLi era chiaramente rav-
visabile l'istigazione a delinquere, nOliche vo-
levamo, sapere quali rpro'Vvedimenti si inten-
devall10 adotta,re per combattere iil terro'rismo
e se tutte le capacità del Go'V.erno in tale
campo devono cOInsiderarsi 'esaurite, di que-
sto non abbiamo sentilto nUllla, cOlme non ab-
hiamo sentito n11llla drca 110stato delle !in-
dagini.

Ricordo che in quest'Aula ,il Governo ave-
va ,chiesto di dnviare ,la risposta alle ,mlterro-
gaz~OIni IpeI1chè avrebbe esposto al SenatJo ,le
ulteriori ~ndagini che sono state <compiute.
Ma di questo, onorevOllePI'esÌ'dente, non sii è
Saiputo nuLla. Camunque comprendo la sua

Discussioni, f. 1102.
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poslz~one in questo momento. Il Governa
ha I1itenuto di ,poter fare un'ampiaesposizio-
ne sull'ordilille pubb1iiOo senza dareaii com-
ponenti di questa Assemblea Ila possibiilità di
discutere con la stessa ampiezza su questi
problemi. VuoI dire oOhepresenteremo una
mozione che seguirà l'iter stam:co che seguo-,
no lIe mozioni ,in base alInostro Regolamento

,
che non 'regola che la volontà della maggio-
ranza.

P RES I D E N T E. Senatore Nendo-
ni, non pos,sa nan rep.Jiicare a lei ricordando

~ e penso che di questo tutto .n Senato mi
debba dare atto ~ che:H Presidente di questa
Assembrlea si è comportato sempre super
partes e 'Che ev,identemente, lin questa sede,
non entra in merito ai partioolari problemi
dell'ordine pubhlico. Mi Ip<IJreche quanto ha
espos to l'onorevole Mi:J1l]stlrodia Ila possibili-
tà ai singoli interroganti di esprimere il
loro parere.

N E N C ION I . Onorevo'le P,res,idente,
devo dichiararmi del tutto insoddisfatto, nel
modo più aSSOilurto,perchè l'esposi:z;ione fat-
Ita dal Ministro presoinde... Pregherei lÌ'!sena-
tore Caron di Inon ridere poichè non c'è nien-
te da r,idere in questa di,scussÌ'one.

C A R O N . Non sto nidendo...

P RES I D E N T E. Sono lioche devo
dirigere i ,lavori di questa Assemblea, sena-
tore Nencioni; ,la Iprego quindi non fare
osservazioni e di venke all'assunto. Lei sta
dichiarando la sua insodd~s.faz,ione, per la Ini-
sposta all',interrogazione da 'lei presentata...
(Ripetute interruzioni del senatore Samonà.
Repliche dall'estrema destra). Prego 11'As,sem-
blea di non di:menrkare il It:dste ~gomelllto
di queste interrogazioni. Siamo qui di fron~
te a delitti, a persone che hanno perso :la
vita o che hanno gravemente ,sOlfferto. Ci 'SO-
no le famigLie che piangono, ai sono li tutori
deE' ordine ~ è stato ricordato anche dal-

r onorevole Ministro ~ che hanno fatto ,il !lo-
,l~Odovere e hanno messo a Irepentaglio .la 110-

ro vita, perchè l'ordilne pubblico fosse !ri-
spettato. Siamo responsabilmente chiamaJti a
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discutere, in maniera obiettiva, per portare
il nostro contributo aHinchè certi episodi di
\i,ioJenza nel nostro paese abbiano a cessare.

N E N C ION I. Ripeto a nome del mio
Gruppo che sono assolutamente 'insoddisfat-
to deHa risposta del Governo alla nostra in-
i-t)]1rogazione anche se devo dare atto al Go-
vema di aver fonnMo elementi per una ampia
discussione quando e come si potrà fare.

Perchè sono linsoddisfaHo? Perchè sono
passa t,i paJ1ecchi giorni dal 17 giugno 1974
e ancora non abbiamo saputo nulla ciI1ca
l'esitto delle indagini, almeno delle indagill1i
il11sedepolitka. Non ci rÌnter-essano il segre-
to istruttorio e le indagini .in sede ,giudizia-
ria, ma in sede politica aVlremmo avuto till
diritto di avere una riSiposta precisa di fronte
a due persone che sono st~te tnloidate nella
sede del MovimeJ1lto sociale 'rtaliano-Destra
naz-tonale di Padova, di ,oUliUlna era il ou-
s bode della sede, un ex carabinier,e che ci
r:lsulta abbia faHo per tutta la sua vita il
suo dovere e che in tutta modestia continua-
va nella sua dura, umilefatka di custode
della sede.

Si è pamlato a destra ed a s,inistra di faida
<lntel1na.Sulla stampa ~ e il Govemo avreb-
b~ fatto bene a dare una risposta precisa ~

si è parlato persino (e sono ,state fatte ,inda-
gini) del passato di carabiniere di questa
umlile persona pernisa1ire aUe t,rame del
ServizioÌ!nformazioni difesa, per vedere se
rIa sua funzione passa'ta non abbia qualche
cosa a faI1econ la t11istemorte che ha subìto.

Onorevoli colleghi, siamo veramente di
fronte a deLle .precise Tesrponsabillità. Le Bri-
gaterosse ~ e per la p11ima volta il Gover1llO
non ha detto più « cosiddette Brigate rosse»
~- hanno ,riconosciuto .la 'pate11niltàe si sono
di'Ohitarate :r,esponsahitli di questa esecuzlione.
li1Mints'tro ci ha detto che le periz;ie sui ma-
ni£estini, perizie comparate perill caso di
Padova e per il oaso Sossi, hanno portato,
per .l'impaginatura, per laspaziatura, per
la grafia dei simboli, a1la condusione che
uguale è 'la fonte, .cioè queLla fonte che è Sitata
descritta, sia pure sintetioamente, anohe dal
magistrato Sossi rapito a Genova quando
conV1nua ~ Iparla poco ~ a dire, per queLlo

che si legge sui giornali, che è una seria
organizzazione, un'organizzazione potente,
un'onganizzazione che ha dei mezzi, ohe ha
,informazioni contirnue, che ha dei oospicui
schedari, un'arganizzazione ohe segue deme
linee precise.

E quando il Ministro ha voluto identifica~
re questa organizzazione come Uillaorganizza~
zione quasi apolitka, cioè che dichiara una
lotta armata per colplir,e 110 Stato (ed ha
aggiunto ,il Ministro. ({delirante »; e su que-
stoia posso essere d'aooordo) mI Ministro
ha omesso con molta cura di aggiungere 'ill
fine contenuto nei bollettini ormai consueti
delle Brigate rosse e irnquella rivista, « Con~
troirnfo.rmaz'ione », di cui sono usaÌ!ti due
numeri. TaLi numeri emno stati da noi se~
gnalati tempest,ivamente al Ministro dell'in~
terno perohè a.ntervenislse, non tanto per la
rivista e la legge sulla stampa ~ man siamo

così ingenui, onoTevole Mitnistro ~ ma per~
chè ,in quella rivista s,ipredicevano quel,le che
pOoisono state le più squaLlide gesta di que~
sta associazione per delirnquere. Nella rivista
si da,vano notizie sull'organizza7Jione, suLle
azioni che sarebbero state fatte suooesSl1va~
mente e che sono state fatte, come è avve~
fiutO per Hsindacalista Labate e per Amerio.
Se legge quelle riviste vedrà <che i momi di
Labate e di Amerio sono stati fatti prima
<che l'esecuzione avvenisse. Ebbene, «lotta
armata pe[" colprire lo Stato ed Mtuare ,il
comunismo. », onorevole MitniSitro: eLla ha di~
menticato questa fine. D'altra parte Ila serie
degli arrestat-i è stata puntualmente messa
in libertà provvisoria non dddamo dall'aiUto-
rità giucLiziaria,didamo da quel determinata
giudke istruttoI'e mitlitante nel Partito sooia~
hsta e 'Che è venuto meno, prrostHuendosri,
al suo dovere di giudice; l'autorhà giudilJia~
'ria è fuori dalla nostra onitica; 'l'autorità
giudiziaria non ha ancOorapotuto esaminare
il fascicolo delle Brigate rrosse perchè oe l'ha
nella sua cassaforte un giudice mÌ'1itante nel
Pal1tirto sociaHsta che si è proposto di non
far uscke da quella cassafol1te nulla ohe
potesse aHaI1gare a maochia d'olio :la Irespon~
sabilità di questi elementi delirant-i che sa~
rarmo pochi, onorevole Ministro, ma hanno
già niempito l'ItaHa di manifestÌini, di bol~
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:lettini, di telefonate, di rapimenti, di estor-
sioni, di ,rapine per finan~iarsi o no. Comun-
que ci hanno messo di fronte ad una situ~-
zione veramente assurda per Inon poter avere
la forza di prevenzione e di repressrioll1e, alt-
It,raverso corpi separati o no dello Stato, per
poter mettere >lemani su a1cuThidelinquenti
che posso olassificare comunri ma che sono
Ispirati a delle ideologie che della delinquen-
za comune si fanno strumento per i loro
obiettiÌvi.

Le ricordo sOllo un fatto, onorevole Mi'-
nistro: a Mi,lano, proprio perchè inoideva
sull'azione di quel giudice ist:rot'iore che ha
i fascicoli e ,le respOillsabilità delle libelìtà
provvisonie r~lat,ive agli uomini che compon-
gono le Brigate 'ros,se e che non sono !pochi.,
fu allontanato ,ill colonnello Santoro. Fu
allontanato proprio perchè metteva in luce
la cattiva coscienza di quel giudice. Fu un
provvedimento che il colonmeHo Santoro mi
dsulta abbia accettato senza far presenH l,e
ragioni determinanti iÌ:Isuo aLlontanamento
dal nucleo giudiziario a Milano.

E quando nOli chiediÌamo che cosa inten-
dete fare, quando chiediamo perchè non ave-
te fatto, perchè ,s,iamo arrivatJi a questo pun-
to, ve lo chiediamo perchè da alnni da que-
sti banchi abbiamo addi,tato <la delÌiillquenza
politica che si stava attJivizzando e che oggi
prende lo Stato alla gola. Oi ricordiamo, a:i
tempi del giudice Sassi, come H Governo
avesse H fiato gl'OSso. Si sono passati dei
momenti in cui alcune TiVli,ste,anche econo-
miche, cioè estranee rulle valutazioni politi-
che, sono usoite a caratteri cubitali chieden-
dO'si: {{ esiste ancora ,lo Stato? ». Ci nÌiCordia-
mo quei momentJi e rioonosciamo ohe avete
detto di non cedere al ricatto; ma per far
questo non basta pronunaiarlo iÌn sede po-
litka o che i,l P,residente del COillsigHoo li,l
Ministro ddl'ilThtemo 10 dicano. Ci ,interessa
che anche tutto l'ordi,to costituzi!Oillale delllo
Stato, ci interessa anche che la magistratura
faccia li:! suo dovere. Quel gLudice ha ancora
le gigantografie che dimoiS'trano :la responsa-
bilità dell'assassinio eLiAnnarumma, ma non
le utiJizza ed io (l'ho denunciato iln quest'Au-
la più volte al Ptresidente del Consiglio, a 'lei,
onorevole Ministro, ma non s,i è fatto anco-

Ira nulla per chiarire queLla pagina di crona-
ca nera. Forse perchè Siiha paura di reaz10-
ni di quella parte polHica che può impune-
mente delinquere, forse perchè c'è una mano-
vra politica a la't'go raggio per ,r,Ìtenere il
Movimento sociale itai1iano~Destra nazionale
responsabiile di tutto quanto suocede in Ita-
lia, forse perchè si vuole e1iminare questo
settore del Padamento, onorevole MÌiniistro,
per poter, senza danmo e senza pagare un co-
sto pohtico, dare libero ingresso al PartJi,to
comunista nella dttadella dello Stato. Avete
già abbassato i pontli levatoi e vIÌ sono le te-
ste di ponte nel Governo.

Onorevole Ministro, :le dko questo perchè,
ritomando ail deLitto di Padova, ci sono dei
particolani che non possono sfuggire non a11~
l'osservatore antentissrmo ma aLla persona
normale, aH'uomo de.1la st'rada. Il delHto è
avvenuto aBe dieci di maittina; aLle undici
>l'Ansa e 1'« Italia» a'V'evano g:ià dilramato in
tutto i1 territoDio nazionale la notizia con i
particolari deJla efferata esecuziÌO'ne.I giorna-
li~radio suocessi,vi, onorevole Ministro, pokhè
si votava ,ancora ']n Sardegna, hanno taciuto.
Ha taoiuto il giomahradio deHe dodioi, qUell~
lo delle dodki e mezzo, il telegiornale del-
l'una e mezzo. Alle due meno due minuti, iii!
telegiornale annunciò pressappoco IiI comu-
nicato Ansa e la rt:eleVl~:sionesi spense.

Onorevole MiJnistro, altro p:1ocolo partico-
Jare. Lei adesso ,che raccomanda al Pada-
mento le proposte di ,legge Bartolomei e nuc-
calà sii è dimenticato che c'è quella Nencioni
e tutti i compO'nenti del Gruppo. La nOSltra
proposta è stata presentata aminizio della
legislatura e oggi questi disegni di legge mar-
ciano insieme. All'inizio di questa :legi:slatu-

l'a, come avevamo fatto neiH'altra ,legislatu~
l'a, abbiamo chiesto pene più severe pea:-la
delinquenza di qualUinque cO/lore. Se lei dleg~
ge !'intervento del nostro GrUippo dello
febbraio 1974, può notare che in quest'Au-
la noi abbiamo ohiesto a chiare parole, dan-
do nomi, cognomi, indinizzi, lindicando p.re~
cise responsabHità di fllllZ,ionari, di fare
piazza pulita a Milano deHa delinquenza de-
gli eX!t'raparlamentanidi destra e di sinist:ra.

Non si è fatto ancora nUllla, onorevole Mi-
nistro. Questo per dirle, attraverso la :pro-
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posta di legge di ,inchiesta suLla delinquenza
politica che può servire e può nO'n servire,
che basterebbe appHcare le leggi che giià ci
soma. Ma ,la propO'sta di legge diiretta ad au-
mentare le pene e a oreare srtJrumenti per re-
primere rIa delinquenza politica, da qualun-
que parte provenga e di qualunque c0I1ore
sia, noi l'abbiamo presentata all'inizio della
legisllatUlra; e ogni voMa che si è discusso
dell'ord-ine pubblico noi abhiamo Il1ipetuto lill
nostro incO'raggiamento al Governo, ill no-
stro inci<tamento: ,l'incitamento a procedere
senza guardare :Ìin~ooia nessuno.

L'I ta:lia è invasa da elementi veramente de-
liranti; ma, onorevole Ministro, da chi sono
manovrati? ELla su queSito, malgrado l'espo-
s,iziane di un'ora, ha taciuto; ma noi non
possia:mo ,tacere che ,inva:no alcuni !giudioi si
sono IfÌvolti al Governo e a:l generale coman-
d,mte iÌJlSID per avere preoiSli ragguagli sUll-
Ie premesse dell'attuale situazione: sUillepre-
messe stolìiche e sulle premesse criminose.

Nel 1970 IiI SID era a oonoscenza di tutta
l'azione oriminosa deLl'ex partigiano Fuma-
galli, era a conoscenza deLle sue azioni in
ValtelHna, era a conoscenza dei depositi
di armi e dei finanziamenti, iOomeha dichia-
mto lil giornalista Zicari, agente del SID, lin
questi giorni in alcune imteruiSite. Ma quei
nastri nom si sono sentiti e il giudice Al1cai
lunvano anoora aggi :li ,chiede per conoscere i
nomi dei nnamziatari e additare ail pubblico
disprezzo e alle catene della giustizia puni-
tiva coloro che hanno insanguinato il'Italia
jn questo periodo oscuro. E invano ,i'!giudi-
ce istruttore Gera:r;do D'Ambl1osio si è Il1ivollto
al SID per avere notizie. Sentite hrisrpasta.
Ho qui il documento 'riservata e, fino ad
un certo punto, segreto: «Questa servizio
nell'app1icazione dei particolari metodi di ri-
cerca, signor giudice, connessi con l'assolVli-
mento dei compi1ti istituzionali, si avvale di
fonti fiduciarie la cui iidentificazione patreb-
be al1recare pregiudiZlio all' ef£idenza de1l'din-
tero organismo che opera per :la sicurezza
dello Stato. La richiesta d~lla signO'ria vost'ra
verte pertanto su notizie da cons:iderrursi se-
greto militare e che non passono essere rese
note}}. FiJrmato: n C<1iPO servizio, genera[e

VMoMicdi. Deposito questo dacumento pres-
so la Presidenza.

P RES I D E N T E. Senatore Nenaioni,
lei è sempre stato un tutore del Rego:lamen-
to, come deve essedo anche il Presidente del
Senato. Quindi, a rpa,rte ili fa:tto che Viiè st'ata
una ill'iz,iale perdita di tempo, c:r;edo che liei
debba darmi atto di averueconsentito di 011-
trepas'5are i !:imiti di tempo.

N E N C IO N I . Sia:mo iIn zona CareNo,
s,ignar Preslidente, ho finito. Ercco, onorevo~
,le Minist:ro, sliamo d'aocordo ,sulIa dcerca
dei re SpOIr1Sahirli,siamo d'accordo sulla ni-

I cerca degli strumenti, dei finanziatori e so-
prattutto dei: manovratori politici che hanno
spremuto ifinanziatol1i e che hanno dato aS-
sigeno a queste organizzazioni ICI1iminaili.S1a-
ma d'accardo sulla repressione spietata ed
esemplare di tutm coloro che saranno travol-
ti da questa azione [poLitica e giudiziaria che
a't1sp:ichiamo. Non ci rifiuteremo mai, qua-
lunque pena si ,r:ichieda, per questa bonifica
umana, per ques1ta bOlll>i£icapolitica, rpelrque~
sta azione che dovrebbe canceLlare una vol~
ta per sempre la delinquenza comune e la
delinquenza rpoliltica da questo nostro teHi~
1JO'I1io.

Noi non favori'remo mai nessuno che nO:1
adopepi la forza delle idee e del conviÌnci~
mento. Saremo sempre daLla parte del Go~
verno, di qualunque Governo abbia il corag~
gia di non avere paura e di estirpare la ma-
la pianta. Grazie, signar P,residente. (Applau-
si dall' estrema destra. Congratulazioni).

P R E M O L I . Domando di rparlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P R E M O L I . Onorevole Presidente,
onarevoli colleghi, ,piazza Fontana, rogo di
PrimavaHe, piazza della Loggia, dei1itto di
Padova sono gli anelli di una catena maledet-
ta che nessuno lI1iescea spezzare.

Un mese fa l'Ita:Ha si è pilegata lin ginoc-
chio con grande compostezza a piange:re ,sul-
le vittime deHa strage di Bresoia. IiI potere,
o quello che è il ,simulacro del potere, giurò
dinanzi al paese che awebbe pOSltOIla parola
fine a questa spirale di odio e di vendetta
che fa del nostro patto nazionale un pezzo
di carta senza valo:re.
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Ed ecco che a Padova, nella sede MSI, due
uomini vengono trovati cadaveri, co~piti all~
la nuca con una pistola. Il !lutto che Sii è
abbattuto sulle fami'gIie è ,l'ennesima denUll1~
cia contro le debolezze di uno Stato che di~
venta, gl~orno dopo gioIno, ill fantasma di
se Sltesso.

La nota più :triste è che, trent'3InnIÌ dopo
~la Res:istenza, .l'Italia debba reg1strare ini~

gUIigiti di Uina guerra drvile che lacera la COl1~
vivenza nazionale.

n Ministro deU'inte:r:no ha giustamente det~
to che non bisogna valutare le Vlite umane
sUilla base delle lideologie professate e che :la
vita umana supera qualsiasi divi,sione di par~
te. Ma non si è domandato, l'ono:revale Ta~
viani, perohè da noi, sia pure in alcUlIle fran~
ge esigue di un mondo che si nutre di de~
Linquenza, è sul metro delle ideologie e deLle
pseudo.,ideolog,ie che viene valutata la vilta
dell'uomo?

Se in I ta1ia IiIcrimine 'poH1Jko lascia ,la sua
iJmpronta, :le cause vanno ricercate nena de~
bolezza del potere. Noi non siamo l'Irlanda,
dove una diso:drninaz:iOlne reHgiosa ha fatto
esplodere una guerra civile, nè li nost,ri « ter~
roristli» possonodfugial'si neLle giustifica~
zioni del fedayn palest:iJnese che vuole ,dcon~
qUlilstare <la sua terra perduta. In Italia nè
esistono ,condiz1oni assimi,labi:li a qudle del
dramma idandese, nè odi assimilabili a quel~
1i che alimentano il dramma p3l1estinese, ma
c'è certamente i,l perpetual'si di un odio !poli~
1100 che sta al,l'origine del ricorrente cri~
m1ne.

Il persistere di quest'odio politico a
trent'anni dal,la caduta del fasoismo attesta
un m3l1essere deLla sooietà italliana che è un
:riflesso dell'incompriutezza della nostra Mbe~

l'a demoorazia e che deve renderoi tutti re~
sponsabiili.

Come ha rilevato qui il senatore Broslio,
dopo la strage di Brescia, il orimine, OJer nOli,
non ha colore pOIli,t,Lcofino a quando la ma~
gistratura non s'i è pronunciata. Resta iJIfat~
to che il delitto ,Iiimane dditto.

Noi liberaM non abbiamo b~sogno di I1iti
per rendere credibile e Vlisiva la nostra re~
pugnanza per ogn:i filosofia autorita!J'ia. For~
se, se dopo la strage di Bl'esda, anziohè pro~
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damare uno sciopero in più, avessimo offer-
tOUlIl' ora in più del nostro lavoro alle fami-
g:1ie cO!lpite, 'sarebbe stato un modo più se~

l'io e conOl1eto per dimostrare il sentimento
umano e C'I'i,stiano della nostra fratellanza.

Noi liberal,i siamo così solidamente an~
corati ai valori della demoorazia e così de~
voti aLla religione delrla !libertà da non sen-
tire il timore di «azzardare ~ come ha

sonitto Giovanni Mosca ~ alnche per i morti
di Padova lo stesso sentimento che pro-
vammo per i morti di Brescia ».

Noi Stiamo conViinti che i peccatli politki
lilon si lavano Illel sangue e che un'eguale
condanna ~ una condanna che da Ilei, ono~
revole Min1stro, ,non ho sentHo con la stessa
fe~mezza ~ debba cadere sugM' assassini di
Brescia come su quelli di Padova. Ed è OJer
questo che ci umilia e ci offende ,l'aver adot-
tato un cerimoni,ale diverso nella città lom-
barda e in quella veneta, Iper esprimere ila
nostra protesta e ~lnostro sgomento.

Ma c'è da temere che quando !la lotta poH~
11ca allo scorrt,ro delle opzioni sostituisce
queLlo degIri slogans, come nelle sooietà tri~
baH, !la poliitica degeneraiJn follia. Chi semi-
na vento raocogHe tempesta.

Per bloocare questa valanga di violenza oc~
corre ricostruire lo Stato.

DaI 1969 si rripetono conI'egolarità episo~
di criminoS'i, ohe ora sembrano gesta di estre~
misti neri, ora di estl1emis1Ji ,:rossi. Questa
pendolarità del crimine lascia ilntravvedere
la mano o1nica e machiavdHca di un potere
,inv'isibHe che, diabolicamente, manovra 1'lin~
dignazione nazionale.

I sentimenti di orrOI'e e di iraccapriocio de-
gli italiani vengono mani:polati secondo le
tecniche più avanzate deIla strategia del con-
senso di cui tanto si pada a proposito della
t'eileViisione e deIninformazione in genere.

Siamo certi che, se aoompiere tali impre~
se aberranti fossero stati veramente dei grup~
pi non diretti da un centro che sa di poter
fruire di un'assoluta ~ncQllumi:tà, già da tem~
po le forze dell'ordine avrebbero ,sgominato
ìi ol1iminaH.

Ci auguriamo di tutto cuore che 1]1Mini-
stro deJnnterno possa veni:re presto qui a
d3lrce:ne l'annuncio anche peIichè, a 'Palrte il
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dolore per le vittime che pkungiamo, e ]il
gioDo la stessa sopravvivenza della nostra
democrazia. Oggi ,il Ministro nella sua rela~
lfione ~ lo diciamo con tutta sincerità ~ ci

è parso lungo, sfocato ed elusivo. Ha espo~
sto IiI programma, noi ,lo abbiamo ascoltato
;)on estrema attenzione; 'per parte nostra ne
attendiamo ansiosamentei:risultati. Grazie.
(Applausi dal centro-destra).

L A N F R È. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A N F R È. Signor Presidente, anore~
voile Ministro, onorevoli colleghi, ho a:nco~
ra vivo davanti agli occhi lo spettacolo che
ebbe a presentarsi lunedì 17 giugno allar~
quando, avuta natizia dell'efferato orimine,
com'era mio dovere, mi recai presso quella
Federazione per r,endermi conto di quello che
era aocaduto e per dare una doverosa assi~
stenza morale agli amici che si erano tro~
vati improvvisamente di fronte ad una situa-
zione siffatta. Da Venezia mi precipitai a Pa~
dava e l'episodio, pur nell'emozione e nel
mrbamento ohe umanamente provavo, mi
richiamò immediatamente l'analogo episodio
che era avvenuto qualche mese prima a Me~
~;tre e mi riempì il cuore di amarezza anche
perchè in quell'occasione, nonostante le am~

'Pi,e diohiarazioni dell'onorevole Ministro ~

e sono d'accordo con il collega Nencioni che
sarebbe stato necessario un ampio dibattitO'
di carattere politico sull'ordine pubblico per
potere compiutamente esporre, sottolineare,
controbattere o consentke Don quanto ha
detto l'onorevole Ministro; ma nei Hmiti
cancessi dal Regolamento cercherò di essere
il più sintetico possibile, pur esponendo i
fatti ~, in quell'occa:sione !presi ,immediata-
mente contatto telefonico con il pl'efetto,
con il capo di gabinetto del questore i quali
assicurarono che delle grandi indagini sa~
l'ebbero state espletate per identificare gli
autori di quell'episodio criminoso, anche se
fortunatamente per caso non cruento, che
si era verificato a Mestre. Come i colleghi ri~
cordano, a Mestre lunedì alle ore 9,30 t,re
individui non mascherati armati di pistala
entrarono nello stabile dove è sita la CISNAL,

stabile come quello di Padova in cui ci sono
altre abitazioni, suonarono e aJl'operaio che
tentò, quando vide le pistole, di chiudere la
porta, diedero un colpa con il calcio della
pistola sulla testa e sotto la minaccia delle
armi imbavagliarono il segretario provin-
ciale della CISNAL, che è un modesto ope~

l'aia ohe lavora presso la SIRMA, e insieme
con un altro operaiadell'ACNIL lo chiusero
a chiave. Presi contatto col sostit<uto procu~
rata ddla Repubblica dattaI' Fortuna che
conduceva le indagini e dal quale ricevetti
analoghe assicurazioni. Da ricordare che fu~
rono vandalicamente rotti tutti i mobili deUe
stanze, fu segnato sulle pareti con lo spry
il simbolo delle Brigate rosse con la scnitta
« Brigate rosse» ,in modo che non ci fossero
dubbi sull'autenticità dell'impresa. E riba~
dimmo ciò che era noto anche alle pietre
in quel di Mestre e in quel di Marghera, a
Venezia, che un covo, dove si ,riuniscono 'Pre~
sunti appartenenti alle Brigate ,rosse e dove
comunque fanno capo appartenenti a gruppi
extraparlamentari di sinistra e in particolar
.modo a Potere operaio, era la trattoria
« Bella Venezia» di Spinea nei pressi di Me-
stre.

A tutt'oggi non risulta che una perquisi~
zione sia stata fatta in questa trattoria. Se
Ila faranno 'domani ovviamente succederà co~
me per la perquisizione fatta alla sede di
« Contiroinformazione »: non si troverà nulla.
Non sono stati interrogati i titolari, non si
è posta in essere nessuna sorveglianza per
esaminare ciò ohe in questa trattoria ha
luogo. Perchè ho detto Potere operaJo? Per~
chè l'onorevole Ministro sa (anche se, spero
non volutamente, nella sua pur ampia espo-
sizione ha trascurato di sotto:Hnearlo, men~
tre pare abbia una certa importanza) che il
direttore responsabile di «Controinforma~
zione », organo ufficiale ddle Brigate rosse,
è il signor Vesce, capo riconosciuto di Po~
tare operaio. Takhè appare strettissimo
quanto meno un collegamento tra Potere
operaio e Brigate rosse.

L'onorevole Ministro ha anche trascurato
di dire ~ mi auguro che anche questa omis-

sione non sia voluta ~ che a Padova, così
come a Marghera e Mestre, opera uno dei
nuclei più potenti di Potere operaio, i no~
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mi dei cui componenti sono conosciuti. Ba~
sta andare all'università, alla facoltà di scien~
ze politiche, nel gabinetto del professar Ne~
gri per vedere le pareti di tale professore,
già insegnante di sociologia all'università di
Trento, Itappezzate di manifesti in lingua
cinese inneggianti a Mao, alla rivoluzione cul~
turale, alla dvoluzione nella rivoluzione re
naturalmente pieni di scrÌ<tte contro i fasci~
sti ed anche contro i comunisti che vengono
accusati di tradimento.

Uno dei suoi assistenti è poi un capo di
Po,tere operaio che opera indisturbato in
quel di Padova. Alcuni giorni prima del fatto

~ debbo sottolineare queste cose perchè

l'onorevole Ministm non ha affatto risposto
alla mia interrogazione che chiedeva di sa~
pere quali sono i risultati delle indagini e
l'accertamento delle responsabilità ~ una

delle due persone uccise aveva avuto un di~
verbio con elementi di Potere operaio. L'oil1o~
revole Ministro ha detto che alcuni elementi
appartenenui a Potere operaio erano stati fer~

mati e rilasciati.
L'episodio di Padova è analogo a quello di

Mestre. Lunedì aJle 9,30 ero a Mestre e dalle
prime risultanze sembrava che erano pene-
trate tre persone armate, mentre due erano
dmaste fuori. Le pistole che hanno sparato,
almeno secondo le indagini necroscopiche,
sono state tre ~ anzi sarebbero state tre, dal

mO'mento che in Italia il segreto ist,ruttorio
non è proprio tale ~ e di esse due erano
di calibro 7,65 e l'altra di calibro 9. Le Bri~
gate rosse che hanno, come ella ha detto,
rivendicato il delitto, hanno lasciato un sac~
chetto di plastica in cui ci sono cateneUe
analoghe se non uguali a quelle di Mestre
e ,lucchetti e cerottli uguali a quel,li che sono
serviti a Mestre per ,imbavagliare i sindaca~
hsti della CISNAL.

A questo punto, dice il Ministro, il delitto
è arrivato improvviso e non poteva essere
prevenuto. Per carità, onorevale Ministro,
noi da questa parte politica abbiamo sempre
riconosciuto e apprezzato le forze dell'ordine
e la loro efficienza. Non è però l'efficienza
delle forze dell'ardine ohe è in discussione
ma piuttosto le disposizioni che probabil~
mente possono essere date e non date, la
volontà politica che sta dietro al funziona~
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mento delle farze dell'ordine. :t ormai un se~
greto di Pulcinella che cinque giorni prima
del delitto un giovane torinese aveva avver-
tito ~ nan sappiamo bene chi è e adesso
viene rioercato affannosamente senza che pe~
mItra si riesca a tmvarlo ~ che a Padova
doveva succedere qualoosa di grosso. :t a
conoscenza di tutti che la federazione provin~
ciale del MSI di Padova aveva chiesto la
sorveglianza della polizia ~ questo è detto
non dal {{

Secolo", ma da giornali indipen-

denti ~. La proteziDne però nDn fu data.
Non solo, ma lunedì 17 giugno ,dopo la con~
sumazione del delit<to mi 'recai in questura
e parlai con il questore dottor Manganella
al quale feci le mie rimostranze perchè, no-
nDstante il delitto, nonostante un corale fer~
mento che andava nascendo anche nelle file
dei nostri giovani data la situazione incan-
descent,e determinata dalla vicinanza della
facoltà di scienze politiohe, covo di Potere
operaio, non c'era un solo agente davanti
aHa federazione del MSI~Desltra naZJiona<le
e furono mandati due agenti solo dopo le ri.
mostranze che in quella occasione ebbi a
fare.

Quindi, onDrevole Ministro, o si tratta di
inefficienza assoluta oppure tutto ciò rispon~
de a disposizioni che vengono emanate per
provocare incidenti, disordini o aggravare
le conseguenze di incidenti. Ora s'iamo ad
otto giorni di distanza dal delitto e ci tro~
viamo con un Procuratore della Repubblica
con il quale ho preso contatto (e a questo
proposito abbiamo deciso di costituirci par~
te civile contro ignoti per potere prestare la
nostra opera collateralmente all'opera delle
autorità ufficiali le quali ci lasciano quanto
meno perplessi), il quale assicura che sa già
chi SDno i responsabili e aspetta di avere
in mano gli elementi decisivi per potere
procedere addirittura alla loro cattura, se~
condo le dichiarazioni fatte alla stampa.

P RES I D E N T E. Senatore Lanfrè,
la pregherei di aiutare la Presidenza a rispet~
tare i tempi previsti dal Regolamento.

L A N F R :t. Ho subito terminato ma
vorrei completare questo particolare. Questo
Procuratore della Repubblica assicura che
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pravvederà alla cattura dei responsabili men-
tre inveoe abbiamO' degli organi di palizia
che affermano che il PracuratoIìe della Ree-
pubblica queste cose sle le sogna peJ:1ohènon
hanno nessun elemento. Quindi non c'è coor-
dinamentO', c'è impJ:1evidenza. Onorevale Mi-
nistrO', non siamo in un dibattito di politka
interna e non posso dive che c'è una COrDe-
spansabilità, come qualouno patrebbe anche
supporre, da parte di coloro ohe possano ave-
re interesse ad addebitare a terroristi rossi
o a terraristi neri determinate situaziani che
poi patmbber'O anche rivelarsi guidate da
una pista bianca; però quanto meno posso
dj're che c'è una correnspansabilità morale.
Infatti,si è chiesta la proteziane di lilla sede
e si è pIìeavvertito della possibilità di una
azione di questa genere ma nan si è provve-
,dnto. (Vivi applausi dalla estrema destra.
Congratulazioni).

V A L a R I. Domando di palI1lare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

* V A L O R I. Si,gnor P,residente, onorevoli
colLeghi, non potrò iniziare questa 'replica al
disoorso del M1nistro de11'interno senza ri-
volgere anzitutto ~lpensiero dei senatorico-
munisti al compagno Vi,ttario Ingria di Bar-
rafranca, ucdso questa mattina, mentre sta-
va affigg,endo un manifesto del ciIìcolo anti-
fascista, da un esponente looale reo confesso,
e costitui,tosi, del Movimento sarciale italiano.

Terrib1le, dolorasa, Itragka ,cOlinoi:denza
con iJ nos1:/rodibattito, ma anche una simbo-
lica indicazione. Un antifascista, un comuni-
slta viene brutalmente ucciso: ecco l'esempli-
ficazione di una Hnea di violenza e di odio
che nasce e si ispira ad ,appelli e a direttive
be::l precise, anche a quelle di qua1che mese
orSOIl1O,ohe 'si Iìiferilvano al,la necessità di ar-
rivare add1rittura ,fino allo scontro fisko,
de]1 Segretario del Movimento sociale i,talia-
no, Ciò premesso, anorevoili coilleghi, . . . (In-
terruzione del senatore Nencioni. Repliche
daii' estrema sinistra).

N E iN C IO N I. Il Ministm avrebbe do-
vuto dire anche i partkolari.

D I N A R O. li1Ministro de1l'1nterno non
ha detto nulla dell'appartenenza poHNca.

V A L O R I. Patranno dirla i Irappresen-
tanti del Movimento sociale italiano che han-
no messo ,J'omicida in 1ista neUe ultime ele-
zioni comunali.

P RES I n E N T E. Avverta che nan so-
nar dislPonibile per concedere tempi supple-
mentari, quindi prego di non ilnteIìTOmpere
l'anarevole interrogante.

V A L O R I. Ciò premesso, anOlTevolic.ol-
leghi, prendiamO' atto delle dichiarazioni del
Governo derlle quali, tuttavia, Inon possiamo
dkhiararci pienamente soddisfatti poichè an.
Gara in esse è evidente il contrasto Itra ,le stes-
se <cosedenulI1JOÌate,lIe stesse ammissioni fat-
te, gli stesSii ,riconosoimenti avanzati e ,le <con-
clusioni alle quali finora il Governo è perve-
nuto e quindi anche i limiti che sono ancora
es'istenti per la sua aziOlne. Iil Ministro del-
!'interno ci ha fornito un ,lungo e terri:hcante
elenco, un elenco al quale noi stessi negli
anni scarsi avevamo -co[)Jtribuito a dare pr2~
cise indicaziani lin una serie di inchieste, in
una serie di rivelazioni mai smentHe, pubbli-
cate ,dalla rivista del nastro Ipartito, ({ Rina-
scita », ancora nell 1972.

Ebbene, <checosa riveila questa lungo e ,ter_
rificante elenco? Questo lungo e terrificante
elenco è l'ammissione, H riconoscimento del-
la matrice fascista del terrorismo nel nostro
paese.

Cade così, crolla -così perr bocca dello stes-
so Minis,tro dell',interno l'aberrante tesi, a
suo tempo avanzata, de~li atP:posti estremi-
smi e comincia a delinearsi la vera realtà di
fronte aMa quale ci 'troviamo e -che è neces-
sario fronteggiare con misure ,preoise, decise,
coraggiose, rigarose e urgenti. (Interruzione
del senatore Artieri. Replica del senatore
Borsari).

Nella nost1ra interrogaziane abbiamo ricor-
dato alcUilli avvenimen1:i e non ho bisogno di
dpeter.li qui davanti arI Senato. Ma è certo
che quanto emeJ.1gedaiUe ,dichiarazioni del
Governo va megHo Iprecisato e meglio confi-
gurato. OCCOI1rerenderci conto, onarevole
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Ministro dell'interno, che s1 è in ,presehza di
3Itti, .imiziatiN'e, avvenimenti non nuovi nè
isolati gli uni dagli altl1i e che gli attuali non
sono ohe anelli di una lunga medesima ca-
tena. Ecco pel1chiè abbiamo posto al Gorver-
no, cO'n la nostra interrogazione, il problema
di che cosa di nuOlVoesso intenda fare in que-
sto campo. Noi non ci lriferiamo soltanto alle
passate esperienze di eSiponenti del Govermo
che pure si sono occupati, molti anni fa e
moLto a lungo, di questioni inerenti .l'ondine
pubblico; ma ci J'ichiiamiamo in modo parti-
colare allprO'blema di oggi come esso emerge,
come esso si configura dopo a1ID1idurante i
qua,li la realtà dei processi di f.ronte ai quali
ci ,trovavamO' veniva offuscata. Oi si Irende
contofimlllmente o Ino, onorevole Taviani,
della finalità politica che tali atti perseguo-
no? Qui sorge il problema della responsabi-
lità politica. Sono passati oinque anni dagli
3ITItentati ai treni, dalle bombe ailla fiera di
M,ilano e poi da piazza Fontama e da turtto il
resto, ma è una sola tastiera che è mossa,
quella deLla tensione, con un'unica mano vol-
ta a creare un'atmosfera di caos e di disordi-
ne Inel nostro paese; una tastiera che indica
da che palrte viene poi la musica, una tastie-
ra acbbasltanza significativa per mosltrare i
collegamenti che vi sono tra le varie inizia-
tive prese e le centrrali che operano in questo
senso.

Del resto direi che abbastanza significativo
è quanto è aocaduto nella stessa giornata di
oggi: i1 fatto che davanti a questa seJ'Ìe di av-
venimenti ~ è un fatto che .induce a riflette-
re ~ 110stesso ,P,residente del Movimento so..
dale itahano abbia abbandonato queil pal1ti-
to e si sia dimesso daLla carica dopo aver,
nei giorni scorsi, reclamato invano UIIlapre-
sa di posizione che 110convincesse dell'estra-
neÌità di quelrpartito a tutto quanto si anda-
va configuraindo nella v,i,ta italiana.

Ecco quindi ,la gravità de~Ja situazione.
Del resto è il giudioe istruttore di Brescia che
dke: è una iCongiura che siamo riusciti a fer-
mare proprio nell momento più peri,coloso,
quello di un tentativo di co.lpo di Stato. IÈ iJ
sostituto proc:t1'mtore della Repubblica che
dice: la sdntiJila che avrebbe potuto farIa
scaHare era legata alla bomba che la notte
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del 19 giugno 1974 ha ucciso i:l terrorista che
la portava.

C'era dunque un piaJno preciso e ciò iChe
ancora è da sapere, ciò che ancora vogliamo
sa,pere :è l'insieme di questo ipiano, la sua or-
di tura, le complidtà, le res[>onsabilità, ,che
tutto questo comporta. Che cosa valevano
in realtà i campeggiatoIii arrestati nel Rea1i~
no, quali legami vi erano fra essi ed altre
centrali del terrorismo e soprattutto, onore-
vole Ministro dell'linterno, ,ohi c'è dietro, chi
sono i mandanti di ItUt'to questo?

Del resto, dalllo stesso elenco che lei .ci ha
letto che cosa risuilita? Risulta che S'iamo di
fronte a ,responsabilità di alcuni personaggi
i quali tu.ttavia sono soltanto o degli esecu-
tori materiali degli atti ai quali vengono col-
legati oppure sano aJncora personaggi di ul-
timissimo ,piano. Non dico che si possa fa~
oilmente arrivare aJ9lial1td mandanti; non di-
co che si possa fadlmente andvare ai co-
lonnelli ed ai generali di: questo esercito del-
la sovversione, 'ma vorrà l1iconoscere, onore-
vole Ministro, che per ora non siamo nean-
che al1rivati ai caJparruli o ai sottufficiali. So-
prattutto, que110 che non siamo riusciti a
trovare è il legame preoiso e chiaro che vi è
tra questa ~retedi sovversione e la complicità
che si è manifestata, dico compl1cità obietti-
va, con una condotta, Icon silenzi, con com-
portamenti di pal'te di organi dello Stato.

C'è una parte del suo discoiI'sa, onorevole
Ministro, nella quale ella ha sarvolato su turt-
te lIe questioni emerse nel corso di questi
giorni e di queste settimane, di cu.i S0l110pie-
ni i rotoca1chi e i quotidiani del 1110stropaese,
riguaiI1danti il SID, le informazioni che esso
aveva fin dail 1970 e il fatto che noti agenti
di destra fossero legati al SIn stesso come
informatOiri di questo servizio, ed ancora le
stupefa,centi dichiarazioni delil'onorevole An-
dreotti che, Ìin una .interrvislta, ha dkhiarato
che fu per deliberazione del ConsigHo dei mi-
nistri che si b.loccò una detelìminata pista
che avrebbe potuto partare a ben precise ri-
velazioni.

Siamo Irimasti abbastanza stupefatti che,
di fronte a rivelazioni di quesito genere, lo
stesso Segretario della Democrazia cristiana
si sia soltanto lamentato .che siaJno state fat-
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le IPubbbcamente aI11ziohèrestare sbaloIidito
ed aHerrito dalla reahà dinivelazioni di que-
sta natura.

Siamo ogni giOlIino di fronte a questioni
che riguardano .la sicurezza dello Stato ed il
f ltnzionamento dei nostri servizi segreti. Ec-
co aLlora la validità di prooedere ad un esa-
me serio della necessità di .riorgal11izzazione
dei serviZJi di siourezza dell nostro paese se.
condo le indicazioni chiare e precise che ab-
biamo dato e dò in quanto noi non siamo
una forza rpolitica che si muove solo sUlllter-
reno della oni1ica, ma avanziamo proposte
ed indicazioni. I servizi di siourezza ~ 10 ab-

biamo detto ancora ieri nel documento pub-
bl1cato dal nostro partito ~ devono essere

raggrUipI]Jati in due soli se:rvizi fondamentali
in d~fesa della sov:ranità e deJJ'indipendenza
nazionale da un lato e dan'altra parte per la
difesa interna dell'ordine democratico e co-
srituzionale sotto la direz,ione di Un organi-
sallO collegialle presieduto dal Presidente del
Consiglio e che possa riferire permanente-
mente al Parlamento deMa R~pU!bblica. Si ha
intenzione di Ipercorrere queslta st'rada, di
a:ìdare verso una :rior:gal11izzazione dei servizi
di informazione e quindi dei servizi che de-
vono garantire la siourezza nazionale 0Pipu-
re no? Per ora noi sappiamo che è scomparso
l'ufficio informazioni generali e sicurezza in-
tE.ma, affari ,riservati del Ministero deIJ'in-
terno. Ma che oosa significa questo? Si è dun-
que riconosciruto, come da più parti veniva
avanzato, che era diventato in realtà un cen-

tro da:l quale ,poteva:no, Ipericollosamente ad-
dirrittura, irradiarsi deLle complicità con la
strategia della tensione?

Ecco un altro problema ohe abbiamo di-
nanzi e che dab biamo affrontare. Siamo con.
sapevoli ~ 10 abbiamo detto tante volte ~

della gravità del fatto che deliiilquenti presi
con le ,mani nel saoca poi, dopo un breve
per;iado, vengano Iri,lasdati e messi ,in ,liber-

tà. Ma, onorevole Minisltlro dell'interno, an-

che questo è un problema politico, di uso da
parte di Itutti gli organi del[o Stata dei po-

teri che già oggi essi hanno, poichè anche
qui bisogna ,riferirsi senljpre alla questione

della volontà politica.

Non è iVero che nel nostro ordinamenl0
non esistono determina te ,leggi aIle quaIi ci
si ,possa riferire; non è vero che iV'isia la ne-
cess:ità di particolari mezzi eoceziolIlali in
queSlta materia, prova ne sia il fatto che
quando a un certo punto si vuole procedere,
al:lora si procede e Siitrovano i responsabili
con le mani nel saoco, salvo a non procedere
poi con que1,la urgenza che spesso sarebbe
necessa:TÌa.

Ma anche qui voglio preaisare un punto,
onorevole Ministro, ohe emeIige dalle sue di-
chiarazioni. Ne11'elenco che ella ci ha fatto,
la maggior parte dei casi .cui ci si riferiva
(,di individui prima arrestati, poi processati,
poi messi in .libertà), erano ,relativi tutti a
un periodo che assolutamente è p.recedente
alla cosiddetlta legge Valpreda. Quindi non si
oreino confusioni neH'opinione ~pubblioa, poi-
chè a un ceI1to punto si vorrebbe far passare
Hillprovved1mento giusto da noi adottato co-
me una causa determinante per una serie di
abusi e di catt'ive decisioni che sono sltate
prese in 'precedenza.

Ecco, onorevoli colLeghi, .Ie conclusioni
che noi traiamo daUe indicazioni che d ha
fornito 110stesso Ministero deill'interno: dco-
nascere assolutamente con chiarezza il mo-
vente di questa campagna terroristica ohe si
sv11u,ppa da anni nel nostro paese; r;icercar~
:ne i mandanti, i IfIDanziatori; oompiere an-
che, onorevole Minisltro dell'interno, runo
sforzo deciso per ricercare i ,collegamenti e
i ,legami ,che essi hanno con centrali eSitere,
che tutÌ'Ì sappiamo esistere e che dobbiamo
sforzavci di individuare; r1formare nel senso
che abbiamo indicato i servi71i; or,eare soprat-
lutto un clima politico che, individuando
nella destra eversiva .la causa del1e attuali
diffico1tà del paese, l'origine dei tentativi di
sovversione in aNo, Icontribuisca ad isolarla
e a batteria.

È ancora dunque, in ultima sostanza, un
problema politico queIJo che abbiamo di
fronte, che riguarda il Governo, ma riguarda
anche tutte le forze che fanno pél!rte del Go-
verno, ivi compresa la stessa Democrazia
oristiana. Altrimenti anche le sinoelTe affer-
mazioni che abbiamo udito .in quest'Aula da
parte del Ministro dell'intea:-no in tema di
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antifascismo 'resterebbero -lettera morta, sen~
za conseguenza operativa .per il nostro paese.

Dobbiamo ricordare ~ ed ho finito ~ che
proprio ieri s.i sono riuniti i rappresentanti
deHe regioni italiane, che hanno concoI1dato
un ,programma, un piano di aZJione per dale
uno sbocco !positivo alla rioerca, alla indivi~
duazione deHe responsabiJità deUe trame ne~

'le nd nostro paese, della trama eversiva che
è venuta avanti, per cercare di organizzare
una ,risposta di massa ,e !popolare, una ,rispo~
sta politica contlro tUitto queSito.

,È un a,mmonimento per ,tutti noi, è un am1~

monimento per il Parlamento ,che può e deve
fare ciò che gli compete; ma è anche e so~
prattutito, onorevol,el Minist'ro, un ammoni~
mento per il Governo, ;per il suo dicastero,
per ,i suoi servizi, ai quali in modo ipartico~
la,re spetta portare avanti iUna linea coeren~
temente alntifasdsta, demacratica, di difesa
della Repubblica e della Costituzione. (Ap~
plausi dall' estrema sinistra. Congratula~
zioni).

G A T T O V I N C E N Z O. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A T T O VI N C E N Z O. Signor p]1e~
sidente, non so se riuscirò a stare entro i
Hmiti di tempo regolamentari.

P RES I D E N T E. Cerchiamo, se pos~
sibile, di l'estaDe nei 1imiti di tempo.

G A T T O V I N C E N Z O. Desidero
ringraziare H Ministro dell'interno per l'am~
pia esposizione con la quale, per la prima
volta, ha fornito al Senato una visione as~
sai ampia della situazione della criminalità
politica, con un accenno, a mio aVVliso non
improprio, a quella della criminalità comu~
ne. Esprimo dunque a nome del mio Gruppo
soddisfazione per ,la risposta rioevuta; sod~
disfazione non attenuata dalle ri'serve che
esprimerò nel c.orso del mio lintervento circa
alcuni aspetti particolari.

In quanto ha detto il Ministro mi hanno
colpito alcune questioni di fondo che costi~
tuiscono ~ mi sia oonsentito dirlo ~ dei

valori morali e politici che dovrebbero es~
sere propri sempre di una autentica e forte
democrazia: cioè il rispetto di tutte le vite
umane, al di là delle divisioni ideologiche
e politiche ,e l'affermazione estremamente
decisa della volontà del Governo di stronca~
re il terrorismo politico fascista. Se il Go~
verno su quest,e strade andrà fino in fondo
sarà sorvetto dalla maggior parte del popaLo
italiano che vuol'e garantire Le istituzioni
nate dalla ReSlistenza.

Il delitto di Paldova arriva puntuale nel
calendario palitico italiano, e per questo è
più esecrando, più efferato e più turpe. Sem~
bra organizzato da un esperto compositore
che sa quando è il momento di introdurre
uno strumento nuovo. Anche oiò, oltre ai
ris con tl1i obiettivi del discorso st'esso del
Ministro, ci conferma nell'opinione che non
vi siano una trama nera e una trama rossa,
bensì una sola trama: una trama eversiva,
fascista, che minaccia ,le libere istituziO'ni,
la democrazia e che vuole ridurI'e questo no-
stro 1ibero giooo democratico, cui tutti sono
ammessi, in tomba delle istituzioni.

Si è detto che la fase di cui parliamo ini~
zia nel 1970 e che ha avuto nel cors.o di que~
st'anno una svolta nuova. Personalmente, ob~
bedendo certo al1eispirazioni della mia par~
te e della mia formazione pO'litica, 'ritengo
che ci troviamo dinanzi alla terza fase sto-
rica di un attentato inintervotto al nostro
modello di demoorazia repubblicana sorta
dalla Resistenza, ed alle forZJe popolari che
sono state protagoniste della sua fondazione
e oggi ne sono supporto e baluardo. In una
prima fase, attraverso il braccio nascosto,
perfido della mabia si è perpetrato l'assas~
sinio di molti militanti operai e contadini
al fine di terrodzzare i,l Sud ,estremo del
paese e impedire l'uniltà nazionale del mo~
vimento. In una seconda fase i vecchi grop~
pi del privilegio tentarono di bloccare nn~
gresso nelle libere istituzioni di quelle forze
popolari che avevano liiberato 1'I talia dal fa~
scisma. E .lo scontro fu pO'rtato nelle piazze,
nel tentativo dei vecchi gruppi di l'ecuperare
dall'interno delle istituzioni il dominio asso-
luto della società italiana. Fallito questo se~
condo e più scoperto attacco però si è inau~
gurata invece una fase, sia pure contraddit-
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toria e incerta, in 'Cui uno dei pal'titi di classe
istaura un IrappO'rto di collabOlraZlione cOIn [a
Democrazia cristiana e con gli altri partiti
laici. In rapporto a questa faJse (che potrebbe
assumere, 'se liberata da:lle contraddizioni e
dalle incertezze cui ho fatta cenno, grande
significato di prospettiva) si scatena dal sot-
tofO'ndo della sO'oietà questa eversione turpe,
criminale nella quale ~ecco una prima ri-
sorva, onorevole Ministro, ~ la lotta degli

organi dello Stato è stata non sempre attiva
e solerte ma qualche volta tardiva e, in qual-
che caso, incerta e compromessa.

Non tutto quello che è stato fatto dagli
o:rgani di polizia è stata buO'no. Perciòri-
fiuto la visione manichea o l'esaltazione sen-
za ecceziane di tutto e di tutti: i carabinieri
un mito; la pO'lizia fa il doveI1e fino in fondo;
la guardia di finanza è eroica. Non esiste
il tutta buano a il tutta cattivo; esiste la
realtà. Dico queste cose con l'esperienza che
ho tratto in tanti anni di vita parlamentare
e per aver collaborato ~nestamente e con alta
ispirazione civile e mO'rale per dieci anni
alla Commissione parlamentare di inchiesta
contvo la maf,ia che ho abbandonato nel
momento in cui troppo grande è stata la mia
amarezza sullla piega assunta druHe cose. In
questi dieci anni ho incontrato uO'mini della
polizia, dei carabinieri, della finanza ai quali
deve andaI'e la nostra gratitudine e la nostra
fiducia, ma ho incontrato anche ,le pecore

nel'e. E per accrescere la fiducia nello Stato
democratico e Ila sicurezza deUe libere ,iSiti-
tuzioni le pecore nere debbono essere elimi-
nate 'e colpite e non trasferite e promosse.

Una, seconda riserva riguarda il fenomeno
oscuro ~ di cui tutti sentiamo parlaI1e, di

el'i leggiamo sui giornali ~ di camplicità e
di connivenze e di un uso impraprio dei ser- ,

vizi segreti o di parte di essi anche contro
l'orientamento e l'atteggiamento di altra par-
te degli stessi serviZli.

Si ha quasi l'impI1essiO'ne, non dico oggi,
perchè ho trovato qualcosa di nuavo nel di-
scorso del MinistI'O e ne devo dare onesta-
m'~nte atto, ma ieri, di una seonoscenza as-
soluta, e di una incapacità degli uomini di
Governo, che nO'n hanno contato niente di-
nanzi ad ahlri poteri che hanno finito per l'es-
sere separati e per contare più del pO'tere
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politico. FO'rse sarò ingenuo, ma più che com-
pl:icità di governo intravvedo incapacità. Stia-
mo attenti allora, se veramente vogliamo ri-
farci alla Ispirazione democratica che ci deve
guidare nella dli,rezione del paese, a non per-
mettere confusioni e carenze di poteI1e, af-
fermando sempre come deve essere il pri-
mato politico ed in primo luogo il primato
del Parlamento. Nella ripartizione dei pO'teri
ad ognuno va riconosciuto con scrupolo as-
soluto il proprio ruolo, ma bisogna pur dire
fortle che vi è Un patere che su tutti sovrasta
perchè deI1iva direttamente dal consenso po-
polare ed è il Parlamento. E il Parlamento
deve nei mO'menti decisivi elevare anche nei
confI1onti degli altri ordini la sua parola e
dare la propria diI1ettiva. E il Parlamento
non deve consentilre 'Che si coneretizzino atti
non conformi all'interesse dello Stato demo-
cratico o che lassismi nel compartamenta
di alcuni settori della magistratura compor-
tino uno stato di perioolo per la democrazia.

Qui sono stati fatti riferimenti anche po-
litici rispetto al comportamento di merito
di alcuni magistrati. A tal proposito desi-
dero affermare che il Parlamento deve im-
porre la sovranità della legge e il rispetto
di essa da parte di rtutti coloro che hanno
sposato la causa dello Stato, di questo Sta-
to democratico che è sorto dalila lotta an-
tifascista. Non possono essere consentite de-
roghe. Personalmente sono stato sempre
dell'opinione che l'appartenenza a un certo
corpo determina una sorta di deformazione
professionale. Ognuno di noi è soggetto a
questo pericolo, a questa malattia, indiscu-
tibilmente. Però si può essere appartenenti
all'esercito, alla polizia, ai carabinieri, alla
finanza, alla magistratura, ad ogni altro
corpo o categoria, ma tutti si ha il dove-
re di essere leali nei confronti delle istitu-
zioni. Ed è questo un elemento che mi an-
gustia, cioè :i:l notare quante volte di-
nanzi a manifestazioni aperte di carenza
di lealtà, quando non proprio dinanzi a ma-
nifestazioni aperte di sowersione, lo Stato
abbia manifestato la propria debolezza. Quel-
le debolezze si pagano. Noi oggi dobbiamo
cominciare una fase nuova perchè non pos-
siamo consentirci di gestire, come si dice
con questo terribile termine, due crisi che
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ci sovrastano; una crisi di carattere econo~
mica e una crisi di carattere politico. Noi
possiamo gestire la crisi economica nella
misura in cui alle grandi masse popolari,
a quelle che credono fermamente nella de~
mocrazia e nella libertà e che per laLiber~
tà e la democrazia hanno pagato ahi prezzi
lungo la storia di cento anni di vita nazio~
naIe, garantiremo la contropartita dei valori
in cui credono. Altrimenti, se noi chiediamo
soltanto sacrifici unilaterali, e di rinunciare
a ciò che hanno di più fervido e di più alto
nel cuore, la crisi è vicina. Respingiamola
con un atto di consapevolezza e di unità de~
mocratica e antifascista. (Applausi dalla si~
nistra).

T E D E S C H I M A R I O. Domando
di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

T E D E S C H I M A R I O. Signor Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli sena~
tori, dire che il Ministro dell'interno ha ri~
sposto alla mia interrogazione sarebbe ridi~
colo, perchè l'interrogazione era precisa e
dettagliata: chiedeva notizie su quanto è ,
avvenuto a Padova e nel corso delle indagi~

.

ni. A questo, il Ministro non ha risposto.
Signor Presidente, lei, prima, quando c'è

s.tato qualche piccolo batt~becco, ha giusta~
mente, con parole molto umane, ricordato a
tutti che stiamo discutendo di gente che è
morta. Da una parte e dall'altra prego di
credere che non è possibille di fronte a que~
sti fatti fare distinzione di parte e proprio
per questo vorrei dire qui a tutti i colleghi, ed
anche agli avversari, quanto è difficile in que~
sto paese, per chi segue lLna determinata
strada, non soltanto vivere, ma anche morire.
Infatti, onorevoli senatori, quando viene am~
mazzato uno del proprio partito, gente che
non si conosce, povera gente, gente che ave~
va avuto una vita onesta, la cosa più logica,
il primo fatto istintivo sarebbe quello di
piangere e di andare vicino ai familiari a
consolarli. Invece no: per prima cosa bi~
sogna preoccuparsi che i pubblici poteri non
intorbidino le acque e non confondano le
cose, tanto è vero che a Padova la prima
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cosa che i nostri hanno dovuto fave è stata
quella di prendere il ragazzo che aveva tro~
vato i morti e prendeve i due morti, per
fare a tutti e tre la prova del guanto di paraf~
fina, perchè nessuno potesse dire che erano
stati ammazzati da ohi li aveva trovati o
che si erano uccisi tra di loro.

Questo è un fenomeno sconvolgente che di~
mostra in che stato di assoluta sfiducia nei
confronti di chi dovrebbe garantil'e l'ordine
pubblico siamo costretti a vivere. Questo
capita a noi, ma capita anche dall'altra parte.

Perciò :le indagini p.roseguono ~ diciamo~

lo pure, onorevole Ministro ~ in queste con~

dizioni. Lei ha elogiato le forze dell'ordine.
Tanti avresti sono stati fatti, ma tutta questa
g,ente è stata rimessa fuori, come ha detto
lei, per colpa di leggi che abbiamo appiro~
vato tutti noi parlamentari. Eh, no! Le avete
approvate voi, :tranne ,la nostra parte: e l,ei
questo ha dimenticato di dirlo. Così come,
quando ha fatto una minuziosa elencazione
degli incidenti, degli attentati avvenuti da
gennaio ad oggi, ha dimenticato le oltre cen~
to aggressioni alle nostre sedi avvenute in
questo stesso periodo. Ma lasciamo andare
questo discorso e torniamo a Padova per ve~
dere come sono andate le indagini.

Alle 10,30 arriva la polizia nella sede e i
due morti sono lì e vicino ad essi c'è la sac~
chetta con le famose catenelle tipiohe delle
Brigate rosse; questa sacchetta viene pre~
sa misteriosamente, nan si sa perchè e non
si sa da chi ~ lì dentro però c'era la poli-
zia e il magistrato soltanto. e prima solamen~
te la polizia ~ e viene messa in un secchiel~
lo per ,la carta stlraocia e dimenticato. Poi
si comincia a cercare l'omicida o gli omicidi
non dove sarebbe stato logico cercarli, ma
nell'ambiente degli amici, dei compagni, del~
la gente che militava nello stesso partito.
Passano le ore, e questo è tutto tempo di
vantaggio per gli assassini veri, per le Bri~
gate rosse. Ma è d'obbligo, per motivi po~
litici, seguire la pista che sia quella falsa,
perchè non si (PuÒ ammettere che esistano
altre piste al di fuori di quella «nera)}. È
veramente difficile morire!

Arriva poi un testimone ohe dice di aver
visto qualcuno entrare nella nostra t:;ede con.
questa sacchetta, per cui alle 2 di notte la
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polizia imprO'vvisamente si sveglia e ritarna
in via Zabar:ella per rO'mpe:re i sigilli senza ,la
presenza del magistrato e 'recuperare le ca~
tenelle. I due ragazzi che eramo stati lasciati
,di gua:rdia ohiedO'no che ritornino con il ma~

gistrato: so.no ragazzi giavani, ma orma1i so~
[la stati costretti sulla IIoro peLle ad imparare
a diffidare di oerti anziani. Torna il magistra~
to; si tiravanO' le catenelle, si travana i luc-
chetti, però ancora la pista è lontana e la
notizia viene fuori salamente perchè i magi~
strati italiani hanno aramai una tale abitu~
dine a parlare con i giornalisti, che non si
capisce quanto tempO' dedichinO' alle istrut~
torie e quanta alle canfe:renze stampa. La
mattina dO'po, uno di questi magistrati par~
la, e aHara finalmente la notizia corre sui
giornali. Poi ancO'ra 24 ore, sempre inda~
ganda per trovare l'assassinO' sbagliato e
sempI1e ancara 24 are cO'made per :le Bri~
garte l'asse per scappaI1e. Infine arriva il
comunicata delle Brigate, che natura:lmen~
te, se gli ucoisi fosiSem stati di altm par~
ve politica nO'n sarebbe stato nemmeno d:i~
scusso, ma, trattandasi di gente del Mavi~
mento saciale italiano-Destra naziO'na:le, vie~
n~ periziata e superperiziata da due organi
diversi. Passano altr:e 24 ore tranquille di
fuga degli assassini, che voi avete agevalata.
E finalmente, quando il messa:ggio è ricono-
sciuto autentica, cominciano le discussioni.
Il Pracuratore della Rcepubblica nan ci cre-
de; la polizia ci crede a metà, aspetta che
arrivi da Roma !'ispettO're generale perla
lotta al ter:rarisma per avere l'ardine del
Ministro se crederci O' no; i carabinieri in~
vece vanno per canta lara, sembra che ci

credanO'.

Questa è la situaziane. Il senato:re Gatto
prima ~ me lo consenta

~ è stato farse

un po' ingenuo quando ha detta che nel
passato gli uO'mini palitici nan sapevanO' 'e
sono stati calti di sOIlpresa dai «servizi»
speciali. È stato ingenuo, senatare Gatta.
Io era buanO' amica del povero generale

De Larenza. Egli non aveva partato via

i do.ssiers, però aveva una agendina, che io
vidi per:chè me la mastrò. E mi diceva: la

mia difesa è tutta qui; O'gni giarno ha scrit~
to: ha fatta questo, ha portata i soldi a

quest'altro, e ha scritto il nome della perso-
nalità politica per la quale ho compiuto
questa serviziO'; ho eseguito ordini, la mia
difesa è tutta qui, in questo mastrina. Creda,
senator:e Gatto, [lei è stato ottimista.

Questa è la situazione nella quale ci muo~
viamo. Del resto, vedete vai stessi che c'è
da una parte l'agente del SID Giannettini
che afferma che Avanguardia nazionale
era manavrata dal Ministero dell'interno, e
dall'altra c'è l'altro giarnalista agent'e del
SID, Zicari, il quale afferma che il Ministero
della difesa attraverso il SID sapeva tutto di
Fumagalli. E nan è successa niente. E mo~

l'ire divierrta sempre più difficile, tanto è
vera che quando andiamo ad accompagnare
al funerale questi due pO'veri morti, non c'è
un cane di rappresentente del Governo. È
morta la parte sbagliata!

Onor:evole Ministm, è inutile che lei dica
che le vite non si ,confandono con le ideolo-
gie, che vannO' I1isparmiate comunque. NO',

'voi le vite le discriminate, altro che \SIto~
rie! È questo, che fa male; il resto è tutto
sapportabile. Ed io c:reda che in sastanza nai

stiamO' vivendo l'esperienza dalarosa di chi
è minaranza delle minoranze. Non è questio~

ne di politica; è proprio una :realtà, di cui
questa nast'ro paese purtrO'ppa non riesce

a gua,rire. CI1edo ~ nan ho vissuto quel pe-

riado perchè ero giovane ~ che quanti fu~

mna protaganisti dell'antifascisma negli an-
ni '23, '24, '25, abbianO' vissuto esperienze
analaghe a quelLe che sta vivendo io oggi.

E quella che mi addalara è il vedere oome
mezzo secalo di staria e una guerra civile

nO'n siano. bastati a far imparare a tutti che
il rispetto della verità deve essere al di sapra
delle parti.

EccO', signal' Presidente, anorevale Mini~
stra, per quale mativo sona, nan soltanto
insoddisfatta, ma veramente addalarata del
fatto che lei non abbia avuta la fmnchezza

di rispandere fina in fondo alle nostre in-
terr:agaziani, anche a rischia di provacare
qualche risentimento politica nelle parti che
oggi la sastengona, anche se pO'i sana pron~

te ad affossarIa damani. (Vivi applausi dalla
estrema destra. Co.ngratulazioni).
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R O SA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O SA. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, piace innanzi tutto rilevare co-
me la risposta dell' onorevole Ministro del~
l'interno sia stata puntuale, dird circostan~
ziata ed anche la più oompleta sia per quanto
attiene alle circostanze, ai fatti ed alle cause,
sia anche per le lucide valutazioni poHtiche
che sono state fatte sul oomplesso fenomeno
della criminalità e del terrorismo.

È la prima volta, onorevole Ministro, che
abbiamo ascoltato non dico una relazione,
ma un rapporto ~ come forse è meglio de~

finire i1 suo intervento ~ così organico e

così oircostanziato, oosì compLeto; e credo
che sia ingenerosa e infondata la critica che
le è stata mossa di aver troppo spaziato
e di non av,er risposto puntualmente ai te~
mi deIle inteHogazioni. Vorrei ricordare in
proposito, inv,eoe, che pr:aprio nella nost,ra
linterrogazione si panla di episodi di terrori~
smo politico, ma anche di eriminalità ,e di
delinquenza politica e oomune; sicchè la sua
risposta la riteniamo la più valida e la più
concreta.

Pertanto, a nome del Gruppo della Demo~
crazia Cristiana, la ringrazio, onorevole Ta~
viani, desiderando esprimerle anche il nostro
convinto assenso alla esposizione fatta a no-
me del Governo, al quale in qUlesta occa~
sione ricon£e:rmiamo la nostra piena soli~
darietà per l'atteggiamento fermo che ha
usato e continua ad usare per un proble~
ma così irto di pericoli.

Il nostro paes'e, è noto, sta attraversando
in questo momento il periodo più difficile
della sua rinata democrazia. La crisi che ha
investito la nostra società sembra non ri~
sparmiare nessun settore ed è resa ancora
più grave e pericolosa dal montare di un cli.
ma di violenza. L'atroce e proditorio delitto
di Padova ci rende tanto più pensierosi pro-
prio nel suo rappresentare l'ultimo anello,
onorevole Ministro ~ e speriamo che sia
l'ultimo ~ di una lunga catena di violenza.

Siamo in presenza di una violenza che si
ammanta qualche volta falsamente di moti~
vazioni politiche e che dà prova, invece, di

inaudita efferatezza e di notevole capacità
organizzativa. Tale violenza si colloca, poi,
in un più vasto quadro di criminalità comune
e di delinquenza del tutto nuova, ca:ratteriz~
zata da un cinismo particolarmente e tragi~
camente lucido ed i cui protagonisti, pur~
troppo, sembrano essere giovani.

Si tratta di fenomeni, onorevole Ministro,
comuni a tutti i paesi industrialmente avan~
zati e che per la loro ampiezza, novità e mo-
tivazione richiedono anaJlisi nuove 'e nuovi
metodi di lotta e di intervento. Così è effet~
tivamente nell'azione delle forze dell'ordine,
me 10 si lasci ricordaI1e qui, tra le migliori
del mondo; così è anche nell'opera della
magistratura alla quale vogliamo testimo~
niare grande rispetto ed ossequio per la sua
faticosa e paziente opera nella rioerca della
verità, anche se qualche volta le decisioni
di alcuni magistrati, come è avvenuto ulti~
mamente, ci hanno profondamente turbato.

È nostra convinzione che bisogna incidere
profondamente sulle cause del fenomeno,
anche se ciò amplia l'orizzonte ~ e bene ha
fatto il Ministro ~ e richiama più diretta~

mente gli stessi compiti delle classi dirigenti,
di tutti quanti noi. Se alla base del diffon-
dersi di certo tipo di violenza vi sono motivi
anche di ordine politico legislativo e socio-
logico, allora è qui che bisogna intervenire,
facendo un serio esame su certi modelli
di sviluppo della nostra società finalizzati
alla p:roposizione, specialmente alle nuove ge.
nerazioni, di miti di facile benessel'e, di eva~
sione dalle responsabilità, di egoismo e di
permissività ed anche di sopraffazione.

La nostra analisi deve anche toccare quel~
le strutture valide a formare cittadini liberi,
ma consapevoli, nello stesso tempo, dei pro~
pri dov,eri nei confronti della comunità, con~
vinti come siamo che la libertà, per non es~

seTe licenza, deve essere iSintesi di diritti

e di doveri.

È questa, a nostro avviso, la via che biso~
gna continual'e a perconere con decisione e

convinzione, peJ:1chè non abbiano più a ripe-
,

tersi episodi di violenza e di criminalità che

contrastano con gli ideali morali propri de~
nostro popolo e che, in quanto tali, trovano

la più unanime esecrazione.
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Ma sappiamo. anche che l'esecraziane nan
basta se non si traduce in opzioni operative
che pO'l'tino i valori etici della nostra civiltà
ad informare tutte le strutture della società,
se non si traduce in un impegno di tutti i
demooratici a oonsolidare il sist,ema, in cui
la :libertà, la giustizia, la partecipazione, la
pacifica convivenza siano civili e sofferte con~
quiste del popolo e per tutto il popolo.

Il tema della prevenzione, poi, porta an~
che all'esigenza di apprestar'e strumenti le~
glslativi adeguati ai bisogni nuovi di lotta
ana accresciuta delinquenza dalle etichette
più o meno politiche. La nostra salda co~
scienza demooratica è oontraria a misure
di ordine pubblico r:epvessive, ma avvertia~
ma l'esigenza di misure idonee a frenare
l'eccesso di libertà provvisorie che spesso
si risolvono a danno della comunità e della
sicurezza stessa dei cittadini. A questo pro~
posito preme aggiungere ohe dovrebbe essere
rimossa anche la difficoltà di non poter ope~
rare tempestivamente gli interrogatori. E
perchè sia più rapida ed incisiva l'azione
deUe forze dell' ordine bisogna adeguare gli
organici, come è stato giustamente dall'ono~
revole Ministro pmposto attraverso atti legi~
slativi al Parlamento, e rendere più efficaoe,
saldo e definitivo il collegamento tra magi~
stmtura e polizia giudiziaria.

Bisogna d'altra parte fare in modo che la
giustizia sia più rapida nel suo corso istrut~
torio e nella sua fase dibattimentale. Per
quanto, in particolare poi concerne il terro~
risma, l'Ispettorato di :recente costituzione
rappresenta indubbiamente un importante,
positivo passo avanti. Certo, bisogna conti~
nuare, ma sia consentito valutare molto po~
sitivamente la decisione adottata dal Mini~
stro dell'interno, ritenendola interessante ai
fini del coordinamento e dello snellimento
delle operazioni di lotta contvo il terrarismo.
Cl'edo sia presente in tutti noi la comples~
sità e la gravità del fenomeno della lotta
politica.

È anche per questo che con serena co~
scienza valutiamo in tutta la sua ampiezza
e con favore lo sforzo duro che si campi'e
per la ricerca, l'individuazione e la repres~
sione cleVIe cent'l'ali teI1roristliche che gene~
rana, come già è stato ricordato, reazioni

cru deli e criminose, escalations che vanna
stroncate ad ogni costo, come si sta facendo.
Riteniamo di poter affermare che non c'è
problema che in questo momento ci preoc~
cupi come quello della libertà e deUa sicu~
r,ezza. E noi sappiamo che il problema della
libertà dei cittadini e quello ad esso con~
nesiSO dell'ordine pubblico sono più di sem~
pre motivo di deciso impegno da parte del
Governo. Gli onorevoli senatori sanno benis~
sima che il nostro paese non è stato mai
scosso da un fremito di libertà più possente
di quello che oggi tutto lo infiamma; ma
sanno anohe che mai come oggi, dai giorni
della liberazione, la vita civile si era svolta
in Italia all'insegna della più brutale crimi~
nalità politica.

Muove sdegno e condanna qualunque follia
criminale politica, in quanto rinnega e tra~
disce gli ideali morali, civili e democratici
della nostra civiltà; quegli ideali che non ci
hanno mai fatto valutare le vite umane sulla
base della ideologia da esse professata.

Sia consentito ripetere con Lei, onorevole
Ministro, che la vita umana è un vala['e che
supera ogni divisione di parte.

Pertanto, non condividiamo e respingiamo,
peJ:1chè prebestuosa e infondata, l'insinuazio~
ne di quanti affermano che ,il delitto di Pa~
dova è maturato a seguito e a motivo di una
campagna di odio e di denigrazione.

E vogliamo aggiungere che la RAI~TV, oui
si tenta di far risalive presunte responsa~
bilità in ordine all'asserita campagna, svol~
ge ~ oredo ~ giustamente il suo dovere di
informazione rappres'entanda elementi e dati
che sono ampiamente riferiti da tutta la
stampa nazionale. (Commenti ironici dal~
l'estrema destra).

Il nostro paese, onorevoli colleghi, è in
ansia di fronte alle stragi, ai delitti politici,
ai mpimenti, agli atti di terrorismo, agli
attentati dinamitardi, perchè avverte che la
libertà e la giustizia sociale si conquistano.

e si consolidano solo in cIlima di sicurezza.

Spesso sentiamo parlare di libertà e di
giustizia: noi riteniamo, però, secondo l'in~
segnamento degasperiano, che bisogna parla~
re del trinomio libertà~giustizia~sicurezza,
perchè solo in una condizione di pace è pos~
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sibile assicurare la libertà e la giustizia al
popolo.

Pertanto condividiamo e approviamo la
azione intransigente condotta dal Governo e
dagli organismi dello Stato rpveposti, certa~
mente nel rispetto delle libertà costituzio-
nali, ma anche senza indulgenza e senza re-
spiro. Ecco allora, signor Ministro, il na-
stro intervento in favore dene forze di po~
lizia, per le quali chiediamo non solo mezzi
più efficaci nella lotta al terrorismo, attra-
verso adeguate riforme legislative, ma anche
rispetto e considerazionne da part,e del Par-
lamento e ,di tutto il paese.

Mi sia consentito, a questo punto, adem-
piere un obbliga di coscienza, e sa di in-
terpretare il ve:m sentimento della mia parte
politica e farse, senza vOller presumer:e, an-
che del Senato, di dare pubhlica testimanian~
za dello spirito di sacrificiO' e di abnegazia-
ne, come ha fatto l'onorevole Ministro, alle
forze dell'ordine, nella loro varia composi-
zione (Arma dei carabinieri, Corpo di pOlli-
zia, Guardia di finanza), per l'opera corag-
giosa, instancabile e quasi sempre oscura che
svolgono in ogni ora, nelle condizioni morali
e materiali più dificili, per difendere la li-
bertà di tutti, per assicurare l'ordine civile
a presidio delle nostre istituzioni demacra-
tiche.

La latta alla criminalità e al terrorismo pa-
litico è un problema di autentico progresso,
di ideali radicati nella coscienza popalare,
che deve impegname le forze palitiche, cul-
turali, del lavoro ed i giovani in particolare.

Questo è quella ohe mi pare esista e che
dà un senso oomune al Governo come aH'op-
pasiziane come al paese. Ed insieme al go-
verno e alle altre istituziani della Stata sarà
la ferma coscienza civile re demacratica dei
popola italiano a sconfiggeI1e la violenza, a
ripudiare gli squadrismi, le trame terrari~
stiche, le azioni criminali di sedicenti mo-
vimenti pali tic i. L'isalamenta in cui il paese
ha tenuta !>EoBrigate rosse, in accasione
deLle più recenti imprese handitesche, la ci-
vile fermezza e la unanime candanna affer-
mata dai democratici litaliani all'indomani
della strage di Brescia ci danno fiducia che
l'abiettivo da nOli auspicato può essere, anzi
sarà certamente raggiunto.

Ce ne da,nno fiducia la unanime volantà del
Gaverna e la concreta ed efficace azione del
Ministra dell'interno, che nOli conasciama
ferma e convinta assertare della legge demo-
cratica, e del quale apprezziamo il senena
e rigorasa ingegna nell'operare nan soltanto
'per il mamenta attualle e per i problemi con-
tingenti. Ci dà, infine, certezza il papalo ita-
.liana, vigile e deciso oantro ogni intoHera-
bile tentativo di evel'sione dello Stato, che
noi sappiamo forte e capace di garantire
tutte le libertà conquistate con esaltaziane
di ideali e sacrificio di sangue dalla Resisten-
za. (Applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogaziconi è lesaurito.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

{( Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 2 maggio 1974, n. 115,
recante norme per accelerare i programmi
di edilizia residenziale» (1678) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L' ardine del giar~
nOI reca il seguito della discussione del di-
segno di legge: « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto~legge 2 maggia
1974, n. 115, recante norme per accelerare
i programmi di edilizia residenziale », già
approvato dalla Camera dei deputati, per
il quale il Senato ha autorizzato la relazione
orale.

È iÌscritta a parlare il senatore Grossi.
Ne ha facoltà.

* G R O S SI. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevali colleghi, il Ministro dei
lavori pubblici nel suo intervento in accasio-
ne del bilancio per il 1974, nel dicembl"e scar-
so, ha affrontato il problema del rilancio del-

la politica per l'abitazione e ne ha circostan-
ziato le linee di interV1ento. Si parlò di rilan-

cia e di ripresa di tale politica perchè lo sta"

to dell'edilizia pubblica continuava, come de]
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resto continua tuttora" a rappresentare in
t'ermini peggiorati una nota dolente nella
drammatica situazione economica del paese.

Il mevcato immobiliave da t'empoevidenzia
gravissime tensioni con assurdi aumenti dei ,
canoni di affitto e con aumenti dei costi tali
da dimostrare ancora una volta, se mai ce nle
fosse bisogno, che l'intler¥ento pubblico nel I

settore dell'edilizia residenziale è indispensa-
bile, per non parlare poi dell'aumento del
costo delle costruzioni nei suoi elementi più
importanti, cioè i materiali. Laterizi e ferro
hanno raggiunto infatti limiti altissimi, il oe~
mento comincia a scaDseggiare di nuovo e i
cementi'eri tenDeranno presto di avere un
ulteriore aumento del prezzo.

Presidenza del Vice Presidente VENA NZI

(Segue G R O S SI) . Chi crede o ha cre-
duto che l'iniziativa privata fosse in grado
di garantire prezzi accessibili alla grande
massa dei lavoratori ancora una volta può
oonstatare quanto sia impossibile che ciò si
avveri, soprat1tutto quando la situazione eco~
nomica evolve in senso negativo, dando luo-
go a gravi fenomeni di ìnflazione con pro-
spettive di reoessione per i provvedimenti de..
flazionistici assunti nel settore del credito
nei mesi soorsi.

È da presumere cheIe forze che cJ1edono
nello sviluppo spontaneo dell'edilizia ~ e so-
no queUe forze che trovano logica la specu~
lazione sulle aree, che trovano corrispondern~
te alle leggi di mevcato l'enovme aumento dei
materiali edilizi, che trovano logica la libertà
degLi affitti e così via ~ siano le stesse forze

che hanno oercato di affossave la legge n. 865
per tutto ciò che la stessa rappresenta di
coordinato intervento pubbHco ne!! settOI1e
delle aree fabbricabili con l'adozione del
principio dell'espmprio, dell'utilizzo del di-
ritto di superficie, degLi interventi finanziari,
riguardino questi Le infrastrutture urbanisti-
che o la costruzione di abitazioni.

La legge n. 865 è per noi una importante
riforma anche dal punto di vista formale,
se solo si pensa alla moltepLicità degli argo-
menti affrontati e alla demolizione delle vec-
chie impalcature che sostenevano il slettore
dell' edilizia vesidenziale. E quanta <resisten-
za, signor Ministro, prima di decideTe circa
queste ,impalcatulìe! In questo decreto occor~
rana ancora norme che sistemino definitiva-
mente la posizione del personale degli enti
soppressi.

Detta legge ha in¥estito una situazione le~
gislativa non solo politicamente antiquata
e superata, ma estvemamente confusa e com-
plicata, per cui credo che non debba meravi~
gliare il fatto che oggi affmntiamo un prov-
vedimento sotto forma di decreto, che modi~
fica per lo più aspetti prooedurali, per awe.
lerare i programmi in corso di esecuzione ed
anche i futuri programmi.

La pratica applicazione della Legge n. 865
ha evidenziato ostaooli e I1emore di diversa
natura, bu:rocratici, procedurali e politici; ai
primi si ovvia con questo decreto-legge, ai
secondi con la volontà politica che il Governo
di centro.s,inistra deve dimostrare di applica~
re in un settove di est:rema importanza come
quello dell'edilizia residenziale, che può, ol~
tre tutto, costituire uno strumento utile per
la manovra degli impieghi sociali nell'ambito
dei nuovi aocordi politici ed ,economici.

Chi ha avuto occasione di parlalìe con am~
ministratori e dirigenti degli istituti autonOi"
mi case popolari che sono, con la regione,
gli operatori economioi più importanti a li~
vello esecutivo della legge n. 865, ha avuto
modo di acoertare la necessità e l'urgenza dei
provvedimenti proposti nel decreto-legge per
poter portare a termine i finanziamenti e i
lavori del primo triennia. Il decreto~legge in
esame rarppvesenta un aspetto, e certamente
il meno <importante, dell'intervento del Go~
ve:rno sul problema della casa. L'altro è rap~
presentato dalla pI'Oposta di legge già presen-
tata alla Camera dei deputati, da [1. 2949, COiO-
cernente norme sui programmi di edilizia re~
sidenziale e pubblica, che affronta i proble-
mi di bI1eve e di lungo periodo in telrmini fì~
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nanziari ed operativi per lo sviluppo deH'edi~
lizia a fini sociali.

È per questo che riteniamo che gli impegl1iÌ
assunti dal Ministro dei lavori pubblici in
questo s'ettore, nel dioembre scorso, siano sta~
ti mantenuti, anche se avremmo preferito
che i provvedimenti fossero stati più tempe-
stivi, stante l'urgenza dello sviluppo dell'edi-
lizia pubblica e residenziale che in quest'an~
no ha toccato livelli ultraminimi e stante la
grave crisi eoO'nomioa che ha esaltato H be-
ne~rifugio casa cO'n le conseguenze soprail1di~
cate. È un rilievo che non si vuoI rivolgere
specificatamente al Ministro qui inter,essato,
quel10 dei lavori pubblici, perchè tutti oono-
sciamo lie traversie vissute dal paese negli ul~
timi mesi, referendum compveso. Ciò non to-
glie, però, che esista comunque una l'esponsa-
bi,lità dell'EsecuHvo e illpaese, ed i lavoratori.
in particolare, attendono.

Non è questa però 1'occasione più opportu-
na per un giudizio sul GoveI1no e così pure
non è questa l'occasiOine più censona per un
approfOindito discorso sul problema della ca~
sa dal mO'mento che presto ~ ci auguriamo

~ aVI1emo l'altra legge presentata alla Ca~

mera dei deputati che ipropone e vegola spe-
cifici programmi di intervento finanziario
per l'edilizia residenziale e pubblica.

Bra cO'munque neoessaI1io che si evidenzias~
se la situazione drammatica in oui v'ersa il
settore della casa e la necessità del rilancio
immediato dello strumento a disposiziOine,
la legge sulla casa n. 865, che per nOli 'resta
una buO'na e moderna Legge. Il decreto in di~
scussione non modifica la sostanza della stes~
sa ma la rispetta, ne migliora lie procedure e
le norme di applicazione. Per tutto ciò e per
quanto sopra esposto riteniamo politicamen-
te giustificato il ricorso al declJ1eto-legge da
parte del Governo: esso permetterà di rende-
re più immediato l'intervento e più immediati
gli effetti. Infatti i provvedimenti del decreto
interessano per lo più l'aocderazione dell',ese~
cuzione del piano triennale 1971-73 al fine di
oO'nsentirne il completamento entro l'anno e
quindi la disponibilità immediata dei mezzi
finanziari e la rimozione degli ostacoli fO'r-
mali.

Entrando nel merito degli articoli, è da ri~
levare, innanzi tuttO', che molti degli stessi

si presentano modificati da parte della Ca~
mem dei deputati con dispostivi tlendenti per

IO' più a chiarire o migliorare alcuni degli
articoli stessi o ad aocentuare ancO'r di più
lo snellimento delle procedure. Gli articoli 1,
2 e 3, oltre a prO'lungare i termini di validità
dei piani di zona istituiti con la l'egge n. 167
da 10 a 15 anni, perchè alcuni stavano per
scadeve, definiscono meglio la programmazio-
ne conseguente all'istituzione del piano, Ie
modalità delle variazioni, i limiti dell'uso del~
le aree quando un piano di zona non ha avu~
to un pmgramma; precisano inO'ltre gli ob~
blighi che incombono ai oomuni o ai 10m
consorzi e fissano i tempi entro i quali i com-
piti vanno esperiti, pena la surrogazione della
regione nell'espletamento di tali adempimen-
ti. Può dare l'impressione di una menoma~

zione del prestigio e dell'autorità oomunale il
ricorso frequente a tale surrO'gaziO'ne: la stes-
sa cosa infatti è prevista all'artioolo 8 quan~
do il comune non indica agli incaricati del-
!'intervento edilizio, entro 60 giorni, le aree
comprese nei piani di nO'na sulle quali va lo-
calizzato l'intervento stesso. La st'essa cosa è
prevista, all'articolo 9, a favoI1e degli ,istituti
autonomi case popolari quando si tratta di
procedere all'aoquisizione per esproprio di
Gl'I1eegià indicate e per le quaili il comune
non esprime entro 60 giorni un mDtivato ri-
fiuto; persino per il rilascio della lioenza edi~
lizia con l'articolo Il il decretO' propDsto dal
GoveI1no aveva previsto, in caso di mancati
specifici adempimenti, la surroga del sindaco
con l'autorità regiDnale. Tale aI1ticolo è stato
poi opportunamente modificato dalla Came~
ra dei deputati perchè il fatto ora realmente
grave è che anzichè ricorrere aHa sostituzione
del,sindaco nel rilascio della licenza si è prefe~
vita circostanziare minuziDsamente i termini
entro i quali gli organi comunali e non co~
munali, con particolare riferimento agli in~
tendenti delle belle arti, che SDno ovunque
noti per il loro ritardo nel compi'ere gli ob-
blighi del loro ufficio, devono adempiervi.

M A R T I N E L L I , relatore. Chiamiamo~
lo ritardo.

G R O S SI. Sembra un'assurdità dover
prevedere situazioni di questo genere, da cor-
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reggere con dispositivi di legge, dopo tutto
il da fare dei sindaci per avel'e assegnazioni
di case, eppure si verificanO', e con frequen-
Z8, i più svariati motivi, al fonda dei quali
penso riappaiono quasi sempr'e interessi eco-
nomici strettamente legati alla situaziane dei
suoli. Ecco perchè sono neoessarie e giusti-
ficate queste rigide disposizioni, che nO'i vo-
g\Hamo per evitare che i pi,ani di intervento
programmati dalla regione, democraticamen-
te discussi alla base, almeno così in Lom-
bardia, e debitamente approvati, si spappoli.
no poi nelle mani degli esecutori quando pas-
sano all'attuaziane pratica, con tutte le con-
seguenze immaginabili: ritardi di esecuzio-
ne, sfa'Sature, e con i ritaJ1di l'atlilTIento dei
costi, la revisione dei prezzi, trulvolta la
revisione delle prO'gettazioni, l'insufficienza
dei mezzi finanziari per fini,re ropera, ece-
te:C'a. Nei provvedimenti di ca!rattere finan-
ziario ritraviamo nel proposto decreto due
finalità: permettere il finanziamento neces-
sario per pO'rtaI1e a termine il programma
del primo 'triennia e accelerare le pracedu-
re nei rapporti con la Cassa depositi e pre-
stiti e con gli altri enti mutuari. Il ra,pido
e abnorme aumento dei prezzi dei materiali
e della manodapera hanno bloccato la con-
tinuazione del programma 1970-1973: o si
ridimensiona iJ pragramma, Irivedenda i
prezzi e rifacendo gli apPaJlti, o si segue
un'altra procedura che giustamente a mio
parere è stata proposta oon questo decre-
ta. Si prO'pO'ne infatti, oon l'articolo 17,
ch~ in sede di appalto si accetti l'offerta in
aumento anche in sede di prima ga1ra e anche
con. offerta unica. La narma può lasciare per-
plessi perchè si può avere !'impressione che
in tali condizioni venga mena il principio del- ,
la gara stessa del cO'nfranto tra offerte, ma
non possiamO' dimenticare l'ecoezionalità del
momento nè che tale pracedura è riservata
in via eccezionale agli appalti indetti entro il
31 dicembre 1974 e che per ridare alla prooe- I

dura una sua sostanziale correttezza si è
modiHcata da parte della Camera dei depu-
tati tale norma, con l'obbligo che l'ente ap-
paJtante mantenga l'offerta in aumento entro

un limite massimo fissato preventivamente

con scheda segreta. Sarà opportuno, signor
Ministro, che in sede di applicazione di tale

norma ci si cauteli maggiormente ricorrendo,
per esempio, a schede segrete multiple me-
diate o da mediare.

Con l'artioalo 18 viene concesso il contri-
butO' dello Stato per le maggiori spese deri-
vanti dall'aggiudicazione di appalto eon of-
ferta in aumenta che can lo stanziamento al-
l'articolo 19 viene definito nella cifra di 5
miliardi. La Cassa depositi e prestiti e gli al-
tri istituti mutuatal'i sono autorizzati a oon-
cedere i mutui per il surplus; inoltre viene
altresì concesso, con l'articolo 20, che non
salo i comuni possanO' adire al fondo di anti-
cipaziane p~esso la Cassa depositi 'e prestiti di
lire 150 miliardi a rotazione per l'aoquisto di
aree accorrenti per l'applicazione della legge
865, ma anche gli altri enti pubblici, per lo
più l'Istituto autonomo case popolari a 000-
perative, che hanno in oorso mutui per ope-
re di edilizia. Sarà da discutere in altro mo-
mento l'insufficienza di tale cifra che dovrà
ora servire anche per facilitare il rapido fi-
nanziamento delle opeI1e appaltate entro il
1974; ma è certamente apportuno che lo sa
faccia per non perdere ulteriore tempo. Com-
pleta il finanziamento, diciamo così, di ur-
genza, il mantenimento nei conti dei residui
passivi dei fondi di diverse leggi di finanzia-
mento, l,a 1460, la 218, la 1179,11a422, oltre i
tel'mini ,stabiliti dalle v,igen1:idisposizioni, e
il mantenimento dei contributi cosiddetti
GESCAL a carico dei lavoratori e dei datori

di lavoro fino alla fine dell'anno.
Potrà sembraI1e inooeJ:1ente tale ultimo

provvedimentO', forse anche dal punto di vi-
sta giuridico, dal momento che i contributi
GESCAL oggi vengono versati a GESCAL
chiusa ormai, senza quindi la corrispandenza
della validità neUe norme che la regolavano,
rimane però valido, nella sostanza, il fatto
che tali contributi servono per il medesimo
fine: castruire case per lavoratari.

Ci auguriamo tuttavia che questa sia l'ulti-
ma vO'lta che si ricorre al mantenimento dei
contributi GESCAL sic et simpliciter, perchè
è chiaro che tale contribuziO'ne, ammesso che
si voglia mantene:re, va nuovamente regola-
mentata alla luce deUe norme e dello spirito
della legge sulla casa.

CO'nla approvazione di questo decreto-l,eg-
ge ricomincia, si può dire, la lunga strada da
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percorreI1e per dare una casa decorosa ai la~
vara tori che non la posseggono. La pausa per
remare ed ostacoli è stata truppa lunga e gli
avversari certamente non disarmeranno. Il
successo di questa poIitica è affidato alle fOT~
ze che credono nella 865 e nei suoi princìpi
innovatori. Continuare per questa strada è un
obbligo che il Governo ha assunto e noi ab~
biamo motivo di credel'e, mercè anche la
nostra presenza, che da questo obbligo il Go~
verno non recederà. (Applausi dalla sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Gattoni. Ne ha facoltà.

G A T T O N I. Onorevole Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, la neces~
sità di fornire una risposta adeguata al fab~
bisogno abitativo del nostro paese, impri~
mendo un impulso alla edilizia residenziale
di carattere economico popolal1e, si collega
ad un altro importante e annoso problema,
solo apparentemente non pertinente con
l'esame del decreto 2 maggio 1974, n. 115
e vkeversa, in reahà, ad esso strettamente
collegato: ossia il problema della creazione
di strumenti urbanistici conformi alle esi~
genze di un ordinato sviluppo territoriale.

Non sarà male ricordare una dichiarazione
fatta agli inizi degli anni '70 dall'allora
ministro dei lavori pubblici onorevole Sullo,
tesa a mettere in luce contro ogni ambizione
di perfezionismo l'urgenza per il paese di
darsi ilTlmediatamente una legge urbanistica.
Ammonì in quella occasione il Ministro che
anche una riforma urbanistica perfetta sa~
rebbe risultata inutile se si fosse dovuto at~
tendere per realizzarla un lasso di tempo
di dieci anni. Da allora di anni ne sono pas~
sali quasi quindici, ma di nuovi strumenti
urbanistici non ne sono stati approntati nè
di perfetti, nè di mediocri. Siamo ancora fer~
mi alla legge urbanistica del 1942, che, indi~
scutibilmente, rappresenta u.q punto di rife~
rimento nella nostra legislazione in materia
ma che sin dai primi anni del dopoguena è
stata ritenuta non più idonea per far fronte
ai nuovi esplosivi fenomeni di espansione ur-
bana di cui già, fin da allora, si avvertivano
i segni premonitori.

Ovviamente non si può pretendere che
tali interrogativi possano ricevere una ri~
sposta dal decreto~legge in discussione che,
mosso da esigenze ben circoscri tie e per
certi aspetti anche contingenti, si colloca
in un orizzonte più modesto. Esso infatti,
attraverso una serie di misure (estensione
del:la durata dei piani zonali, snellimento
delle norme procedurali relative alla acqui~
sizione delle aree, modifica di talune mo~
dalità di finanziamento degli enti locali) si

. propone di stimolare l'attuazione del piano
di investimento CER~regioni 1971~73 e di ri~
solvere problemi emergenti dall'attuazione
della legge n. 865. Si pensi ad esempio alla
disparità che tale legge ha creato introdu~
cendo, accanto a quelli già esistenti, un ul~
teriore criterio di valutazione della indennità
di espropriazione.

Alla Camera il testo presentato dal Gover~
no è stato modificato con la unificazione del
regime della espropriazione, che consente
l'eliminazione della aberrante possibilità, ve~
nutasi a creare con la nota sentenza del Con~
siglio di Stato, di indennizzi diversificati
in relazione all'ente espropriato. D'altra par-
te, sia detto per inciso, anche tale principio
non risolve le altre gravi disparità che pos~
sono verificarsi allorchè, come nel caso di
aziende agricole, l'espmprio determini la
cessazione dell'attività che in precedenza
aveva luogo sul terreno espropriato.

Appare chiaro che in tali circostanze il
problema di fondo non è tanto e solo quel~
lo di corrispondere un risarcimento adegua~
to o almeno uniforme a quello corrisposto in
casi analoghi, quanto quello di garantire
la continuità dell'attività medesima, cui è
legata la sopravvivenza di interi nuclei fa~
miliari.

Tale problema si riallaccia a quello ben
più generale, di sovente trascurato, di asse~
gnare una collocazione adeguata nel nostro
assetto del territorio alle attività agricole;
problema che le vicende della nostra econo~
mia hanno portato da t1empo in maniera di~
rompente alla ribalta.

Il decreto~legge n. 115 va valutato, quindi,
in relazione alla esigenza pratica di accelera~
re i programmi di edilizia residenziale. Esso
va valutato ~ si è detto in sede di dibattito
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alla Camera ~ tenendo anche presente l'ini~

zlativa del Governo, che ha fatto seguito,
con un disegno di legge di più vasta portata.

E qui ci corr<e il'obbligo di rilevare oo.me
la prassi di dar vita, sotto la spinta di esi~
genze contigenti di vario ordine ~ troppe

volte demagogiche o pre~elettorali ~ a prov~
vedimenti di corto respiro, rimandando a
tempi migliori più ampi ed organici proget~
ti e abusando della prassi dei decreti~legge,
SJIvada ormai affermando come regola co~
dificata.

Per quanto attiene all'urbanistica, già nel~
l'immediato dopoguerva l'esigenza di rico~
sltruzione dei centri abitati ha costituito

l'aHbi per disattende:re h legge del 1942.
NOon soilo, quindi, non si è dato luogo ad
alcun adeguamento aLle nuove esigenze dell~
la normativa Ii'll essere, Ima iCon i piani di
nìcostI1uzione si è fatto H~gistrare un primo
passo indietro rispetto agili sltrumenti giu~
ridici di cui si disponeva, dando l'avvio alla
doloro~a, caotioa vkenda deU'urbanistica
italiana.

In tempi a noi più vicini, come ha ricor~
dato nel cO'rso dell dibattito alla Oamera lo
ol1orevole GuarTa, la <legg<e,pante (nonostan~
te alcuni punti qualificanti come la defini~
zione degli standards urbaniSitlici che, sia
pure in ritardo, hanno adeguato la nostra
legislazione a quella dei paesi più civili) ha
offerto, con la concessione dell'anno di mo~
l1atoria, un incentivo alla speoulaZJione, ccm~
sentendo la distruzione del no.stro patrimo~
nlo u:rbanistico e dei valo.ri paesistici. Come
è noto in qud solo anno vennero rilasciate
licenZJe per otto milioni e mezzo di vani, per I

'la quasi Itotalità a carattere :residenziale di
luSiso.

Le vicende rioordate dovrebbero costitui-
re motivo. di dO've:l1Osariflessione. Tra l'ahro
non va dimentioato co.me malti dei nitardi
nell'attuazione dei programmi dell'attività
edilizia connessi alla legge n. 865 siano do'VU~
ti alle diffico.ltà di repenimento delle aree,
allb carenza di opere di urbanizzazio.ne, in
una paTo.la pro.pnio aLla manoanza di stro~
menti uI1bamistici adeguati.

È cerlt<amente poslsibile at1JIìibuire tali ri~
tiardi a «ITesistenze }}di vario orx:line, anni~
date un po' dovunque; ciò, d'ahiTa pm1:e, non

può costituire mo.tivo di stupore conside~
rando che è ben difficile che innovaZiioni
in quesito campo, come in qualsiasi ailtro,
non tUJ1bino un ol1dine preco.stitui!to di inte~
l'essi, moJte vO'lte di natura dientelare.

Tutlto questo dOV'l'ebbe Iservire a ribadire
cO'me ocoorra cancenJtraJ1:1si,in sede par1a~
menta:re, su]la necessità di dar vita a nor~
me che riduoano. al minimo la possibi:htà
ohe tali resistenze trovino neUe leggi stesse
appigli giulTidici.

Nono.stante che 10 sco.po precipuo per il
quale è stata varata la Ilegge n. 865 sia sta-
to quel'lo de:H'espransio.ne deLl'edilizia econo~
mica e popruare, e per ciò misurabile quan~
titativamente nei suoi effetti pra:tici, si è
sostenuto che non sarebbe lecito subo[1dina~
ve il giudizio su tale legge ai trasourabili
risuhati raggiunti, potendoseneatt'Tibuire la
oausa a fatto.ri non dire1:itamente legati aLla
s1:irUttura giuridica della legge stessa.

Ciò non di meno, onorevoli colleghi, i da~
ti relativi ailila attività edilizia pubblioa nel~
lo scorso anno, co.nfJ:1Outaticon quelli di al~
tri paesi, doV'rebbero far ci <seriamente riflet~
tere. Nel 1973 gli investimeDiti pubblici, in
abitazioni, ammontanti in valore a:ssoluto
a soh 170 miliardi di lire, hanno rapprelsen~
tJato appena H 3,5 per oento del totale degli
invesltimenti del settore, dando luo.go ad una
contrazione del,la quota peI1centuale che per
tutto il quadriennio 1965~68si era mantenuta
mediamente su valOlri into.rno al 7 per oento.

III no<stro paese a ca:usa di una politica di
improvvisazio.ni si trov;a, tra quelli occiden-
talli, ad uno degli ultimi posti per quanto
attiene al rappoI1to tra abitazioni disponibi~
li e numero degli abitanti. Nel 1972 con 4,4
abitazioni costruite per ogni 1.000 abitanti
abbiamo toccatO' di gran lunga l'ultimo po-
sto nel fluslso più recente di nuove costru~
zioni. Po.chissimi paesi sono scesi in tale
anno al di sotto del Hvello di 10 abitazioni
per o.gni 1.000 abitanti; ed è supeI1£luo ag~
giungere che soprattutto per quanto riguar~
da il ruo.lo eseroÌ<t:ato dir,ettamente dall'edi~
lizia pubblica ill nost:ro paese si co.lloca ad
uno deglli ultimi pasti in graduatoria.

Ame~so anche che nella formulazione dei
giudizi sul,la qualità deUe leggi si possa p're~
scindere dal prendere atto dei risuLtati, non
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vi è dubbio che per quanto riguarda i van-
taggi che dalle leggi sono derivati ai lavo-
ratori nan si può nO'n tenere oanto di tale

aI1d~ne di cansiderazioni.
E questo, Isia chilaro, non lo diciamo cO'n

!'intento di mett,ere in disoussiane il cOlllte~
uuto delLla legge n. 865, tema comple1tamen-
te es,tranea al presente dibatltito (e sulLa
quale legge è ben nato i,l parer,e negativo
più volte eSlpresso dalla nostra parte p<Yli-
tica e, in quest'Aula, dai senatari Cronal3ln~
ZJa e BasadO'nna), quanto piuttasto per ri~
chiamare l'attenziane su quella che indiscu~
tibilmente castituisce il punto focale per
la valutazione del decreto-legge in esame:
ossia se esso si preslti o meno, sia adegua-
to o meno a raggiungere lIe fÌJnaHtà concrete
che si prapone, ciaè l'acoelerazione dei pro~
grammi di edi:lizia residenzia:le.

Trattlandasi di un pravvedimento che vor~

l'ebbe eslsere dettato da finalità pratiohe,
nan possiamo correre il rischio di dar vi~
ta ad un complesso di norme che si riveli-
no inefficaci. AU'atta pratico dobbiamO' do-
mandaI1ci se effettivamente attraverso que~
sto disegno di legge i,l bisogno di case ver-
rà soddisfatto in maniem più adeguata o se
le buone intenziani rimarrannO' salo saliIa
carta. Non ci si può limitare, mor,e s.olito,
a prendere atto della esistenza di resistenze
all'attuazione della legge sO'lo una vOtLtache ,
ci si trovi di fronte 'arisU!1tati deludenti. Ta-
li ostacoli vanno valutati attentamente pri-
ma. Di eSlsi aOCOI1re tenere canto nel corso
del pracesso di elabaraziane ed approvazio-
ne deLle leggi stesse. LI consuntivo dell'atti-
vità edilizia nel 1973 confeI1ma la gwavità
della orisi di fondo che attraversa la no-
stra ecanomia.

Gli stessi sintomi di ripresla degli inve-
stimenti privati appaianO' di Otrigine pato~
logica. Satta la spinta di fenomeni inflazio-
niSltici di crescente intensità, dovuti alla
diSlsennava politica del oentro-sinistra, il ri-
sparmio privato, quando nan ha preso la via ,

dell'estero, ha preferito rifugiarsi in invesrti~ I

menti immobiliari di natura speculativa. La
maggiore domanda di abitazioni ohe ne è

derivava, scant1randasi con una offerta di
contrazione, ha determinato una forte lie'-

vitazione dei casti, ripemuotendosi pesan-
temente sui prezzi delle abitazioni, anche
le più madestte, e sui canani di affitto, con-
tribuendo così a rendere ancora più grave
Il problema del saddiSlfacimento della do-
manda.

I primi sintami della recessione che già
si manifestano, con gravi conseguenze sui
liveLli aooupaziana1i del settO're, fanno pre-
vedere una ulteriore cantrazione deUa of-
ferta di nuavi vani.

Da tali consideraziani emer.ge la neceslsi.
tà di collooare oriticamente il provvedimen-
to legislativo in esame nel più generale con-
testo della attuale siluuaziane economica del
110svro paese. Salo da una organica palitica
economica ohe garantisca su nuove basi una
ripresa dello sviluppo potrebbe tlI1arre ori~
gine una offerta di abitazioni consona alle
esigenze dei ceti Im:mo abbienti. Essa rap-
presenterebbe altresì il necessario punto di
riferimento al quale conformare l,a struttu~

l'a della stessa domanda.
A fronte di un fabb~sogno di edilizia re-

si.denziale stimato per il 1980 in ,ragione di
20 milioni di vani, si colloca un patrimo-
nio edilizia 1110nutihzzalta o utiiEzzato non
convenientemente di 10 mirliO'ni di v:ani.

T,aIe incongI1uen:zn non è da alttribuirsi
solo ad una sfasatura tra domanda ed of~
ferta, quanto al fenomeno della sottoutiliz-
zaziO'ne del patr.imonio ,edilliz,io di intere zo-
ne del Mezzogiorno, a causa dell'esodo da
esse di una notevole aliquota di abitanti.

n patrimonio edilizia, attualmente non
utilizzato, potrà Iritrovare una sua funzio-
ne solo nel caso che si riesrca ad anestare
i fluSlsi migratori e ad invertire la tendenza

all'abbandono di tali parti del ter,ritorio na-
zionale, creando in esse Ulna incentivazione
all:la localizzaziane di attività economiche e
una maggiore di.siponibilità di posti di la-
voro.

Conaludendo, O'norevoli colleghi, vorrei
riohiamal'e l'a:utenz~one iSU quanto ha affer-
mato in sede di dibattito ana Camera il re-
latore di maggioranza onorevole Achilli sul
problema dei finanziamenti, da cui dipende
ogni posrsibihtà di prat~oa attuazione del

pragramma di investimenti previsto dal pre-
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sente disegno di Ilegge. Nel ricordare come
i finanziamenti del progetto in di~oussione
s i configurino SOpJ1attutto come contributi
Sll mutui da contI1a~l1e sul meDoato finanzia-
no, l'onorevole Achlilli ha affermato: «... se
i] Ministro del tesoro, e di conseguenza la

Banca d'Iitalia, atbU'3lno una politica obi,et-
tivamenbe, concretamente contraria 'a quel~
1.0 rohe è H contenuto di quest'O 'p'rovvecLi~
mento, allora evidentemente questi 'Provve~
dimelllti snno del tutto inuta,i. L'aiCcelera-
ZIOne diventa assolutamente noominarlistka,
ill deoI1eto-legge e il disegno di Jegge diven-
tano di ,fao1Jtocarta .s1Jracoia, peI1chè .non as-
s:l'Sititi da una poHti:ca roo.erente di lfinanzia~
ment,i e quilI1!di di programmazione ». Ed ag-
giungeva: «Noon pO'ssiamo creave e siUsd~
tave nuoove il1usioni attmav'e~so Il'approon-
tamento di s1Jrumenti legislativi che non
abbiano poi il so'stegno concreto di una po-
liticafÌnanziaria ».

Non vogliamo assumere un atteggiamen-
to pregiUldiziallmente negativo nei riguaDdi
di un provvedimento che contiene, se non

abtlI'O ail ilivello dJi intenzioni, final,ità di va-
lore soociale. Tuttav.ia la considerazione che
proprio su taH problemi di politica econo-
mica si è determinata Ulna tr3Jttura aH'in~
terno rdelJa oomlpagine .governativa ci pO'rta
ad affermare che 311.10stato attuale manca~
no le premesse essenziali affinohè al prov-
vedimento in esame possa eSlsere accordato
un minimo di cl1edibilità. (Applausìi dalla

estr'f-ma destra).

P RES I D E N T E. È iSiOritto a parlare
ill senatore Garavelli. Ne ha faco.ltà.

GAR A V E L L I . Signor Presidente, ono-
n~ole Minils1Iro, onorevooli calleghi, il de-
creto>-<leggen. 115 de'l qUlale si discUIÌ,e [a
conveI1sione si propone chiaramente come
finalità immediata ed urgente di eliminare
gJi ostacoli che le esperienze compiute in
questo biennio hanna accertata frapporsi
al'laI1ealizzazione dei p'I1Ogrammi di edilizia
residenziale già deliberati, ostacoli che si
rÌiterisco.no aLLadilsponibil'ità deHe a,ree, alla
101'01aoquisizione ed urbanizzazione, aH'ap-
paLta dei lavori, ai rirlevanti aumenti verifi~
catisi nei co,sti, aIJa necessità di una tempe~

stiva eIiagaz.iO'ne dei f.Ìnanziamenti ed infi~
ne alI prefinwnziamento delle opere di editi~
zia e di urbanilzzaziane da realizzare.

IIIprovvedimento quindi trava origine nel~
le carenze ohe 1'esperienza ha pOSltO'.in luce
nella opera:tività della Ilegge n. 865 e deve
essere cansiderato -cO'meuna necessaria in~
teg~azione aMa legge stessaohe non O'ltre-
passa i limiti indicati da esigenze teoniche
ed oper'ative. Queste caraltteristiche del de~
oreto sono state adeguatamente ap'Profondi~
te nel COll'SOdell'esame presso Il'altro ramo
del ,pamIam en to sia in Commissio.ne che nel
dibruttito in Aula e deve essere certamente
apprezzato H ,risultata di questo. esame ohe
ha portato a modifiche non sOllo,formali del
t,est'Ùoriginalrio, ma a modifiche ItendenÌrÌ ad
adeguare meglio questo strumenta ail fine
Iprindpa,le propO'sto :che l1imane ill oompleta-
mento dei pro.grammi avviati per il tITiennio
1971-1973. Non va dimenticata inol'DI1e1'im~
Ipontaonzade,U'ememdamento lintrodottoaoll'arr-
ItÌiCO/lo4 il quale viene a dirimere una IriJrevan-
te quest,ione di principio sru cui recenti sen~
tenze della magisv:ratura amminisltrativa ave.-
vano innestato. mativi non secondari di in~
certezza.

In queste considerazioni è impJicito il no-
stro giudizia favorevole sul decreto che non
vuole andrure oJtre i propri limiti di stru-
mento tecnica organizzrutivo -collegato aila
legge base di rifoI1ma, cioè la legge n. 865,
come ha ripetutrumente ed opportunamente
sottolineato l' onol1evo.1eMini,stro e nello stes-
so 'tempo preparatore del più vas,to ed or~
ganLco disegna di legge già presentato dal
GO'verno in materia di riordinamenta delle
norme sruMa edilizia residenziale. Tuttavia

l' oocasione ci sembra opportuna per svol-
gere a10Uilleconsideraziani sul problema in

generale dei modi di operare nell'ambito
dell' edirlizia abitativa pubblica.

Oertamente ,la n. 865 è una Ilegge di so-
stanziale riforma; e ruppunto come tale non
può che indioare lIe Hnee generali e i c'Ùn-
cetti basi/lari di Uill'azione ohe tende a spe-
cifici obiettiv.i: nel nosÌiro caso, 1'adegu3Jto
concorsa deU'-edilizia staltale Isovvenzionata
al problema di dare Ulnalrirsposta idonea alla
domanda asrsill1ante rOhe proviene da strati
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sempre più vasti deLla pO'polaziane, ciaè la
damanda della casa.

Ma la légge n. 865, prOlprlia perchè oa~
stituisce una legge di base, ha bisagna di
essere integrata co,n aLtri sDrumenti apera~
tivi, certamente caardinati ru~la legge stes~
sa, magari anche di dimensiani .Limitate a
settoriali, ma che puntina soprattUltta sulla
cancretez~a deLle reallizzaziani e sulla rapi~
dità di attuazione, ruhrimenti 'rischierebbe
di venÌire ipé1'ragonaita aLle ben note catte~
dI'alli ne>! ,deserto, le quali, [sì, produconO'
nell'ambito .del prOlprio ip'J1ogramma az.icel1Jda~
,le, m'a non riesoono ~ oOlme è lllotO ~ a

promuovere intor1llo queltla serie di iniz[ia~
tive collalteralli e indatte ,datlJeqUalli Isolo iPUÒ
derivare la veramodificaziane 'socia-econo~
mica del1'ambie1nte nd qualIe esse operano.

Dice"\1ama dunque del 'tona assillé1'nte che
la domanda deLla casa ha assunto e ci sem-
bra superfluoruggiUlngere altro per il'1ustra~
're .Ulna Isft:JUlazioneben illata satta tUltti gli
aspetti, ila quale èstruta rilevata da tUltti gli
lintervenuti. Ma vi sono situazioni e momen~
'ti nei quali questo assiLlo delLladomanda dell-
ta casa diventa addirittuJ1a un diramma. Ed
'aLlora, a no,stro giud~zio, occonre i,ndividua-
re queste sitlUazioni e questi momenti. Ci
sembra a tale ,riguardo di dovere ricono~
scere ohe LIproblema della crusa si pone con
particolare drammaticità in quei centri Ulr~
bani, sia nel Mezzogiorno ohe ne'l Setten-
trione, dove l'industJdalizzazione ha p'rovo~
cato inurbamenti diSOl1dinati e tUlillultuosi,
in parte conseguenti al naturale spapala-
mento deLle campagne avare, ma in parte
runche artificiosamente prodottii da linee di
sviluppo estranee ad agni sruno oriterio di
p.wgrammazione.

Anche 'neil prablema della casa la pro-
wammazione non ,può sola consisltecre nel-
'La ripalrtizione proporzionale, seoondo dati
par:ametrici, ddle risorse disponibili attra-
verso i canali delle regi ani, degli enti loca~
li, degli enti pubblici o di di'fitto pubblico
'autOlrizzati ad operare nel setto're. Questa
sarebbe la pOllverizzazione, in pratica, delle
risorse; per falre ciò basterebbe una sempH~
ce maochina ICalLoolatrice.

Programmare vUOll dire in primo luogo
fal'e delle scelte ed assegnare 10lro un carat-

tere di priorità da mantenere rigarosamen-
te. Se, quindi, l'iiniziativa pubblica fosse ca~
pace di puntare can mezzi adeguati e con
'mpidità di esecuziane ~ e questo sarebbe

secondo noi paSisibile con Uln impegno con-
centrato ~ alla realizzazione di consistenti
programmi di cost:ruzione di case di tipo
eCOlnomico~popOllare in quelle particolari si-
tuaziani di fatta é111lequali abbiamo prima
accennato, noi pensiamo che essa (l'edilizia
'pubblica) darebbe una lrispasta certo non
globale, ma slicutamente valida, ~dla doman-
Ida di Cé11se.Infatti queUe migliaia di fami~
glie e di ,lavoratori ohe hanno abba!l1dona-
to i lo,ro paesi dietrO' la spinta del bisogno
e che vivono nei centeri urbani in condizio-
ni di a,11oggio degradanti sotto il prafilo uma~

'no e isodale, non si pangono ill problema
se la casa debba eSisere in prOlprietà o in corn~
cessione novantennale; .essi ohiedono una
casa da abitare subita, una casa sana e de-
corosa nella quale sila possibile vivere da
uomini ed educare i praprifigli, una casa
soprattUltto a un COlStOcampatibile con il
salariO'. Quindi solo lo Stato può fornire
questa rispOlsta, castruendo queste 'case nel-
la maggiare quantità possibile e mettendo--

'le a disposizione dei patenziali affittuari se~
condo le procedure già in atto per le asse-
gnazioniex GESCAL o I,stli,tuti autonami cas'e
popolari.

Si potrà rilevare che con ciò sii delinea
qua.si un programma di emergenza, ma qua:l~
cuno, oil1ol'elVole Ministro, forse dubita che
la situazione dell'edllizia abitativa sia in sta~
to di emergenza? Basta pravare a cerca,re
sul mercato degLi a~loggi Ulna casa anche
modesta a Milano, a Roma, la Napoli o a Reg~
gio Calabria per <convincersi di quale sia ,la
:realtà. D'a.ltra parte, oggi l'intera struttura
economioa e finanziaria del paese nan è
fonse in statOl di emergenZJa? Ecco perchè
Il momento Impane scelte che nOln si pos~
sono neppure definire coraggiose, ma che
ci sembrano indicate direttamente daUa real~
tà della situazione. E poiohè si ,parla, nel-
la sltmtta creditizia, di priarità assoluta per
gli investimenti produttivi, c'è forse il dub~
bio che un pragramma del genere risponda
interamente a un tale criterio sia per gli
effetti indotti Ineisettori a1Jtinenti la pro~
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dUZJione edIlizia sia per gli effetti di non
minore rilevanza 'sul piano sociale e nel
quadro dei rapporti con le confederazioni
sin.dacali, che aoquist'ano, come è noto, una
particolare impO'rtanza per il necessarìo
conCOI1So'ad un programma che abbia i ne-
cessari ,consensi per es,sere tradotto in un
fatto conoreto ed opemtivo?

Vi è poi un a~l1Jroargomento che si può
co~legare a queSito discorso e che d'ahra
parte rioorre come motivo di gravi distor-
s.loni e di raLlentamento nei programmi di
attiVlità: i costi [mggiunti daU'ediHzia i qua-
li, anohe depurati dalle componenti specu~
lati ve, restano pur ,sempre a livetli in.soste-
nibili e pregiudicanti gli obiettivi da rag-
giungere.

Cl sembra spontanea una considerazione:
mentire si può affermare che in tutti i cam-
pi produttivi la tecnologia ha p:rofondamen-
te inciso suMa trasfO'rma:z;iOlIledei processi
con un continuo progresso neHa razionaliz-
Zazione e :riduzione dei 'cos.ti, viceversa nel-
l'ediHzia si è rrimasti in definitiva quasi al
si,stematradizianale o a'rtigianale, con scar-
si risUlltati sud1a produttività e 'suB' econo-
mioità del prO'cesso.

A nostro avviÌso, occorre rioercare 'altre
'V'le,valendosi anche de1l'esperienza ohe si-
au:ramenlte alnri paesi hanno acquisito o
stanno at;tualme't1)te realizzando.

TempO' fa furOlIlo annunciate iniziative da
'pafrte 'di gI1Uppi pubblici in questo campo,
che genericamente si può indicare come
queLlo deJIl'edìlizia prefabbricata, ma nO!l1
abbiamo notizie ,sui suocessivi sviluppi di
taB iniziative nè SlU conorete indicazioni
emerse 'da queste stesse iniziative. Ci sem-
bra questo un campo da esplO'ré\Jre con in-
tensifica'ti sforzi e non può essere ~he lo
Stato a fare ciò, non potendosi pensare che
l'iniziativa privata sia diisposta a sostenere
su larga [scalIa ,ri[levanti oneri di studi e ri-
cerche e 'meno ancora ad af£rontare pro ce-
dlmenti prodUlttivi senza la concreta pro-
spettiva che il mercato edilizio sia aperto
e disponibile ad aSisorbire nuove tecniche 'e
'nuovi malnufatti.

.MIOlra, nella prospettiva di un program-
rrua di cO'sr'Druzionicome quello dianzi indi-
cato, ,l'edilizia pubblica troverebbe le con-

Clizioniper compiere nuove e coraggiose spe-
rimentazioni nel campo deUe tecniche co-
~truttive, nell'iDiCLispensabi,le unificazione e
semplificazi'onedei tipi, neUa rioerca orga-
nica del1la riduzione dei costi pO'tendo altre-
sì offrire una reaile pros[pettiva di assorbi-
mento a quella produzione -che venisse orien-
tata su tali presupposti; e non è fantasioso
pensare che, una volta che rI'ecLiliziapubbli-
ca avesse favorevolmente reallizzato tale
esperienza conseguendone positivi risultati,
tutto iIl,se1Jtof'e deLla pro1duzione edilizia ne
vemrebbe in£luenZJato con effetti moltiplica-
tori.

Queste, onorevole Ministro, sono ,le con-
sideiraziOlni che ,con 11 nostro voto favO're-
vole alla canversione del decreto-llegge n. 115
affidiamo aMa sua vallutazione, considerazio-
ni che ci riserviamo di l'iprendere ~ all'gu,

,riamoci 'Presto ~ e di poter ampliare nel,la

discussio[)le che 'sarà tenuta sUll disegna di
legge più ampio e ,più organica presentato
dal Govemo. (Applausi dal centro-sinistra e
dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare .il senatore Bonino. Ne ha facoltà.

B O N I N O. Onorevole P,nesidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, non mi
inoltr,erò nei meandri oltremodo oscuri di
questo decreta-legge che è posto al nostro
esame e non cercherò neanche il collegamen-
to ai ,precedenti legislativi così ,poca chiara-
mente espressi nerI testo distribuito, nè mi
riferirò alla relazione oral,e, per quanto pre-
ziosa, del senatore Santalco perchè non è
stata possibi'le a nessuno di noi 'Ì'rarrne ap-
'punti o avere ,un testo stenografica. È tutta-
via <EadIeintendere che qruesto de'Oreto-legge
è un ulteriore tent'ativo di vitallizzare, dopo i
ripetuti risultati negativi, le varie l,eggi che
in questi ulti'mi anni dal giardinO' fiorito di
Porta Pia, ricco di fantasia ma non di con-
crete realizzazioni, sono state lanciat,e nel
tentativO' affannoso di :risolvere il proble-
ma capitale della casa, problema che è tal-
lonarto dall':incremento demografico, dalla
emigrazione che lascia alle spalle case vec-
chie e vuO'te e ne oerca invano dove arriva
di nuove e di più confortevoli.



SenatO' della Repubblica ~ 14589 ~ VI Legislatura

298" SEDUTA (pO'merid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 25 GIUGNO 1974

:E.quasi inuti,le un 'rapido ,cenno a:11alegge
urbanistica fondamentale del 1942, concepi-
ta certamente in un clima non sereno, nè
alla sua integrazione tentata con la legge nu-
mero 167 solo vent'anni dopo, come sareb-
be stucchevole ripetere dettagliatamente tut-
te ,le critiche della .legge-ponte elencando tut-
ti i danni che la stessa ha provocato all'ur-
banistica, all'economia del paese, determi-
nando a quell'epoca un boom febbrile del-
l'edilizia in gener<:::,una forte, eccessiva spin-
ta all'aumento dei prezzi, uno squ1librio to-
tal,e tra salario contrattuale e salado ,reale

con la fatale dcaduta, dopo l'ondata di eu-
faria, dello sVliluppo produttivo edilizio, cioè
dOlpo quel Iperiodo di caos nel quale quas,i
tUlHo era pe:rrnesso.

Non si può ,però in questa discussione
ignorare lo scoppio fragoroso della rifor-
ma della casa rappresentato dalla legge nu-
mero 865 contro la quale si appuntarono
giustamente gli strali e le critiche de1,la no-
stra parte politica, compendiate in una re-
sponsabile ,relazione di minoranza disposta
a sua tempo, nella passata legislatura, dal
sempre vivido e giovanile ingegno del nostro
coHega sena to.re C["'Ollalanza suHa scO'rta di
una IUlnga esperienza di ,lavoro ,per Ila quale
egli può andarecer1:>amente a bronte alta.
I nas1tri rappresentanti non mancarona di
segnalla're in PmlJamento .le ,incongruenze del-
la 'legge ohe serviva s010 ad alimentare le
spe,lranze ,di una coUettività ans.1osa, specie
,la meno abbiente, di aver finalmente ass,i-
curato un Itetta impenet'rabille e delle mura
solide. Avete oreato in questiamni runa se-
!rie di strumenti legis.lativi imperfetti e per
niente funzionali e .f1'Onavete patuto a sa-

ilp'uto costrui're nullla di nuovo, di meglia,
di Ipiù dspetto a quando questiS\1:>rumenti

n'On esistevano e vigeva la legge ddla do-
manda e dell'afferta, attenuata dal buon sen-
so comune e da una morale pubblica e ,pri-
vata di cUli purtroppo si è disperso il seme.
Si è parlato e discussa moJto di program-
mazione ma si è trattato di una incompren-
sibi,le commedia recitata quasi a braccio,
senza un copi'One chiaro, da attori incaJpaci
e guidati da ,registi quasi sempre improvvi-
sati. Mai in un Ministero, specie in quel10
dei lavori pubblici,aJbbiamo visito l'uamo giu-

staal posto giusto. Non è run rilievo perso-
nale, mi riferiscosoprattrutto ai suoi prede-
cessori, onorevole Larurioella; mai ,un inge-
gnere, un architetlto, un urbanis,ta, magari
un 'madeslto geamet'ra, 'ma sola ,per .lo più
uamini che 'arzigagolano ,leggi e le impongono
ad altri uami,ni t:mmiite i vertici di pairti'to in
un Parlamento che sfoma quotidianamente
leggi con bretta, senza la davuta ilponderazia-
ne, senza aver fatto.. l,e opportune indagini
tra le categori,e interessate compeJ:1enti. E
tutto questo perchè l'opinione ,pubblica, di
cui ha presa in realtà il mO'nopolio b t'ri-
plice sindacale, chiede, incalza e protesta.
minaccia sciaperi; e lo sciopera è un grosso
lubr1ficante per chi vuoI far scivalare ra-
pidissimamente .ogni provvedimentO' incauto
e demagogico. A questo si aggiungono spes-
so .!'incapacità operativa degli organi che
sono destinati alla ,realizzazione dell'edilizia
economica popolare, li conflitti di campeten-
za, ,le lungaggini bù:mcratiche, che un tempo
erano garanzia di bene operare e ora sono
soltanto e spesso non chiare interpretazioni
,dE'lIlalegge oui si aggiunge la !pilgrizia ormai
oongenita 'dei pochi funzianari che contano
i giol'ni per 1e scadenze accordate, quando
potrannO' finallmenlte mettersi ,in ,pensiane
con un grosso abbuona di anni :di servizio,
per lasciare posti liberi soprattutto alle clien-
tele elettorali che premono dal basso.

De1.le leggi passate e faJlite nei loro scopi
e nei loro proclamati risultati hanno parla-
to can chiarezza i colleghi della mia parte
politica che mi hanno preceduto; per cui
dopo que,sto lrapida pl'eambO'la mi intratter-
rò solamente e rapidissimamente, dato che
ormai sono l'ultimo a parlare, su alcune con-
siderazioni di carattere generale che scatu-
,risiOo.no spontanee da una visiane globale
della situazione economica e Ipoltitica italia-
na, la quale non può certo che riflettersi sul
complesso settore dell',edilizia e delle indu-
strie oollaterali che sono trascinate nella
sua scia nel bello came nel cattivo tempo.
Le 'leggi dell'economia, 'Onorevoli senatori,
sono valide pressappoco per tutti i settori
praduttivi Come in agricoltura, per otte-
nere messi abbandanti e frutti oopiosi oc-
corrono semi vitali e piante sane a cui si
deve aggiungere la fertilità del suola e la
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valantà di chi deve coltivar1a can la fidu~
da che il raccolto sarà abboa:1Jdante e libero
da vincoli di pmlazione, di con:6iscadel pro~
dotto delila terra, CDsì pelI' 'Di'dare viÌlÌa e slp'in~
ta all'edilizia stagnante non bastano le leggi
del settore. Come in agricoltura, occorre per
Uln IrÌisUlltato soddisfacente la paSlsiorne, la vo~
lontà del cOIJ!tadino e ill olima favorevolle per
il 'Seme deUa semina, l'acqua quandO' serve,
il sole quandOl ci vruo,le, iGosìin ediMzia nQln
d vOlleva Itutto quellO' che è 'statoaocumu~
hto in questi anni dall oentro-<si:I1!is1;rae che
è valso a fair perdeJ1e o~llIi ,fiducia in chi dD~
VlI1ebbeoos,tlDuiìJ1eediilizia Iprivata, economica,
pOlpoIare per conto rplropr,iOl,per oouto deUo
StatOl, deHe prQi\Tinoe, dei oomuni, degli istli~
tuit'Ì autonomi de:Ue case 'POIpola'ri e s.imili.

Non starò qui a far,e una distinta classifi~
cazione delle difficoltà, dei nodi al pettine
che si sonoaggrav,igliati in questOl 'set1toI'e;
mettiamoli tuNi insieme come una bracciata
di ,rovi e poniamoci tutti noi una damanda
onesta: è oggi la ,casa un bene di ,rifugio che
garantisca a chi l'ha ,costruita o ,comprata un
equo reddilto o a ohi ha investi!taIa prOlpr1ia

economia ingenti capitali? La risposta IIon
può che essere negativa. È negativa perchè
da quaranta anni vige il blocco dei ,fitti, che
è stato sporadicamente allentato conceden~
do ai proprietari 'redditi insignificanti, che
non consentono oggi neppure la più modesta
manutenzione degli stabi:li, e a ciò si ruggiunge
un carico fiscale che va progressivamente an.
nullando ogni entrata, anche perchè il red~
dito è soggetto al più facile accertamento at~
traverso le dénunzie locative annuali.

Se la casa non è più un bene di rifugio, il
costruinla non è più una attività sicura e red-
ditizia, in quanto il tempo che OCCODJ1edal-
l'inizio dei lavori all'ultimazione dei .fabbrl~
c3Iti è talmente 'lungo da s'UbiJl~ele creSiOen~
ti variazioni di mercato dei materiali in ge~
nere, deEa manodOlpeDa .iilllpaI11;ÌcOllaire,a cui
concO'rrono sailari, scala mobile in continuo
aumento, interessi passivi che hanno ,rag~
giunto limiti che un tempo, se applicati da
un privato, avrebbero configurato il reato dI
strozzinaggio. Si parla ormai del 15, del 18
per cento annuo da ,paIìte di istituti bancari
di prim'ordine; non parliamo pai delle pic~
cole banche!

A questi elementi negativi si aggiunge Io
scarto delle cartelle dei mutui che, accesi re~
centemente ad un tasso medio del 6 per cen~

tO', hanno già compO'rtato uno scalrto del 30
per cento deUa dfìra 'ÙHeniUta a !mutu'Ù, per
cui coloro che vanno a costruir,e sanno già
in partenza di avere cento e in realtà di dover
pagrure cento trenta alle relative scadenze.

D'altronde le banche sono costrette ad impie~
gare parte dei loro depositi in titoli di Stato,
che danno un basso ,reddito e il cui valore ha
subìto una glrave fa1cidia e, se le principali
banche avessero davuto chiudere il 10ro bi~
lancio al 31 dicembre 1973, mettendo in bi~
lancio il valore effettivo dei HtoH in :porta~
.fo~lio, avrebbero chiuso tutte ,con enormi
passivi. Questi sarebbero ancora maggiori,
se le banche dovessero chiudere ai valori at~
tuali dei titO'li in portafoglio i loro bilanci
al 30 giugno 1974.

Come se .oiò nOln bas!tass'e, grava 'Sui C'O-
'SVI1utltoriesu oorlor'O che avessero ,intenzi'One
di acquis tare case appena icO'struilte la minac~
da dell'equo fiitlto che,s'eco,.ndo i sindacati e
gli inquilini .in geneI1e, n'On do,.webbe conSeill-
ti!De un IDedditOlmaggÌJOIJ1edel 3 per cento a
oOllOlrache hanno,. ,investito IìispaI1mri in case
civiili di abitazione.

A parte questa cansiderazione di carattere
prettamente economico, ci sono poi quelle
di natura tecni,ca, quali l'assenza quasi rtotale
di infrastrutture nei quartieri periferici che
potrebbero ospitare nuove costruzioni e dove
sono state già cost1ruite nuove abitazioni,
senza che pOli i comuni abbiano provveduto
a realizzare fognature, reti idriche, illumi~
nazione pubblica. Richiamo, onorevo,.le Mini~
stro, la suapartkolare attenzione sull'arti-

cOllO'uscitOl .ieri SIul « COI'riere del!ila Sera », nel
quale proprio l'assessore ai lavori pubblici,
ilsociahsita Oresoenzi, del comune diRama,
la:menta tutte lecaI1enze che 'purtro,.ppo ho
dovuto rilevare anch'io nella prima prurte del
mio intervento. Ecco perchè la !produzione
edilizia in Italia si è andata in questi ultimi
tempi contraendo e varie ne sono le cause.
Mentre si continua ad attribuire all'inizia~
tiva privata un ruolo di grande rHievo nella
IpI'Oduzione generale delle abi,tazliOlni,non si
è fat.to nulla di concreto per ,facilitarne in
realtà lo sviluppa; anzi, nell'illusione di po~
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terla sost,ituire con la produzione di ,case eco-
nomirche e popollari, la si è ost'aoolaita di fat-
to in tuHi i modi.

Non è mai stato avviato un discorso serio
di natura urbanistka al quale è connessa
ogni possibilità operativa dei programmi di
costruzione privata e pubblica. Il declino di
quest'ultimo importante settore dell'econo-
mia nazionale ha avuto inizio nel 1972, anno
nel quale le abitazioni uh1mate furono appe-
na 242.000, cioè 120.000 in meno rispetto al-
l'anno precedente, e il fenomeno si è mag-
giormente accentuato nei primi mesi del
1973, quando le 3'bitazioni uhima'te sono sta-
te solamente 87.000, con un ribasso del 27
per cento rispetto allo stesso periodo dell'an-
no precedente e del 64 per eento rispetto al
1971.

Ottimisticamente si può eoncludere, 'tenen-
do conto degli elementi già raccolti nei pri-
mi sei mesi del 1973 ~e queste statistiche
comportano sempre ritardi e correzioni ~

che le abitazioni ultimate nel 1973 non devo-
n0 aver supera<to le 200.000 unità.

Queste df'l'esono iiD'dicative per !puntualiz-
zare l'insufficienza delle abitazioni costruite
rispetto al crescente fabbisogno ,rappresen-
tato dall'incremento demografico del nostro
paese in cui ogni anno si formo!llo 'Circa
400.000 fam1glie più o meno iregolo!rie oiò
senza considerare che buona parte delle nuo-
v,e costruzioni viene ,realizzata in picooli ,co-
muni, neiluO'ghi di vilileggiatura, ail ma'De, ai
mO'nti, in oolilinaer3lppresenrta ,la cosiddetta
seconda abitazione da utilizzare per le ferie
e il tempo hbero;case che non appartengono
t'utte aMa media borghesia ma alnohe ~ e ci

fa piacere dirlo ~ a quella gran massa di
operai speeializzati o qualificati o a quelle
famiglie nelle quali confluiscono più stipen-
di re.ohe oggi ,riescono a guadagnare somme
certamente maggiori di quelle dei laureati
con poca fortuna o poche capacità.

Gli incrementi peroentuali che
~

si riscon-
trano confrontando i dati progressivi delle
progettazioni ,effettuate nei primi 7 mesi del
1973 con quelli dell'anno [Jrecedente si sono
ridotti ulteriormente: da più 26 'per cento
nel primo semestire a più 10 'per cento nei
primi quattro mesi, a più 14,2 per cento nel-
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l'intero semestre, al 13,70 per cento nei pri-
mi sette mesi.

Questo andamento contrasta evidentemen-
te oon le previsioni di iCOngiuntura del setto-
're p:resentatre dal:l'ISCO, t,an!toIpiù che ,le pm'
gettazioni nel 1973 erano sollecitate e inco~
raggiate dall'ultima scadenza di partkolari

,
agevolazioni fiscali e a fronte dell'aumento
apparente delle progettazioni non ha fatto
riscontro un analogo aumento delle cost,ru-
zioni iniziate. Infatti, nel corso del 1973, sono
iniziati i lavori per la costruzione di [Jooo me-
no di 200.000 abitazioni e cioè una produzio-
ne quasi uguale a quella registrata annual-
mente nel 1970, nel 1971 e nel 1972.

Con queste premesse anche per gli anni a
veni're ,leprevisio'ni possono essere 'tutt'altro
che ott1mistiche poichè la produzione edili-
zia 'SaDebbe stata di per se Sltessa già ,compro-
messa Iper altlri 3 o 4 anni se non fosse so-
praggiun ta nel ,flraHempo la ori s,i genm~ale
ano. qU3Jle farò cenno nell'ultima rpal1te del
mio intervento. NO'n rpaI1liamO'pO'i ddl'ini-
zi'ativa pubblica che ha camminato in questi
ult.jmi ,due lalilnicOInil ,rallen!tato:re.

Nei primi 5 mesi del 1973 sono stati avvia-
ti lavori per circa 80 miliardi di lire e se ne
sono eseguiti in cifra tonda per circa 54 mi~
1ia,rdi. Il forte calo dell'attività dell'edilizia
pubblica è imputabile a vari fattori quali la
nuova legi'S'laz,ione in materia, rl'incapacità >di
estendere il previsto da pa:rte della pubblica
amministrazione, il continuo aumento dei
CO,stidi costruzione che hal1[lo mandato de-
serte numerosissime gare di appalto giac-
ohè le somme stanziate si sono dimostrate
insufficienti e ciò a causa del lungo lasso di
tempo intercorso tra progettazione, finan~
ziamento dei lavori e I1elative gare di appal-
to. Questi ,ritardi hanno provocato un danno

~ e saranno evidentemente ,i contribuenti

italiani a pagarne le oonseguenze ~ di circa

180 miliardi di .lire, tenuto oonto che i costi
di produzione sono nel fmttempo aumentati
di oirca il 28 per cento. E vale rilevare, come

h'l puntualizzato un brillante osservatore
economico, Ernesto Lay, su «2~ Ore », che
con questo importo si sar,ebbero potute co-
struire non meno di 20.000 abitazioni, pari a
drca il 10 per cento della produzione del
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'1973' mentre si doveva valutare che le abita-,

zioni di iniziaHva pubblica uWmate raggiun-
g(~ranno a mala pena la ,percentuale del 4
p,;;\r cento sul totale costruito.

Nè questa situazione può essere modifi-
cata dal decreto-legge che -ci viene presen-
tato per la conversione per le numerose ca-
renze che sono state illustrate dai miei col-
leghi di Gruppo.

,In questo panorama negativo si inserisce

le~ crescente svalutazjione in atto che ha su-
p3rato quella di tutti gli altri paesi el.lJropei
e si sovlvaiplpongono H ,pvevedihHe maggiore
aumento dei tassi bancari e la ventilata mag-
~iOlre ~ già lal1gamente lamentata ~ n~sDri-

zione oreditizia, l'impossibillità di predi'sparve
qualsiasi preventivo di costi, di conCOHere
con serietà di propositi a qualunque gara, a
qualsiasi rup,palto di opere da ,realizzare senza
le, sicurezza ,di ottenere poi nei giusti tem-
pi il pagamento delle costruzioni realizzate;
questo per quanto riguarda l'edilizia econo-
mica e popolare. Per quanto riguarda inve-
ce le abitazioni ,private i pericoli non sono
minori per i crescenti oneri ,per i trasferi-
menti di proprietà, oneri ai quali si aggiun-
ge, 'per fare traboccare il vaso o per meglio
dire per dissanguare i proprietari di case,
q uella parte del pacchetto fiscale che si rife-
risoe ai beni immobili e ohe non è ancora
si ata ufficialmente pUibblicata ma che è in.
realtà di dominio pubblico.

Nè dobbiamo dimenticare il fenomeno del-
J'occupazione non soltanto silmbolica di edi-
fici costruiti da parte di masse da senza tet-
to sobillate nelle borgate e trasportate poi
n~i nuovi cantieri ,per prenderne possesso.

In questo dima di pauroso disfacimento
dello Stato, di insicurezza totale a tutti i li-
velli, di incertezza per lo sviluppo dei pro-
grammi del Governo nel campo dell' econo-
mia e del1a poldtioa del paese, di programmi
condotti tra contrasti e polemiche finanzia-
rie, ogni legge, onorevoli senatori, lascia il
tempo che 1rova, quando da tempo instabile
non sposta l'ago del barometro sul tempo
cattiv.o.

La coHettività economica in genere teme
ormai la tempesta ed anche questa legge alla

quale nOli mancano malte ,lacune, è la dimo-
strazione di un tentativo di correzione di tut-
ti gli errori che avete commesso in passato.
Non c'è quindi da illudersi che possa ,ripor-
tare il sereno tra la massa enorme di co'loro
che aSrpirano da decenni ad avere finalmente
una casa, ohe sono stati ,per tanti anni illu-
,si e che con questa legge 'sano destinati in
gran Ipar,te ad aspetrtare ,invano.

Il nostro giudizio quindi, con tutta la com-
postezza che il caso particolarmente 'triste
del nostro paese ,comporta, non può essere,
come hanno già dichiarato i miei colleghi,
ohe negativo. (Vivi applausi dall'estrema de-
stra).

,p RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Debbono ancora essere svolti 2 ordini del
giorno. Si dia lettura dell'ordine del giorno
n. 1 del senatore Maderchi e di alrtri senatori.

A R N O N E, Segretario:

Il Senato,

rilevato che, in sede di applicazione del~
la legge 22 ottobre 1971, n. 865, riguardante
l'attuazione dei programmi di edilizia resi-
denziale pubblica, gli accertamenti dei va-
lori agricoli medi dei terreni soggetti ad
espropriazione, efFettuati da parte degli uf~
fici tecnici erariah (UTE), hanno dato luogo
ad una disparità di prezzi a danno in parti-
colare delle aziende condotte dai coltivatori
diretti proprietari o fittavoli;

constatata la necessità che si creino le
condizioni affinchè, in caso di perdita in
tutto o in parte dei terreni, le aziende col-
tivatrici dirette possano essere ricostituite
anche in piani di zona dello sviluppo del-
l'agricoltura ohe devono trovare una loro
collocazione nel piano di aree da destinare
ad insediamenti produttivi ai sensi dell'ar-
ticolo 26 della legge 22 ottobre 1971, n. 865,
le cui aree possono essere utilizzate per la
realizzazione di impianti produttivi a fini
agricoli,
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impegna il Governa ad adattare tempesti-
vamente le misure rivalte a:

1) richiamare gli uffici tecnici erariali
all'abbliga prevista dalJa legge n. b65 di ag-
giarnare agni annO' i valari agricali medi
dei terreni secanda criteri di equità; rende..
re pubbliche le tabelle casì da cansentire
eventuali asservaziani e cantestaziani;

2) accertare che !'indennità di esprapria-
ziane dei terreni agricoli sia camprensiva,
altre che del valare delle aree, di frutti pen-
denti e delle scarte, anche dei valari atti-
nenti agli impianti fissi esistenti sul fanda, ,
la cui valutaziane deve avvenire secanda le
cansuetudini;

3) prevedere che nella farmaziane dei
piani delle aree da destinare ad insediamen-
ti praduttivi di cui all'articala 27 della leg-
ge n. 865, e da inserire negli strumenti ur-
banistici camunali, sianO' campresi anche
quelli relativi alla sviluppa delle attività
agricale;

4) assicurare alle regi ani i mezzi finan-
ziari necessari per pracedere al recupera di
terreni incolti a mal caltivati e all'esprapria
di terreni campresi in grandi praprietà per
cansentire ai camuni, anche a livella di earn-
prensaria, di pracedere a permute di terre-
ni per la ricastituziane delle attività agri-
cale dei caltivatari diretti che venganO' a
cessare con gli espropri; prevedendO' altresì
la preferenza a favare dei caltivatari diretti
praprietari, fittavali, mezzadri e colani, nel-
la cancessiane dei mutui per l'acquista di
fandi rustici, oltre ad incentivi e cantributi,
nanchè farme di avviamentO' a favare di
quei caltivatori diretti per i quali nan vi
siano più le candiziani per il ripristina del-
l'impresa agricola;

5) tener canta della sviluppa dell'agri-
caltura nella farmaziane degli strumenti ur-
banistici, e in particolare:

del valare ecanomica e saciale delle
zane agricale più intensamente caltivate e
più pregiate, e dell'aggiarnamenta per la for-
maziane degli strumenti urbanistici ai fini
di assicurare un più giusto equilibriO' tra le
diverse destinazioni del territaria' ,

dell'incrementa dell' ecanamia agrica-
la insediabile nella zona, delle infrastruttu-

re e degli impianti fissi per il sua sviluppa;
della necessità di inserire i piani di

sviluppa agricolo nella pianificazione del
territaria anche a scala camprensariale e
regianale;

del diritto di precedenza che hannO' i
contadini esprapriati a ricevere l'assegnazia-
ne di latti edificabili nei piani di zana del-
la legge n. 167.

1. MADERCHI, CAVALLI, CEBRELLI, MIN-

GaZZI, PISCITELLO, SEMA, DEL

PACE

D E L P A C E. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

D E L P A C E. Signal' Presidente, anO'-
revale MinistrO', anarevali colleghi, l'ardine
del giarna che abbiamO' presentato rispec-
chi a di fatta quello stesso a:rdine del giornO'
che alla Camera dei deputati nella discus-
siane e nella canve:rsiane del decreto è stato
aocettata dal Governa ed è quindi da cansi-
derarsi appravata.

TendiamO' in questa discussiane a rican-
fermare i princìpi che in quel ramO' del Par-
lamenta sana stati sanciti, assia il fatta che
,la ,legge 'il. 865 ]]Ieg},iarticoli 16 e 17 stabi,usce
che l'esprapria dei terreni per costituziane
di aree edificabili a di aree industriali deve
essere effettuata a prezzi stabiliti dall'ufficiO'
tecnica erariale; e questi prezzi devanO' esse-
re ricanfermati e rivalutati agni am1a salare.

Dabbiama far ,11~levare all'onol1evole Mi-
nistrO' che neLle valutazioni fatte dagli uf-
fici tecnici erG\!riaili dei pl1ezzi dei terJ:1eni

siamO' stati molte Viohe al di soHo del Ilea-
,l'e valore dei ,teI'rel1!i espropriati peI'chè gli
uffici non hanno mai sentito ,la vooe ~nè
delle organizzaziani sindacali, nè degli enti
locali, nè della regione stessa. Pertanto invi-

tiamO' l'anarevole MinistrO' a voler interveni-
re 'e prendere i necessari pravvedimenti di
gaverna affinchè questi uffici non si limitino
saltanta a stabilire i prezzi dei terreni da
'esprapriare, ma tenganO' canta delle valuta-
ziani dei sindacati e delle organizzaziani rap-
presentative dei piccali praprietari terrieri,
affinchè i ricorsi e le osservazioni che queste
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i
possono ,fare isiano va@halti dai ,oonsigli Iregio-

I

nali i quali dovranno dare il definitivo assen-
so ai prezzi fissa';',

Tutto questo dovrebbe tendel'e ad evitare

I
il crearsi di stati d'animo e di convinzioni er-

'

rati sulla necessità di modificazione della leg-
ge n. 865, modificazioni che sarebbero in ve-
Il'i,tà ,iùJJgiust1ificaltee dannose a tutta l'econo-
mia delila ,legge.

Il secondo fatto è che quando si espropria-
no terreni di coltivatori, una cosa è il valore
in sè dei terreno produttivo, una cosa sono
le strutture che su questo teneno esistono.
Io non parlo dei cosiddetti frutti pendenti o
delle attività che nel fondo stesso si conduco-
no perchè è prassi comune che siano valutati
a parte, ma parlo delle strutture. È chiaro che
un terreno espropriato privo di stalle, pozzi
o altro ha un valore, mentre un terreno in cui
siano stati investiti capitali e siano state
operate delle traJsformazioni strutturali deve
avere una valutazione diversa. Quindi una
cosa deve essere il prezzo stabilito per
l'esproprio, una cosa invece la valutazione
delle strutture che va fatta a parte nella
espropriazione dei terreni per costruzioni edi-
lizie.

Il terzo elemento che mi sembra di parti-
colare importanza si riallaccia al fatto che in
I talia purtroppo ~ e le valutazioni non van-
no molto lontano: il Ministro dell'agricoltu-
ra parla di due milioni e mezw di ettari, noi
sosteniamo che siamo al di là dei tre milioni
di ettari ~esiste una grande quantità di
terre incolte e abbandonate. Questo vuoI dire
che quando stiamo per espropriare terreni
di coltivatori diretti, di mezzadri, di piccoli
operatori economici in agricoltura, attorno
alle città o ai paesi i quali hanno nell'agricol-
tura l'unica fonte di reddito e di vita per la
famiglia, eSlpropriando, aJlcUil1!evOilte,si pon-
gono le famiglie nelle .condizioni di non po-
tersi ricreare un'attività. Voi sapete purtrop-
po che in agricoltura abbiamo persone che
sono al di sopra dei 50-55 anni ed è estre-
mamente difficile pensare che cO/storo possa-
no ricominciare una loro attività se vengono
',~splropriati. Bisogna quindi OI'eare ile con-
diz,ioni ~ ed eoco ola neceslsità di finanzia-
mentii da parite dello Stato e delle 'regioni
~ perchè i comuni possano costituire dei de-
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mani di terreni incolti o malcoltivati ohe
possono servire da permuta con quei coltiva-
tori diretti che volessero riprendere la loro
attività produttiva.

Credo che questi pwvvedimenti sal1ebbero
estremamente impartanti e parrebbero il col-
tivatore diretto, il piccO'la produttore, il mez-
zadro, il bracciante agricO'lo nella condizione
di poter guardar:e con maggiore certezza al
domani ed anche all'applicazione della legge
n. 865 nella pmpI'ia zona ritonendosi meglio
difesi. Non approvandO' queste modifiche,
non operando in questa direzione, certamen-
te faremmo sorgere nellpaese valutazioni di-
verse sulla legge stessa, che potrebbero arri-
vare ad una richiesta di modificazione che

~ tO'rno a ripetere ~ sarebbe ingiusta e sba-

gliata.
Un'uJtima .osservazione, iSoManta sull'in-

dice di fabblricabiiHtà in campagna. 11 no-
sitlrO'Gnlppo è p6r£etll3!mente concorde nel
ritenere che, quando si tratta di case di
iOiviJe abitazione, non possa essere 'Supera-

t'0 lo 0,03 per centO' ne1la cos1:ruziane di
metri aubi per metro quadrato, ossia ~

per essere più precisi ~ 300 metri cubi per

ogni eUalJ:n di teJ:1reno fabbric3!tivo. Noi sia-
mo perfettamente concordi con questa valu-
taziane, però bisogna faDe una distinzione:
quando si tratta di attività agricole questo li~
mite non può essere accettato.

In che senso non può essere aocettato? Fac~
cia l'esempio della Versilia, dOVleun produt-
tore di garofani riesce, in mezzo ettaro di
teDmno, a ,socLdi'sfare i bisogni deHa fanl'i-
gllia. Di've che lui può oosltruÌ!re in questa
mezzo ettaro soltanto 50 metri cubi vuoI di-
De non fargli fare la casa, non fargli rea-
lizzare le strutture necessarie all'impacchet-
'.taimento dei fiori ed aJ 'pesto. E oosì è per
l'artolano; ossia bisagna arrivare ad una
diversa valutazione del territorio agricolo e
nei piani urbanistici agricoli avere l'esatta
valutazione che lo 0,03 per metm quadrato
non può essere idoneo per tutti i terreni, ma
deve essere valutato a seconda della pradut-
tività del terreno e dei bisogni delle famiglie
che su questo terreno, come produttori agri-
coli, devono soddisfare.

Onorevole ;M,j.niS'iJl'a,erano queste le os,ser-
vazioni che il Gruppo comunista intendeva
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fare nel richiedere che l'ardine, del giorna
fosse aocolta e ma'il <per Irimémeve Ìinattuato,
ma per essere messa in atto in modo tale
che i pa:-aduHari agriooli e i coLtivatori dirett<i
abbiano le maggiori soddisfazioni e ila passi-
bi,l:iJtà di ri<solvere i <loroannosi IpJ1Oblemi.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giarna n. 2 del senatare Santalca e di altri
senatari. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Il Senata,

cansiderata:

a) che la fmalità del decreta legge è
quella di accelerare la realizzaziane dei pro-
grammi per l'edilizia residenziale;

b) che l'effettiva realizzaziane delle
finalità indicate dal pravvedimenta è subar-
dinata aHa cancessiane di cantributi stata-
li in grada di caprire !'intera ammantare
delle spese di castruziane;

c) che a n'Orma dell'articala 18 del
pravvedimenta in esame il maggiar 'Onere
delle 'Opere può essere cansiderata «per
maggiari spese dI aggiudicaziane dell'appal-

t'O can 'Offerte in aumenta, da revisiane dei
prezzi a da lavari che si rendana necessari
in carsa d'apera »;

d) che i pragetti edificatari predispa-
sti per la gara can samme a base d'asta ir-
risarie, ma nei limiti della pramessa di can-
tributa in precedenza 'Ottenuta, beneficereb-
bero della tatale integraziane del cantributa
statale, mentre quegli enti che presenteran-

n'O alla gara pragetti maggiarmente curati
nan patrebbera beneficiare, standa alla let-
tera della n'Orma in questione, che di una
quata di cantributa integrativa ragguaglia-
ta praparzionalmente all'ammantare della
'Originaria pral1;1essa, essenda stata il rela-
tivo imparta già superata nella stesura del
pragetta e perciò prima della gara di appalta;

impegna il Governa ad applicare il ci-
tata articala 18 nel sensa che il Ministero
dei lavari pubblici c'Once da la necessaria in-
tegraziane del cantributa della Stata agli
enti reaHzzatori, ivi compI1ese le coaperative

edilizie, su tutta l'ammantare del pragram-
ma castruttiva, indipendentemente dall'im-
porto del contributa a sua tempo promesso
e indipendentemente dall'avvenuta effettua-
ziane della gara di appalta, purchè i relati-
vi pragetti siana stati appravati dalla IACP
e siana canfarmi ai canani prescritti dalle
vigenti n'Orme sulla edilizia ecanamica e
savvenzianata.

2. SANTALCO, ALESSANDRINI, LA PEN-

NA, SALERNO, LECCIERI, BERLAN-

DA, DAL FALCO, PACINI, POZZAR,

CAROLLO

A L E S S A N D R I N I. Damanda di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

A L E S S A N D R I N I. Signor Presiden-
te, signor Ministra, onorevoli colleghi, l'ar-
dine del giorno n. 2, pI1esentato insieme con
altri calleghi, varrebbe dissi'pare alcuni dub-
bi che possono ,sorgere dédla lettura deH'ar-

tÌio'Ol'O18 del deoreta~legge pO'sto al nostra
esame per ila 'conversione. La carenza di al-
Iloggi a condizioni economiche adeguate aHe
retlribuzionicorrenti (salari e stilpendi) per
i Javorator:i e comunque perle categorie più
debali si fa !sempre, con grande dilsagio, più
seJ1ia.

Malgrada gli inter~enti legislativi per in-
crementare l'edilizia residenziale econamica,
ben paca si è potuto realizzare. La lievita-
ziane dei costi in edilizia ha frustrata la mag-
giar parte delle iniziative, devanda una bar-
riera all'attività castruttiva nell'impartante
settare. La meta era di raggiungere, can la
edilizia econamica, un volume del 25 per cen-

:t'Osulcoillipleslsa dell'edihzia 'abitativavealiz-
zata nel quinquennio della programmazione
ecanamica. Invece si è rimasti purtroppa
ad U'il indice molta basso, lascianda insoddi-
sfatte le esigenze della pap'Olaziane mena da-
tata di mezzi.

Su mol,ti enti edificatori, comprese ,le ca'0-
perative ediili2!ie, pesana in quesito momento
diffic'Oltà gravi: a nan hanna patuto appal-
ta're i Ilavorri, oppure, aveIldoli .appaMati, nan
sano in grado di continuare la sforzo ledifica-
torio per l'aumenta imprevedibile dei casti



:ienato della Repubblica ~ 14596 ~ VI Legislatura

298a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 25 GIUGNO 1974

di tutti i materiali edilizi. È dunque merito-
ria l'azione gavernativa che con il decreto-
legge di cui ci viene chiesta la canversione
tenta di sbloocare la situaziane accelerandO' i
programmi castruttivi di edilizia residen-
ziale.

L'interventO' del Governo è valto a mobili-
tare anche gli enti che si sono fatti carico
di programmi edilizi sottraendoli alle diffi-
coltà di finaziamento neUe quali si dibattono
e soprattutto adeguando gli aiuti alla incre.
mentata espansione dei costi. In questa pro-
spettiva desideriamo avel'e qualche assicura-
zione dal Ministro. L'articolo 18 dice «che
per le maggiori spese derivanti da aggiudi-
cazione di appalto con offerte anche in au-
menta, darevisiane di prezzi o da lavori che
si nendano necessari in carso d'opera », il Go-
verno, tramite il Ministro dei lavari pubbli-
ci, interverrà ad integrare in maniera canve-
niente e camunque adeguata i contributi già
cancessi alfine di assicurare l'attuaziane del
p.rag,rammacast'ruttivO'. A noi ,sembra ohe H
dettato dell'articalo 18 sia incompleto perchè
accanto agli enti edificatori e alle cooperati-
ve che non hanno ancara appaltata i lavori,
vi sono numerasi enti oostruttori, e tra que.
sti centinaia di cooperative, re molti cansorzi
di coaperative che, più seri e più pronti, han-

nO' adeguato i capitolati di appaltO' all'aumen-
tato costo delle apere edili e su tale base han.
no appaltato i lavori. Ebbene, a questi enti
costruttori sembrerebbe, da un attenta let-
tura dell'articolo 18, che non venga concessa
l'integrazione del contributo nella stessa mi-
sura prevista per gli enti costruttori e le
cooperative che, avendo mantenuto un capi-
Irolato d"apipalha dei lavori eon una base
d'asta ill1risoria, vengono oggi focal,izzati ad
acoce1tare ,i 'risuLtati di gare in aumentoim-
poste dalla lieviltazianedeiprezzi del mer.
oata attuale con ,la sicu]1ezza dell'integrazione
del cant!ributo statale a oapertura dellla spe-
sa globale.

OnOl~evOlleMini'sTIl'o, anche a name dei 'Col-
leghi rpresentatoI1i dell'o]1dine del giorno, ven.
go alla conclusione. Il nostro ordine del giar-
no vorrebbe che venisse chiarito che la neces-
saria integrazione del cantributo deno Stato
aglienrti Irealizzato]1i di 'pI1Og1I~ammiedilizi,
comprese le cooperative e i oonsorzi di coape-

rative, viene conoessa Isenza esoh.1:siani anche
agli enti e coaperative che hanno presentato
un capitolato di appalto aggiornato e che,
avendO' operato onestamente in tal modo,
non si trOVaJilO,in condizioni di pater porrta'l-e
avanti H prograJmma oostrnttiva dei [avori
appaltat,i. TurHi gili enti in questione, com-
Iprese lIe cOOlpera1tive, debbono es'sere Iposti
neBe stesse oondizÌ>oni di queJ[j <che allloora
debbono aJPpa:lltal'e .j lavori com basi d"aJs:ta
ilJ:"risode.

Ecco la richiesta che ci siamo permessi di
formulare per mobilitare una notevole mole
di risparmio familiare che senza questa pre-
cisa interpertazione dell'articalo 1'8 restereb.
be inutilizzata e inerte con delusione delle
~peralllze di tanti cittadini riuniti in varie
forme di cooperaz,ione lp'Br dare <con sudati
rispaJ1mi un tetto ,sicur:orulla piJ1opll'Ìa fami-
glia. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della dis<cussiane alla prossima seduta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri compe-
tenti hanno inviato risposte sCI1Ìtte ad inter-
rogazioni presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicala.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . ,Invito il senatore
Segretario a daI'e annunzia delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I , Segretario:

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIER!,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANO, PISTOLE SE, PLE-
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BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed ai Ministri delle
poste e delle telecomunicazioni e dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. ~

Can riferimento a'lla decisione presa dal Go-
verno di tagliare ai cittadini italiani il di-
ritto di ricevere trasmissioni televisiv,e este-
re, ed in particolare le trasmissioni daUa
Svizzera italiana (TSI), che interessavano an-

che milioni di familliari dei nostri 600.000
lavoratori italiani emigrati in Svizzera, gli
interpellanti chiedono di conoscere:

1) se il Governo non ritenga incostitu-
zionale l'esercizi'O del sua patel'e censorio,
che ricorda provvedimenti propri del tempo
di guerra, pel'Chè incide sulla libertà d'inf'Or-
maziane;

2) Sle 1'inteI1pl1etazi'One lettcmle data al-

l'artiOOllo 195 del Codioe pastale (che in real-
tà riguarda gli impianti cancessi in regime
di «manopolio condizionato» ed i «ripeti-
t'Ori» delle relative trasmissioni) non sia un
espediente «giuridico» per far subil1e agli
italiani la propaganda palitica cV1ersiva e
partigiana canfezionata in via Teulada, con
aperto disprezza della verità e dell'onestà
d'informaziane, apprafittanda, anche del fat-
to che il «Tdegiornale» ed i servizi messi
in 'Onda sono esentati dal dovere di rettifica
che incombe su tutti gIi altri 'Organi d'infar-
maziane;

3) se il Governo si sia posto il pro-
blema dei milioni di cittadini che ricevana
« in diretta» le trasmissioni estere e, quindi,
se si sia reso conto di aver esercitato un po-
t:ere censario discriminante;

4) quali provvedimenti intenda prende-
re il Governo, nella sua responsabillità colle-
giale, per i riflessi negativi della sua azione
sulle imprese di produzione degli apparecchi
televisivi, già in crisi per l'assurdo divieto
delle trasmissioni a colori.

(2 - 0335)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,

LATANZA, MAIORANA, MARIANI, PECO-
RINO; PEPE, PISANb, PISTOLESE, PLE-
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del-
l'interno e della difesa. ~ Con riferimento:

alle rivelaziani di alcuni settimanali in
nlerito all'ormai certa conoscenza, da parte
dei Governi che si sono succeduti, delle tra-
me eversive ~ già dagli interpellanti più vol-
te denunciate nelle ultime Legislature ~ ed

all' ormai certa {{gestione», più che strumen-
talizzazione, di tali cospirazioni pseudo-car-
bonare da parte dell'Esecutivo, almeno dal
1970;

alla squallida lotta politica, condotta con
tali mezzi e con il generosa aiuto della RAI-
TV, dedita al rituale falso storico, contro il
MSI4Destra nazionale, can puntuale e ritmica
intensificazione di calunnie, arresti e stragi
alla vigiLia di campagne elettorali,

gli interpellanti chiedono di conascere le
responsabilità personali e politiche della
strategia della tensione, di cui ormai sono
chiari gli obiettivi di regime.

(2 - 0336)

VALORI, PECCHIOLI, CALAMANDREL ~

Al Ministro degli affari esteri. ~ Per sapere
quale significato il Governo attribuisca al
criterro enunciato nel punto 9 della {{ Dichia-
razione atlantica }}, approvata a Ottawa dal
Consiglio ministeriale della NATO, in base al
quale si afferma che j} mantenimento della
sicurezza e della stabilità nella zona coperta
dal Patto atlantica potrebbe essere minac-
ciato da un avvenimento che si svolgesse
in altra parte del mondo.

Gli interpellanti chiedono che, comunque,
prima della firma della « Dichiarazione atlan-
tica}} prevista per il 25 giu~o 1974 a Bru-

xelles, il Governo dia assicurazioni nel senso
che il suddetto criterio del punto 9 deUa
{(Dichiarazione» stessa non può in nessun
casa ed a nessun titolo accettarsi carne esten-
siva del principio, ripetutamente affermata
nel testo originario del Patto atlantico
(preambola, articoli 5, 6, 10 e 12), secondo
cui gli obblighi stabiliti dal trattato riguar-
dano l'area definita dell'Atlantico settentrio-
nale, principio al cui valore limitativo, in



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 14598 ~

25 GIUGNO 1974298a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

vari mO'menti, anche reoenti,
nazionale, si sono richiamati
della politica estera italiana.

di crisi inter~
responsabili

(2 ~ 0337)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatÙ're
Segretario a dare annunzio delle interrÙ'ga~
ziÙ'ni pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I , Segretario:

CALAMANDREI, COLAJANNI, LI VIGNI,
VALORI. ~ Ai Ministri degli affari esteri e
del tesoro. ~ Per conoscere quali informa~
1.ioni il Governo abbia e quale giudizio dia
circa le proposte fatte, in un ampio discorso
3.1 Senato americano, dal senatore repubbli~
cano Javits, per quello che egli ha definito
«uno sforzo internazionale di salvataggio»
che gli Stati Uniti ed altri Paesi dovrebbe~
fa compiere nei confronti dell'Italia, « a con~
dizioni appropriate» di natura economica
e politica.

Per sapere, inoltre, a quale titolo e con
q uale scopo, in coincidenza con tali propo~
ste, il governatore della Banca d'Italia abbia
preso contatto a Washington con il senato~
re Javits.

(3 ~ 1210)

BRANCA, ANTONICBLLI, BASSO, ROS~
SI Dante. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere se è vero:

che martedì 18 giugno 1974, alle ore 10,
a Roma, in piazza di Porta Capena, alcune
persone, appartenenti ad organizzazioni !I1eo~
fasciste ed armate di catene e di pugnali, ab~
biano aggredito e ferito gravemente il gio~
vane Massimo Ghinolfi che distribuiva ai
passanti il giornale « Stella Rossa »;

che, di fronte alla reazione di taluni ami~
ci del giovane Ghinolfi, la polizia, subito
intervenuta, abbia arrestato tanto gli aggres~
sori quanto le vittime, e persino il signor
Biagio Orestano che si era offerto di testi~
moniare, essendosi trovato oocasionalmente
sul luogo al momento dell'aggressione;

che vittime e testimone siano stati trat~
tenuti, (pare) in seguito ad una telefonata

dell'Ufficio politico della Questura, come re~
sponsabili di rissa aggravata.

Per sapere, pertanto, quali provvedimenti
jrntenda prendere il Ministro perchè si ponga
riparo alla manifesta ingiustizia di accomu~
nare, sotto una stessa misura afflittivo~pre~
ventiva, aggressori, testimOille ed aggrediti.

(3.1211)

VALORI, COSSUTTA, PECCHI OLI, VI~
GNOLO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conoscere:

quali siano, anche dopo il 'recente fatto

di Padova, le ooncrete iniziative intraprese
. dal Governo in merito alle gravissime e per-
sistenti azioni criminali che vengono per-
petrate, quasi giornalmente, da forze fasci-
ste ed eversive, con la chiara finalità poH-
tica di creare situazi01ni di disordine e caos,
tendenti ad attentare alle libere istituzioni
demÙ'ora tiche del Paese;

le risultan:z;e dell'azione svolta e le speci-
fiche misure che si intendano intraprendere
per stroncare risolutamente i disegni di chia~
ra matrioe reazi0'naria e fascista che da anni
si sviluppano nel Paese. (Svolta nel corso
della seduta)

(3 ~ 1212)

ZUCCALÀ, GATTO Vinoenzo, CIPELLINI,
STIRATI, LICINI, ARFE, AVEZZANO CO-
MES, BLOISE, CATELLANI, CUCINELLI,
MINNOOCI, SEGRETO, SIGNORI. ~ Al Mi-
nistro dell'interi1O. ~ Per cÙ'noscere li fatti
che hanno portato al barbaro del<itto di Pa-
dova e, in rpait1tioolare, le azi0'ni svolt:e ed i
provv,ecLimenti adottati per indhdduare le
oriminali attiV'ità di gruppi eversivi che, con
varie etkhette, S01no tuttiricOJ1Jducibili alla
matrice fascista che da anni insanguina la
vita del Paese. (Svolta nel corso della seduta)

(3~1213)

TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed ai Ministri di gra-
zia e giustizia e dell'interno. ~ Con rHeri-
mento al duplice omicidio compiuto a Pado~
va dalle « Brigate rosse », nella sede del MSI-
Destra nazionale;

considerato che gH omicidi sono stati
compiuti non appena la polizia ebbe prov-
veduto a togliere la vigilanza dinanzi alla



Senato della Repubblica ~ 14599 ~ VI Legislatura

298a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

sede del MSI, decisione adottata contro ogni
regola di sicurezza, stante il clima che si era
voluto artificiosamente creare dopo la stra~
ge di Brescia;

rilevato che, subito dopo il delitto, si
sono verificati, sia da parte della polizia, sia
da parte della Magistratura, incredibHi epi~
sodi di leggerezza, superficialità e precon~
cetta alterazione del corso delle indagini, tal-
chè, due giorni dopo il comunicato ufficiale
delle «Brigate rosse », il procuratore della
Repubblica di Padova, dottor Fais, ancora si
ostinava a non voler prenderme atto ed a tra~
<;curare, così, le analogie con quanto avve-
nuto, sempre ad opera delle « Brigate », nella
vicina Mestre ed in altre oittà dell'Italia set-
tentrional,e,

l'interrogante chiede di sapere se la linea
di condotta seguita dalle autorità giudil>iarie
e di polizia in quel di Padova [lon debba
configurarsi in un indiretto favoreggiamento
delle « Brigate rosse », alle quali la lentezza
delle indagini e l'ostinata ricerca di assurde
{(piste» ha concesso il tempo sufficiente per
gamntirsi l'impunità, nè più nè meno come
avvenne a Genova in occasione del rap:imen~
to Sassi. (Svolta nel corso della seduta)

(3 ~ 1214)

BARTOLOMEI, ROSA, DAL FALCO, CA~
RON, CARRARO, COLLESELLI, OLIVA, LI~
MONI, BENAGLI:A, DAL CANTON Maria Pia,
DE MARZI, MAZZAROLLI, TREU, BET-
TIOL. ~ Al Ministro dell'interno. ~ In rela-
zione al crudele omioidio compiuto a Padova,
la mattina del 17 giugno 1974, nella sede
della federazione del Movimento sociale ita-
liano-Destra nazionale di Padova, e con rife-
rimento alle dichiarazioni rese tempestiva-
mente alla Camera dei deputati dall'onore-
vole ministro Taviani sullo svolgimento e
sulle modalità del delittuoso fatto, gli inter-
roganti chiedono di conoscere ulteriori noti~
zie sullo stato attuale delle indagini per
l'accertamento dei responsabili.

In particolare, in relazione alle notizie ri-
portate dalla stampa circa la responsabiHtà
delle « Brigate rosse» nei fatti di Padova, gli
interroganti chiedono di conoscere l'azione
svolta per l'identifi,cazione di tale gruppo
eversivo, le cui attività criminose ~ tra le

25 GiUGNO 1974

quali, di recente, ,il rapimento del giudice
Sassi ~ destano lo sdegno, !'indignazione e

la più severa condanna del Paese.

Gli interroganti chiedono, infine, di cono~
scere l'azione che il Governo sta svolgendo
per la lotta al terrorismo politico, quale si
è manif~stata in questi ultimi tempi, anche
con attentati dinanli~~!'di. ed i provvedimen~
ti che intende adottare per cùmbattere le
criminose manifestazioni di violenza che, ol-
tre a creare pericolose tensioni, mettono an-
che a repentaglio la vita dei cittadini. (Svol-
ta nel corso della seduta)

(3 ~ 1215)

BR,ANCA, ANTONICBLLI, BASSO, ROSSI
Dante. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per sa-
pere se ritenga:

che abbia accresciuto il « prestigio }} del
Potere esecutivo il brutale « pestaggio }} con~
sumato in Sassari, la sera del13 giugno 1974,
da reparti della « Celere» di Padova, a danno
di cittadini che, compresi il capo di gabinet-
to del questore ed un giovane poliomi'eHtico,
si trovavano a passare presso Piazza d'Italia,
dove un gruppo di studenti protestava, sen~
za commettere violenze, contro un comizio
mi,Sisino (la prova e la condanna del fatto
S0iI10 contenurte in decine di testimonianze
sicure e perfino neMa stampa moderata);

che quei reparti siano da oonsiderare tut.
tara « forze dell'ordine }},educati, come sono,

dai loro capi, alla violenza cieca ed irrazio~
naIe, causa prima di disordini, di reazioni e
di rivolte;

che sia stato atto di coraggio infierire
con bastoni e con oatene su uomini iner-
mi e pacifici, espressi da una terra nella
quale quei reparti sembrano esserè discesi
come orde dilaganti in una zona di conqui-
sta: uomini pacifici, che peraltro sanno usa-
re le armi e le usano là dove la violenza è le-
gittima, per difendere il Paese dal nemico, o
dove essa è spiegahile come reazione ad an.
gherie, a prepotenze ed a volgari repressioni.

Si chiede, pertanto, se non intenda punire
severamente ed esemplarmente, una volta
per sempre, le autorità o gli ufficiali che, con
o~dini o acquiescenze, si siano resi respon~
sabili di fatti la cui ombra sanguigna ricorda
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epoche ed ambienti lontanissimi nel tempo,
che ci S'i iJludeva di poter dimenticare.

(3 - 1216)

GATTONI, BASADONNA, PISTOLESE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Ministro dell'in-

terno. ~ P:remesso:

che, la mattina del 22 ~irugno 1974, due
individui di inequivacabile oolore poliitico
hanno fatto imuzione, pistole in pugno, nei
locali della sezione eLi Poggi'Oreale del MSI-
Destra nazionale di Napoli, dove sostavano
pochi ragazzi p:dvi di qualsiasi mezzo di
dilfesa, c, eon la minaccia delle armi, hann'O
aspartato documenti e schedari, mettendo a
soqquadro e danneggiando ogni cosa;

che, dopo l'eoaidio di Brescia e l'assalto
di gruppi eversivi alle sezioni di Bagnoli,
Pozzu01i, AreneUa, Pendina, San Lorenzo ~

denunciati con precedente irnterroga:z;iane ~

il segretario provinciale del MSI-Desltra na-
zionale di NapoLi, avvocato Aintonio Mazzo-
ne, aveva concordat'O con gli organi prep'Osti
aLl'mdine pubblico un apposito servizio di
VlLgilanza deHa federazione c delle sezioni
del MSI-Destra nazionale;

che tale servizio di vigilanza è stato m'O-
pilnatamente sospeso due giorni ,dopo il du-
pHoe assassinio nella sede della federazione
di Padova, quando sarebbe stato, invece, ,lo-
gico ed opportuno 'potenziarlo;

ritenuto che rtéllli ignobili irop'rese rien-
t:rano nella strategia della provocazione e
della violenza in atto da Itempo a Napoli,
come altI1ove, nell'i,1lusario pI1aposito di
scompagLnare le strutture oI1ganizzative deil
MSI-Destra nazionale e di diffonder,e ,LIpa-
nioo ed il dubbio tra gliéllderenti, al fine '
precipuo di dirottare i consensi che tanta
parte della popolaziane napoletana riserva
aJ]a Destra nazionale,

gli intenoganti chiedono di conOSlcere i

quali eccezionali misUI"e il Ministro intenda
adattare per garantire aLLaDestra nazionale
il libero svolgimento delle legittime attività
politiche e quali disrposcizioni abbia emanato
perchè ~1iÌ.autori di tale ultima ignobHe im-
presa siéllllo assicurati alla giuSitizia, anche
per scongiurare lill perioolo che episodi del
genere abbiano a ripetersi ed a provocare

più gravi conseguenze, come è accaduto nella
sede della federazione del MSI-Destra nazio-
nale di Padova.

(3 - 1217)

NENCIONl, FILETTI, PECORINO, LA
RUSSA, MAJORANA, BONINO. ~ Al Presi~

dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro dell'interno. ~ Con rif.erimento al fatto
di sangue di Barrafranca (Enna), in cui ha
perduto la vita il consigiliere comunale del
PCI, Ingda, gh interroganti chiedono di co~
nascere con urgenza:

a) se sia vero che certo Bartoli, rpenscio~
nato di 66 anni, la mattina del 25 giugno
1974 si recava all'ufficio postale per spedi-
re un telegramma;

b) se il Bartoli sia stato gravemente of-
feso dall'Ingria, ,in presenza di numerose
persone, senza che reagisse;

c) se dopo mezz'ora ,lo stesso Ingria,
seguendo il Bartoli, lo ingiuriava pesante~
mente senza reazione;

d) se l'Ingria abbia frustato a sangue il
Bartoli con Un pesante filo di f.erro agitato
come clava;

e) se H Bartoli, con i segni delle fru-
state, abbia estratto Ila rivoltella e sparato
in aria;

f) se, infine, l'Ingria, mentre stava so-
praffacendo i,l vecchio rpensionato, sia stato
coLPito a morte.

Tutto dò premesso, gli interroganti chie-
dono di conoscer'e qruali indagini siano sta~
te es,perite e quali risultati siano stati ac~
certaDi.

(3 - 1218)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della pubblioa
istruzione e del turismo e dello spettaool'O.

~ Per séllpere:
(2) se siano a conoscenza del fatto che

da altr,e due mesi dipendenti ed orchestrali
del teatro « La Fenice)} di Venezia non per~
cepiscono lo stipendio;

b) i motivi per i quali l'amministrazio-
ne dell' ente si sia venuta a trovare in siffat-
ta condizione.

(3- 1219)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

NENCIONI, TEDESCHI Mario, LANF~È.
~ Ai Ministri della pubblica istruzione e del
turismo e dello spettacolo. ~ Con riferi-

mento:

al costume, ormai invalso, del cumulo
delle cariche e degli incariohi, più frequente
nel settore dell'insegnamento;

al fatto (scelto tra gli innumerevoli casi
come eloquente esempio) che il pmfessor
Giusto Monaco, già professore di latino e
greco al liceo classico «Garibaldi» di Pa-
lermo e, dopo il l" febbraio 1968, professore
ordinario d'Ulniversità, rappresenta una posi-
zione giuridico-amministrativa che si rias-
sume nel paradigma seguente:

1) professore ordinario di letteratura la-
tina alla facoltà di lettere e filosofia del-
l'Università di Palermo;

2) professore inoaricato di filologia clas-
sica nella stessa faooltà;

3) preside della stessa facoltà dell'Uni-
versità di Palermo;

4) membm del comitato tecnico del ma-
gistero di Sassari;

5) preside della facoltà di magistero di
Sassari;

6) direttore dell'Istituto nazionale del
dramma antico, Call sedi naziolilal,i a Roma e
a Siracusa;

7) vice presidente del « Rotary» di Pa-
lermo-Ovest;

8) direttore dell'Istituto di filologia clas.
sica dell'Università di Palermo;

9) membro del consiglio di amministra-
zione dell'Undversità di Palermo, da cui è
decaduto da pochi giorni perchè non è stato
più rieletto,

gli interroganti chiedono di conoscere le
ragioni del fenomeno abnorme e se per caso
in Italia vi sia tale carenza di « teste d'uovo»
e moltiplicazione di incarichi e di funzioni
da fLover ricorrere alla concentrazione in una
dstretta oligarchia di tutte le attribuzioni.

(4 -3368)

FUSI. ~ Al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ Per sapere quali criteri, che non

siano quelli clientelari e di corrente, hanno
determinato la nomina del professar Zolesi
nel consiglio di amministrazione della « SO'l-

mine », in quanto non risulta che abbia
competenze specifiche in materia.

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini-
stro se non l'itenga:

che tale nomina, così apertamente di
parte, rappmsenta un atto profondamente
scorretto nei confronti degli Enti locali e
delle popolazioni della zona mineraria delle
provincie di Siena e di Grosseto, che hanno
sostenuto e sostengono dUDe ed impegnative
lotte per una diversa politica mineraria, nel-
l'interesse dell'economia e della collettività
nazionale;

che, con tale nomina, l'EGAM, che do-
vrebbe rappresentare lo strumento per la
realizzazione di una politka nuova nel set-
tore minemrio, conferma, invece, il carat-
tere ddeterio della :pmtica olientelare, che
deve essere nettamente respinta e condan-
nata perchè in aperto contrasto con gli scopi
istituzionali di un ente di Stato.

(4-3369)

BONALDI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se non ritenga opportu-
no, al fine di migliorare la tutela della fauna
custodita nel Parco nazionale d'Abruzzo,
emanare un apposito decreto ministeriale
che stabilisca un limite di velocità ai veicoli
transitanti sulle strade statali e provinciali
che attraversano il Parco.

Tale misura viene sollecitata in relazio-
ne ai frequenti attraversamenti delle strade
statali e provinciali da parte degli orsi, nu~
merosi in alcune zone del Parco, ed al peri-
colo che pO'trebbe derivarne per !'incolumi-
tà, sia degli automobilisti che dei plan-
tigradi.

(4 - 3370)

MINNOCCI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso:

che l'interrogante, COin Ulna precedente

interrogazione, aveva chiesto di conosoere i

motivi per i quali, « a distanza di quasi 2
anni dalla data della decorrenza, ancora non

si provvede a riLiquidare le pensioni a tutti
i pensionati statali che ne hammo diritto, lin
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base all'articolo 13 della .legge 28 ottabre
1970, n. 775,,;

che, in data 27 settembre 1973, a tale
interrogazione veniva data una rispasta ap~
prezzabilmente soddisfacente, giacchè si af-
fermava che «il lavoro v,iene ora eseguita
con speditezza, tanto che è da presumere che
entro breve tempo sarà possibile definire
anche i pochi casi rimasti da esam1nare »;

che, malgrado tali asskuraziOlili, non po-
chi pensiDnati statali continuano a rivolgersi
all'interrogante ed alla stampa, protestando
giustamente per l'anoora non avvenuta riH-
quidazione della loro, pensione,

si chiede di conoscere quali intralci anco-
ra si frappongono, a distanza di quasi 4 anni,
al soddisfacimento di un'aspirazione di tanti
ex dipendenti dello Stato, a cui si sarebbe
dovuto provvedere con la massima solleci-
tudine, anche in oonsideraziOlile del fatto che
,i pensionati appartengono a quella categoria

di cittadini che, più di agni altra, si trova in
:ondiziani di disagio per la crisi economica
da cui è angustiato il nostro Paese.

(4 - 3371)

BUOCINI. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Pl'emesso:

che in Collelonga (L'Aquila) deve essere
costruito un edi,ficioadihita ad ufficiO' pa~
stale;

,che, inizialmente, l'A'mministrazlione ca-
munale del posto aveva i:ndkato ,l'area (di
cui al foglio 34, partite 536 e 543, area <libera
da castruzioni) sita a oirca 50 metri dall'edi-
fioio comunale, servita daMe reti idrica, fa-
gnante ed elettrica;

che, oltre rarea in oggetto, rimasta vin-
colata per i servizi,vi è altra zona, ,pur essa
libera da cost,ru:z;iani e del pari vinoolata per
l servizi (di cui al fDglio 34, partite 426, 432,
440, 444, 454 e 456) mUI1Iita di s't'rada, aoqua,
fogna, rete elettrica e situata a distanza di
soli cilDca 150 metri daMa piazza centrale del
paese;

che, recentemente, la stessa AmminiSitra~
:lJiane comunale ha, ,inv,ece, indicato per la
costruzione deH'ruffioio postale ahra area, da
destinare anche a veI1de pubblico, sulla qua-
le insistono fabbricati, di proprietà delle
sottoindkate persDne, nei quali sono svo1te

le attivlità che seguono: Fafone LUligi (riven-
dita di pane), Pisegna Anna (magazzino per
le derrate alimentari), Pisegna Pasquale (de~
pasho di fieno e paglia), Sucapane gl'anca
(negozio di frutta e verdura), Sucapane Roc~
co (deposito di pagllia e fieno), Lozzi Gilda
(magazzino), Cerone Rocco (cantina e fieni-
le), Sa:lucci Vinoenzo (fienHe);

che, ,in un paese come Collelonga, di
ci:rca 1.800 abitanti ed a vDcazione eso1usi~
vamente agDioola, li naturali sO[J,ra indicati
hanno necessità di conservare le loro co-
struzioni, nè hanno la possibihtà di trasfe~

ri'l'e altJ10ve la lDro attività;
che la legittima aspettativa deli oHtadini

di Colile1ongo per la costrnzione dell'edifioio
postale va concihata con interessi il cui even~
tuale sacri,fido appare 'sproporziÌonato,

nntenrogante chiede al Ministro:
1) se sia a conoscenza della situazione

venuta~i a creare in CaHelongo;
2) se non ritenga necessario disporre ac-

curati aooeI1tamentJi;
3) se nonni tenga di operare ,in maniera

che <1'aus[Jicata costlruzione dell'ufficiO' posta~
le avvenga :in zona Mbera da costruzioni.

(4-3372)

ENDRICH. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Per ave~
re notizie precise circa l'immissione nel
mercato nazionale di centinaia di migliaia di
ettolitri di vino prodotto con vinacce e zuc~
chero per uso zoo tecnico e per sapere con
quali mezzi il Ministro intenda stroncare
tale attività fraudolenta, che danneggia gra-
vemente i consumatori ed i viticoltori.

(4 - 3373)

LEGGI ERI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste ed al Ministro senza portafoglio
per il coordinamento dell' attuazione delle
regioni. ~ Ancora quest'annO' un violento
nubifragio si è abbattuto con particolare vio-
lenza sulla zona nord-occidentale della Basi~
licata, determinando la completa distruzione
deliIe colture granarie, viticole ed olivicole
degli agri di ¥enosa, Maschita, Ginestra,
Ripacanclida, Palazzo San Gervaslio, Banzi e
Genzano di Lucania.
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Ciò premesso, l'interragante chiede di ca~
nascere:

se le autarità di Gaverna campetenti
nan intendana emettere, can la massima
tempestività, il decreta di riconascimenta
di pubblica calamità per l'applicazione dei
benefici previsti dalla legge n. 364;

se nan ritengana di daver impartire pre~
cise disposizioni agli uffici competenti per~
chè sia data precedenza assaluta alJ'istruzia-
ne delle pratiche .relative al pagamenta del-
l'integraziane di prezzo del grana e dell'olia
pradotta nelle annate agrarie 1972 e 1973
nei camuni succitati, casì duramente calpiti
dalle avversità;

se, da parte della Presidenza del Cansi~
glia dei ministri, nan si voglia rapidamente
appravare la legge regionale intitolata « Prov-
vedimenti di emergenza per fronteggiare
pubbliche calamità nel settare del1'agricol~
tura », appravata dal Cansiglia regianale di
Basilicata il 7 giugna 1974, .onde cansentire
rimmediata applicazione delle norme pre-
viste, intese a ridurre i tempi di intervento.
ed a semplificare gli adempimenti occarrenti
per la cancreta eragazione dei fondi e l'uti-
lizzazione dei benefici.

(4-3374)

PREMOLI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso che da secali si pratica a Venezia
l'allevamenta dei granchi per la praduzione
delle ghiotte « moleche » ~ piatto tipico ve-
neziana ~ e che tale caltura avviene in spe-

ciali vivai farmati da canestri ~ chiamati

« vi eri » ~ i quali, prima dell'ultimo can-

flitta, erana tenuti immersi nella laguna, in
acque lantane dalla zana abitata;

premessa, altresì, che durante l'ultima
conflitta, per mativi di sicurezza, fu cansen-
tito ai pescatori di avvicinare i loro vivai
alle zone abitate;

oonsiderato che ara tali vivai .occupano
gran parte del canale del Ponte Lungo e del
Rio di San Biagia, nel quartiere della Giu-
decca, in prossimità degli scarichi di fogna,
e che le palificazioni che li sorreggona fer-
mano i detr,iti ed i rifiuti trasportati dai rii,
farmanda, quindi, pericolasi focolai di in-
fezione;

considerato, altresì, che la città di Vene-
zia presenta un'alta percentuale di casi di
epatite virale e che, con il sopraggiungere
della stag,ione calda ~ proprio quando più
intensa è la produzione delle « moleche » ~

esiste un .obiettivo pericolo di infezione co-
lerica,

,l'interrogante chiede di conoscere se ~ a
tutela della salute pubblica ~ il Ministro
non ritenga .opportuna intervenire aHinchè
i «vieri}} vengano sistemati, came in pas-
sato, in acque lontane dalle zone abitate a,
comunque, affinchè si adattino adeguate cau-
tele sanitarie, restando fermo che le misure
da prendersi ~ in accordo con le autorità
regionali, provinciali e comunali ~ non de.
vono recare alcun pregiudizio ad un'attività
lavarativa vitale per numerose famiglie di
pescatori.

(4 -3375)

PREMOLI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Premesso che la stretta
creditizia, indiscriminatamente applicata, sta
per compramettere definitivame:nte la situa-
zione della cinematografia italiana, provo-
cando la crisi, forse irreparabile, di numero-
sissime aziende, con gravi conseguenze per

l' occupaziane delle maestranze e dei tecnici
del settore, l'interrogante chiede di cono-
scere:

quali provvedimenti di emergenza il Mi-
nistro intenda prendere affinchè la sezione
autonoma del credito cinematografica della
Banca nazionale del lavoro assicuri alla pro-
duzione italiana i mezzi finanziari indispen-
sabili per soongiurare la recessione, i cui
primi allarmanti sintami sono stati denuncia-
ti recentemente dal presidente dell'ANICA;

se, con i poteri che comunque gli deri-
vano, anche in sede di .ordinaria amministra-
zione, non Ìintenda riunire la Commissione
centrale per la cinematografia e la Commis~
sione per il credita cinematografioo, al fine
di svolgere un'azione determinante per la
salvezza di un'industr,ia che vive esclusiva-
mente di cl1edito ed alla quale un complesso
sistema di leggi riconosce, direttamente e in-
direttamente, una funzione pubblica e so-
ciale.

(4 - 3376)
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GATTONI, PISTOLESE, BASADONNA,
TANUOCI NANNINI. ~ Al Ministro di gr~~

da e giustizia. ~ Per sé\!pere se è a conoscen~
za della situazione lin oui versa la Pretu~
ra di Pozzuoli, e più rprecisamente:

che è notoria, nell'ambiente giudiziario
della cittadima, l'esistenza di un clima di ten~
~;ione tra i 4 magistrati addeHi a quell'uf-
ficio giudiziario;

che tale clima si ev,idenzia cla!Illorosa~
mente ed in maniera non decorosa su qudli
che sono i pronunciati giurisdizionali;

che la tensione esistente tra i giudioi ap~
pare pregiudizi evo le ad una diglIlitosa e se-
ria amministrazione della giustizia e crea
uno stato di allarme nei ciHadini che a que]~
]'u£ficio si rivolgono per chiedere giustizia
o che vengono chiamati innanzi a quella Pre-
tura per essere giudicati;

ohe è evidente che J prom.1!Thoiatigiudi~
ziari non vengono emessi sempre in base il
prindpi di giustizia, ma spesso sono frutto
di interpretazioni personali di uno dei giu-
dici, contro il parere o ,l'operato di altro
giudice della s'tessa Pretura.

Tutto ciò [)remesso, e considerato che la
crisi della giusti1Jia in atto non può essere
aggravata da motivi di rivalità personale tTa
i giudici, si chiede di sapere se non sia il
caso di aprire un'inchiesta ministeriale o sol~
lecita,re l'inte:rvento del Consigliio superiore
della Magist'ratura, al fine di accertare queJ~
li che sono i motivi di fondo della spia,ce~
vole situazione, di sanare le conseguenze di
tale stato di fatto e di evitare il protrarsi
eli un comportamento che è ailtamente lesivo
elella serietà e dignità della funzione giudi~
ziar,ia, specie in rappoNo a quanto verifica-
tosi all'udlienza dibattimentale penale del 6
giugno 1974.

(4 - 3377)

LUGNANO, PAPA. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ PIl'emes'so ohe, nel
febbraio 1974, a seguito dell trasferimento
del preside titolare della scuola media di
San Ci:pJ:'i,ano di Aversa, professor Antonio
Mariani, aLla souola media «Manzoni» di
Aversa, ill provveditore agli studi di Caserta
-~ in aperta V'iolaZJionedelle disposiziomi di

cui aLl'ordinanza ministeria:re dell 9 maggio
1973, che, aI.l'ar'bicolo 4, precisa che « ove la
vacanza delila presidenza si veni:f.ichinel cor-
so ddl'anno soolastico, dopo Ila conolusione
delle operazioni di nomina, 11'lmca:mcoè con-
ferito ad un docente soelto fra quelLi in S'er-
vi'zio nella scuola interessata, dando Ila pJ:'e-
cedenza agli iscritti nelle graduatorie» ~

conferiva l'incarico nom alla professoressa
Del Vecchio Ada, che si trovava neUe condi-
zioni di cui al citato all'ticolo 4, bensì ad un
altro docente, professor Lecaia Giuseppe, ti~
toJare de[la scuola media di Vma Literno,
già assegnato, tra l'aItro, dall'inizio dell'anno
scoJastico, a reggere per incarico la presi-
denza della scuola media di Mignano Monte-
lungo, gli inte.rroganti chiedono di cono-
sceI1e:

a) se H M1ni,stro non 'rÌitenga, accertati
rapidament'e i fatti, d'altra parte già esposti
nel rkorso avanzato da11'dlllteressata, fin dal
marzo 1974, nei modi previsti dall'articoJo 7
de1la citata ordilnanza ministeriale, di dover
dispo'I're l'immediata moc1i1fka del provvec1i~
mento, con il conferimento alla professoressa
Del Vecchio Ada dell'incarico della presi~
denza della scuola media di San Cipriano
di Aversa;

b) come abbia potuto il 'provveditore
agili studi di Caserta adottare una decisione
tanto immotivata quanto illegittima, trascu-
rando il dgorosonÌispetto deHa nOJ:'ffia di
cui al citato articolo 4, ispirata, da un .lato.
a1l'intenzioll1e di evitare che eventuali spo~
stamenti dei presidi nel corso dell'anno pos~
sano provocare un più grave turbamento al
nOJ:'ffiale andamento della vita scolastica e,
dall'altro, a:llo scopo di impedilre j~verificarsi
di arbìtri e di abusi, di cui l'episodio de-
nunziato è un'eviidente testimonianza.

(4~3378)

PINNA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

sapere:

cosa osti alla liquidazione della pensio-
ne all'ex segretario comunale, ragioniere Ro~
berto Masili, residente in Oristano, via G.
Verdi n. 22, coUocato a rÌiposo da oltre 16
mesi ed ancora pnvo di un acconto sul trat~
tamento di pensione;
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cosa osti, altresì, alla liquidazione da
parte dell'INADEL dell'indennità di fine ser-
vizio;

se non ritenga umiliante e degradante
la condizione del cennato funzionario, avuto
riguardo al fatto che, dopo anni di decoroso
servizio in favore dello Stato, egli debba tro~
varsi in precarie condizioni di salute e sen~
za la possibilità di sopperire alle più ele~
mentari esigenze della vita;

quali provvedimenti urgenti intenda as-
sumere per la predisposizione della liquida-
zione e di quanto è dovuto al suddetto fun~
zionario ed appurare le eventuali respon-
sabilità dell'incredibile ritardo.

(4 - 3379)

TERRA:CINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ (Già 3 ~ 1026)

(4 - 3380)

BRANCA. ~ Ai Ministri degli affari este-
ri e dell'interno. ~ Per sapere~:

se è vero che in Italia si conSliderano
stranieri i componenti della comunità ebrai~
ca già residenti ,in Libia ed espulsi nel 1967
dal Governo tibko (che, del resto, nOlno-
stante l'artkolo 8 della Costituzione, non Li
ha mai rkonosciuti, neanche dopo il 1951,
oome cittadini libici) e che ciò accade loro
meL11:trein lJ:ealtà, divenuti ciHadini iÌtaliani
nel 1919 (regio decreto-legge n. 931-2401) e
cittadini italiani libici con le leggi n. 1013
del1927 el1. 2012 del 1934, hanno acquistato
la piena cittadinanza italiana allorchè nel
1939 (regio decreto-legge n. 70) il territorio
libico divenne provincia italiana;

come si concilia la precarietà di tale
loro situazione can lil principio d'uguaglian-
za, dato che i componenti ddUe comuniltà
non ebraiche, a parità di condizione, sono
invece considerati cittadini italiiani.

(4 ~ 3381)

FARABEGOLI. ~ Al Ministro delle poste

e delle telecomunicazioni. ~ P,remesso che

la lagnanza sul cattivo funzionamento delle
poste iÌtaliane non giunge certamente nuova,
si sottolinea che tale cattivo funzionamento,
tra l'altro, causa notevole danno valutario

per l'enorme ritardo, che talvolta supera i
2~3 mesi, con cui giungono le rilmesse in va-
luta estera per ,la vendita dei prodotti italia-
ni nei mercati internazionali.

Nel momento in cui è unanime l'al:larme
per il pauroso sbilancio nei nostri conti con
J'estero, si chiede di conoscere:

che cosa è stato fatto per rimuovere det-
ti inconvenienti;

se il Ministro non ritiene opportuno da-
re disposizioni per J'assoluta precedenza, neL
lo smistamento e ndla consegna dei plichi
postali, aUe assicurate e ,raocomandate pro~
venienti dall'estero;

quali sono i programmi operativi, per
l'immediato futuro, che si intendono otte-
nere per eLiminare la triste disfunzione del
servizio postale italiano.

(4 - 3382)

CIFARELLI. ~ AL Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere se
abbia notizia dei gravissimi danni che l'at-
tuale disservizio postale procura alle ditte
commercianti con l'estero e, in particolare,
agli esportatori ortofruttiooli, che ricevono
con enorme ritardo le rimesse in pagamento
di merce esportata.

L'interrogante sottolinea l'urgente necessi~
tà di adottare provvedimenti di emergenza,
tra i quali, anzitutto, il rcÌconoscimento della
precedenza assoluta delle lettere, raccoman-
date ed assicurate, provenienti dall'estero.

(4 - 3383)

FRANCO. ~ Al Ministro dell'interno ed
al Ministro senza portafoglio per il coordi~
namento dell'attuazione deUe regioni. ~ Per
sapere quali urgenti iI1liziative intendano pro-
muovere presso lIe autonomie Ilocali al fine
della soluzione dei gravi ed indilazionabili
problemi del rione Modena di Reggia Ca-
labria.

U centro abitato di detto popoloso rione
popolare, distante qualche centinaio di me-
tri dal cuore ddla città, è in uno stato di
totale abbandono per incuria dei civici am-
ministratori e, per le condizioni di incivihà
in cui versa, dà la piena sensazione di es-
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s,ere una trascurata propaggine di uno dei
tanti paesi sottosviluppati 3)1quali, di tanto
in tanto, si indirizza la caritatevole soHda~
rietà dei popoli ,progrediti.

Nel rione Modena già si regist,ravano gravi
laoune nei settori igienico, sanitario ed edi-
lizio allorquando ~ e si tratta di tanti an-
ni fa ~ furono assegnate a lavoratori ed
impiegati ,le abitazioni facenti parte del nuo-
vO quartiere ISES. Oggi la situazione è di~
ventata veramente drammatica e si avverte
l':impetuosa protesta che sale da quelle la-
boriose popolazioni che, nel passato, spesso
invocarono ~ inascoltate ~ l'intervento dei
pubblici poteri e degli amministratori citta~
dini perchè fossero eliminate le cause che
l~ costringono a vivere in stato di continua
tensione.

I partkolari, attuali motivi di protesta de-
gli abitanti dell'ione Modena vanno ricercati:

1) neLla mancanza totale di luce elet~ I

trica nelle strade: è da anni che si invoca
la soluzione di tale problema presso il co-
mune e l'Ene!, sia per consentire una ilIlar~
da sicura per le vie del nione a pedoni e
veicoli, sia pe,r prevenire certi tipi di reati,
che vengono, appunto, favoriti dalle tenebre,
sia, infine, per evitare certe sconcezze ed
oscenità che offendono Ja sensibilità degli
abitanti della zona;

2) nella totale assenza di servizi igienici
a rete fognante: allo stato, lilliquame ~ for-

mato dalle sostanze di rifiuto organiche ed
Jnorganiche ~ ocoupa la sede stradale, of-

frendo l'aspetto esteriore che è facile imma-
ginare, ma, cosa più grave, suscitando sgra-
devolissimi odori e provocando malatÌlÌe di
ogni genere, che cresceranno d'intensità con
l'avvicinarsi dell'estate e che, nella decorsa
stagione estiva, hanno flage1lato gli abitanti
del popoloso quartiere; le strade del rione,
così conciate, si sono letteralmente trasfor-
mate in autostrade per topi ed altri animali,
che costituiscono veicoli d'infezione e susci~
tano violente limpressioni di repulsione e
di schifo;

3) nella mancata asfahatura delle stra~
d.e, che provoca l'alzarsi di un ,polverone che
d.anneggia le masserizie acquistate con veri

sacrifici e provoca lo sba.Izo di pietre che
talune volte coLpiscono con danno e rumore
,i portoni ed i vetri delle abitazioni, danneg~
giando macchine in sosta e, nei 'Casi più gra~
V1, ferendo in maniera più o meno seria j

passanti.
L'interrogante auspica un immediato [nter~

vento presso gli enti responsabiH perchè, con
idonee ed urgenti misure, vengano r1pristi~
na te condizioni dd vita civile per la labo~
riosa gente del ,rione Modena 'Che ~ ormai

stanca di invocazioni, di richieste d'interven-
to, di petiZJioni ~ è giunta al limite deMa
sopportazione umana ed è pronta ad esplo~
clere in decise manifestazioni pO'polari con-
tro i responsabili dello stato di abiezione
mO'rale e civile in cui è costretta a vive-
re, pur essendo detto rione ~ incredibile a

pensarci ~ parte integrante del centro ur~
bano deIJa città di Reggio Calabria.

(4 - 3384)

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione ed al Mi-
nistro senza portafoglio per i beni culturali
e per l'ambiente. ~ Per sapere se sono a
conoscenza deLla gravis1sima situazione in
aui si viene a trovare la Pinacoteca di Brera
di Milano ohe, per decisione dei dipendenti,
ha chiuso a tempo indeterminato.

Tale misura si è resa, purtroppo, neces-
saria a causa della carenza del personale che
non era più in gr-ado di svolgere i compiti
di custodia affidatigli per garantire la sicu-
rezza delle opere d'aI1te esposte nella galle-
ria. I custodi di sala, infatti, erano costretti
ad orari ohe superavano le 10 ore giornalie-
re e ciasouno di essi aveva da curare decine
di sal,e.

È da rHevare, inoltr,e, la grave condi-
zione in cui si trovano numerosi locali, tan-
ta che qualche settimana addietro erano sta-
te chiuse alcune sale perchè infiltrazioni di
acqua minacciavano i capolavori esposti.

L'inteI1rogante chiede, pertanto, quali mi-
sure immediate si intendano prendere per
garantire la riape[ltura di un museo che e
ceI1tamente £ra i più noti del nostro Paes,e.

(4 -3385)
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Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 26 giugno 1974

P RES I D E N T E. H Senato tor-
nerà a dunirsi in seduta pubblica domani,
mercoledì 26 giugno, alLe ore 17, con il se-
guente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 2 maggio 1974, n. 115,
recante norme per aocelerare i programmi
di edilizia residenziale (1678) (Approvato

dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale ).

II. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
30 aprile 1974, n. 113, concernente gestione
dei servizi di radiodiffusione circolare, di
televisione circolare, di telediffusione su
filo e di radiofotografia circolare (1681)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 21,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




